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IL MESE DELL A STAMPA INAUGURATO UFFICIALMENTE ALL’ADRIANO 

SCOCCIMARRO INDICA AL GOVERNO 

tre questioni riaperte dal crollo della C. E. D. 
crisi atlantica^ Trieste^ iniziativa di distensione 

18 milioni già raccoiti a Roma - Anche ieri centinaia di feste dell’Unità in tutta Italia 


Alle dieci di ieri mattina, 
all’Adriano, dinanzi a una fol¬ 
la attenta ed entusiasta che 
gremiva il teatio, il compagno 
Àlauro Scoccimarro ha aperto 
ufficialmente il mese della 
stampa comunista. Fin dal- 
rinizio la manifestazione è 
stata caratterizzata dallo slan¬ 
cio che ha animato tutto il 
partito a Roma in queste set¬ 
timane che hanno preceduto 
l’inizio ufficiale del Mese e che 
ha permesso ai compagni di 
raggiungere lo smagliante ri¬ 
sultato annunciato dal compa¬ 
gno Nannuzzi. segretario della 
Federazione romana; diciotto 
milioni già versati per l’Unità., 

Appena spentosi il fragoroso 
applauso che ha accolto que¬ 
sto annuncio, ha preso la pa¬ 
iola il compagno Scoccimarro. 
Egli ha iniziato notando come 
le cifre citate da TJannuzzi 
lessero le testimonianze più 
eloquenti della solidarietà e 
della fiducia dei lavoratori 
nelVUnità. 

Dopo aver enumerato i 
passi innanzi compiuti dal 
movimento della pace in tutto 
il mondo, nell’ultimo anno — 
dalla Corea. all’Indocina, al 
fallimento progressivo dei 
piani americani per isolare 
la Cina — il compagno Scoc¬ 
cimarro ha fermato la alia 
attenzione sulla, situa/done 
europea e sul rigetto della 
CED da parte del Parlamen¬ 
to francese, che ha dato così 
un colpo formidabile alle 
forze della guerra, che ne so¬ 
no rimaste scosse dalle fon¬ 
damenta. 

Non è necessario spen¬ 
dere troppe parole ucr 
mettere in evidenza la 
grande importanza di que¬ 
sto avvenimento; basta os¬ 
servare come hanno l'eagito 
in tutti ì paesi i fautori della 
politica bellicista americana; 
lividi di rabbia e di odio, so¬ 
no scattali come tante vipere 
colpite nel loro nido, schiz¬ 
zando veleno da tutte le parti. 
In Francia i traditori di 
Vichv. che già collaborarono 
con Hitler, in Italia i fascisti, 
la destra clericale e i reazio¬ 
nari di tutte le specie, in 
.America i fautori della guerra 
preventiva .si agitano, urlano, 
invei.scono. Cosa vuole questa 
accozzaglia di fa.sci.sti. di rea¬ 
zionari. di guerrafondai? Il 
ria mio tede.-co! 

Dietro la maschera 


Dov'è finito allora l’euro- 
peisino? Essi» è svanito come 
nebbia al sole e oggi, dopo la 
tempesta sollevata dal voto 
del Parlamento francese, 
squarciato il velo di ingan¬ 
nevoli artifici ideologici che 
ravvolgevano, la CED è oo- 
narsa nella sua sostanza; il 
iiarmo tedesco. E’ per questo 
che le ma.sse popolari, in tutto 
il mondo. nelFapprendere il 
crollo della CED sono esplo.-e 
in manifestazioni di gioia, 
come chi veda allontanarsi 
una minaccia grave. E vera¬ 
mente. .se la CED .si fosse at¬ 
tuata, sarebbe stata una gra- 
\ e minaccia. Dimostrare que- 
.'ta verità significa spiegare e 
criticare il trattato della CED; 
e anche se quel trattato non 
.-i realizzerà più. è necessario 
nero continuare a parlare 
degli obiettivi di fondo che ci 
'i proponeva di raggiungere 
attraverso di es.so. e ai quali 
non .si è rinunciato. 

A quegli obiettivi non si e 
r-.nunciato non solo da parte 
di alcuni malinconici cedisti 
che girano l’Europa tenendo' ricani. 
ancora quel trattato sotto il 
braccio e pretendendo persi¬ 
no che il Parlamento italia¬ 
no lo ratifichi. Lo ha detto 
ieri Adenaucr. Sarebbe vera¬ 
mente ridicolo e grottesco che| 
oggi il Parlamento italiano si 
niettesse a di.scutere della 
CED. sarebbe come se delle 
persone vive si mettessero a 
discutere con un cadavere; e 
per una simile di.'cussione la 
iede più adatta non è ii Par¬ 
lamento. ma il manicomio: 

Ma a quegli obiettivi di 
fondo non hanno rinunciato 
nemmeno alcuni governi re- 
.-ponsabili. Il governo italia¬ 
no ha già dichiarato che la 
'Ua politica non muterà: nulla 
è mutato, tutto è come pri¬ 
ma. hanno detto. Ciò mi fa 
ricordare le dichiarazioni di 
Gonella. subito dopo la scon¬ 
fitta della legge truffa: anche 
allora nulla era mutato e ci 
.-.on voluti dei mesi per far 
capire ai vari Gonella che 
qualcosa di mutato, invece. 

'-''ora- Oggi a\"viene la stessa 
cosa: il voto del Parlamento 
francese è come il 7 giugno 
della politica internazionale, 
ma c’è chi non vuole inten¬ 
derlo; ed è per questo che 
occorre vedere con chiarezza 
che c osa è cambiato. 

La CED era un blocco di 
forze reazionarie, strumento 
rie’.l’egemonia deirimperiali- 
imo americano in Europa- 
Quel blocco poggiava su due 
punti: il militarismo tedesco. 


cui si as.'.icurava la possibi¬ 
lità di avere un esercito, e 
le forze cattoliche, cui si as¬ 
sicurava il dominio nei vari 
paesi occidentali. La CED lu 
concepita quando nei .sei pae¬ 
si i partiti clericali erano so¬ 
lidamente al governo; man 
mano che e*.'i hanno perduto 
terreno, la CED ha comincia¬ 
to a vacillare ed è poi caduta. 
La CED significava dunque, 
innanzitutto, riarmo tedesco 
e cioè corsa verso una nuova 
guerra. 

Il ùccondo aspetto della 
CED stava nella perdita del- 
l’indipendenza nazionale dei 
Paesi ad essa aderenti; con¬ 
dizione necessaria per mette¬ 
re a tacere la volontà di pace 
dei popoli e preparare più fa¬ 


cilmente la gueria. Ciò è tan¬ 
to più vero. iC pensa che 
l’e;>ercito euiopeo avrebbe 
dovuto avere anche funzioni 
di polizia internazionale, pei 
garantire l’assoluta obbedien¬ 
za dei vari paesi agli inte¬ 
ressi deirimperialismo ame¬ 
ricano. Il giorno che l’Italia 
aves.-.e ratificato il trattato 
della CED, il popolo italiano 
avrebbe perduto il diritto di 
decidere .-.uria pace o sulla 
guerra, avrebbe jierso gran 
parte delle conquiste lealiz- 
zate con la Costituzione re¬ 
pubblicana. avrebbe visto la 
propria economia subordina¬ 
ta per .sempre alle necessità 
del riarmo. 

Grande è la lezione che 
viene dal voto i:ance.->e: non 


bisogna dimenticare che ai 
fautori della CED .'Ombrava 
impossibile che .'i comra\v« 
nibse alla \olonla amorican.i. 

Uu volo ohìai'o 

Tuttavi.i la Fi ancia non ha 
voluto neaiiclu' di'Cuteio il 
trattato, lospingoiulolo in ino 
do divistico, e il '-no solo è 
stato inequivocabilmente un 
voto contro il riarmo tedesco 
e contro il .'acrificio della siv- 
vranità nazion.ile. Di que.'to 
bisogna tene- conto, 'C >1 vuo¬ 
le che qual■^la^l nuov.-i ini¬ 
ziativa abbi.i succe.'ao. 

Quali sono oggi le propo.'to 
che vengono avanzate? — 
si è chie.-ito a (luesto pun¬ 
to Scoccimarro. L’Inghiltcì r.t 
chiede una coniorenza a otto 


n cielo soTietieo violato 
da nn aereo america no 

L'aereo ha aperto il fuoco contro due cuccia sovietici, i quali lo 
hattìio allora abbattuto - IJn'enerf’icu nota di protesta deU'UliSS 


WASHINGTON. 5. — Una 
grase violazione dello .«Da¬ 
zio a-reo sovietico è stata 
commessa ieri da un aereo 
militare americano. L’aereo, 
un bimotore tino NévtUìie. è 
.«tato abbattuto da due aerei 
da caccia sovietici, contro i 
quali esso aveva aperto il 

lUQCO. 

La orovocazione aerea a 
mericana viene circostanzia¬ 
tamente denunciata in una 
vigorosa nota di Drote.sta. che 
il vice mini-stro degli e.steri 
dell’URSS. Gromiko. ha con¬ 
segnato oggi all’ambasciato¬ 
re americano a Mosca. Char¬ 
les Bohlen. La nota dice; 

« Il uovprno dell’Unione 
Sovietica ritiene necessario 
far vresente Quanto segue 
al governo degli Stati Uniti: 
in base a Quanto risulta da 
fatti accuratamente vagliati, 
ii 4 .settembre 1954 alle ore 
19,12 foro di Vladivostok) 
nn bimotore militare anieri- 
vano del tipo Neptiine. re¬ 
cante i rontrassegni delle for¬ 
ze aeree statunitensi, ha vio¬ 
lalo la frontiera del territo¬ 
rio dell’Unione Sovietica, 
nella zona di capo Ostrovnoi. 
a oriente del porto di Nakho- 
da. 

Quando due caccia so¬ 
vietici si avvicinarono all’ap- 
pnri'cchio nnicricniio. con lo 
SCOPO di avvertirlo che .si tro- 
vava in territorio sovietico 
p per chiedergli di abbando¬ 
nare immediatamente lo .spa¬ 
zio aereo souielico, l'appa¬ 
recchio americano apri il fuo¬ 
co contro di loro. In .seguito 
a ciò i caccia sovietici si vi¬ 
dero costretti a rispondere 
al fuoco, dopo di che l’ap¬ 
parecchio americano si al¬ 
lontanò in direzione del ma¬ 
re. 

■' Il governo sovietico ritie¬ 
ne necessario attirare l'at¬ 
tenzione del governo degli 
Stati Uniti sul fatto che Que¬ 
sto non è il pruno caso di 
violazione delle frontiere del¬ 
l'Unione Sovietica da parte 
di apparecchi militari ame- 


lesta viuorosamcnie presso il 
governo degli Stati Uniti pet 
Questa nuova violanone delle 
frontiere .sovietiche da por¬ 
te* deU’aviazione americana. 

<• U goveniu sovietico in¬ 
siste offinchè le persone che 
si sono rese colpevoli di quc- 
sta violazione .siano poste di 
fronte alle loro responsabi¬ 
lità- c si attende che il go 
verno degli Stali Uniti preti 
da immediate misure per pre- 



.Andrei Gromiko 


" Il governo sovietico pro¬ 


venire in futuro la violazione 
delle frontiere dell'Unione 
Sovietica da parte delTavia- 
zionc militare americana ». 

Il dipartimento di Stato a- 
mericaiio ha da parte .«ua da¬ 
te notizi.i deirincidentc. sen¬ 
za fare accenno alla viola¬ 
zione compiuta dall’aereo ab¬ 
battuto. Una ver.^ione parti¬ 
colarmente tendenziosa è .«ta¬ 
ta tornita dal ministero del¬ 
la manna. Secondo questa 
versione. 1 aereo «i trovava 
in volli di perlustrazione e 
incrociava aourossimativa- 
mcnte a 4A miglia dalla co¬ 


sta sibei 1 .ma. quando h.i in- 
ciociato gli aerei a leazione 
sovietici. Il ministero <iella 
manna .so.sticnc inoltre che 
i caccia sovietici hanno aper¬ 
to il fuoco e che il Neptiine 
non avrebbe risposto. 

Gli osservatori ixihtici di 
Washington hanno commen¬ 
tato con particolare allarme 
la nuova gravissima provo 
cazione aerea, che viene ani 
dicala come una nuova ma 
nifestazione del propo.sito a 
mericano di aggravare la 
tensione in Asia, attenuatasi 
dopo la conferenza di Gi¬ 
nevra. E>pie.s.sioiie clamoro- 
.sa di onesto uroixisito ame¬ 
ricano di creare, dopo la fine 
della guerra in Indocina, 
nuov’i focolai di provocazio¬ 
ne fu il gravissimo inciden¬ 
te verificatosi presso Hainan. 
quando una .squadriglia d 
caccia americani abbattè due 
aerei cine.si. 

Da Darle loro, i provoca¬ 
tori di guerra più noti degli 
Stati Uniti hanno immedia¬ 
tamente oreso spunto daH'in- 
cidente di Vladivostock per 
.sviluppare la loro forsenna¬ 
ta campagna di guerra. Uno 
di costoro, il capo della mag¬ 
gioranza repubblicana al se¬ 
nato. Knowland. ha inviato 
a Eisenhower un telegram¬ 
ma per chiedere che gli Sta¬ 
ti Uniti rompano i rapoorti 
diplomatici con l'URSS. 

Più tardi, il governo degli 
Stati Uniti ha indirizzato a 
sua volta due note tli pro¬ 
testa al governo sovietico, 
nelle quali chiede che ven¬ 
gano immediatamente prese 
sanzioni contro i responsabi¬ 
li dell attacco aereo e .«i ri¬ 
seria tutti i diritti per av.-in- 
zarc al governo «ov>nt;c,i un;i 
nchiC'tn di in 'enni/zo u^r 
quanto riguarda le perdile di 
vite umane e di matcrnle. Il 
governo degli .St.iti Uniti tic- 
finisce '• illegale • questo at¬ 
tacco aereo c respinge le af¬ 
fermazioni contenute nelia 
nota sovietica del -5 'Cttem- 
bre e concernente oue-to in¬ 
cidente aereo. 


per studiare un riarmo con 
certe garanzie; l’Atnerica 
chiede che la Germania pos¬ 
sa eulraro nel NATO e po.s- 
s.i riarmarsi illimitatatiK'nto; 
la Francia mantiene ancora 
una posizione riservatri; la 
Germanui chiede la piena .so¬ 
vranità e un riarmo illimi¬ 
tato; il governo italiano ac¬ 
cetta preventivamente ogni 
proposta americana, e svuole 
il riarmo tedesco. Non >ò il 
ca.so di discutere ancora que¬ 
ste proposte percliè es.se non 
sono definite, tuttavia m può 
Osservare che l’America, l.i 
Gei mania c ritnlia .sono il’ac- 
cordo sU posizioni oltramaste. 
uieiUre in Francia si va «'leli- 
neando una po.sizione pcdili- 
ca e diplomatica diveiTJa e 
ITnghiltcrra mantiene una 
posizione di cautela. Cosi co¬ 
loro che in Italia si dicltia- 
rano europeisti ri.schiano di 
trovarsi d'accordo con l’Ajnie- 
rica, contro altre nazioni eu¬ 
ropee; sarebbe come a <lire 
europeisti americani! 

Bi.'Ogna oggi dire ben chia¬ 
ro che se si corca una altec- 
n.itiva alla CED non «i può 
bjK'iarc dj liovarta in un riar>- 
mo tedesco sotto altra forni.'»; 
la CED è caduta proprio .sullo 
scoglio del riarmo tedesco, »' 
ora il problema è quello del. 
dis.emo piogressivo in tutte» 
il mondo. Questa è la gui.sUs 
via. questa è la vi.i indic.ita 
daU’URSS con la stia piopo-j 
st.i di un p.itto di sicurezzaii 
collettiva, che garantisca ognli 
paC'i* da qualsiasi uggiessio- 
no e avvìi verso il disarmo. 
Oggi questa pioposta va fa¬ 
cendosi .strada* parte dei so-» 
cialdcmocratici france.si e dei 
radicati, larga parte dei labu-« 
ri.st! ingle.':;, tutti i soeialde-ò 
mocratici tedeschi la guarda-U 

(Continua In 7. pag. 9. col.) 
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R,0MA-LAZI0 2-0 — De Fazio, preredendo Galli c Pandolfini. respinge di pugno un p.illone crossato da Nyers. Giovan- 

nlnl e .Severlni (di spalle) osservano gli sviluppi dell'azione 
IjCggelts in quinta pagina 1 .servizi di Ennio Paloceì e Robotto Finsi .sull’inonntro 


Londra per una conferenza a nove 
cui partecipi il governo canadese 

L'ex ministro Wiison chiede una conferenza a “4,, e si pronuncia per ii disarmo - Grò- 
tewohi in poiemiccf. con Adenauer indica alla Germania la via deH'amicizia con i vicini 


LONDRA. .’>. — Londra in¬ 
sisterà perché sia attuato il 
siiti progetto di conferenza 
internazionale per l’esame, 
del riarmo tede.sco, ma ac¬ 
cetterà la richie.sta, attribui¬ 
ta alla Francia, che ad e.ssa 
sia 'chiamato a partaciptire 
anche il Canndà. 

Un portavoce del Forcign 
Office ha reso noto oggi che 
i rnppre.seiitanti diplomatici 
britannici a Washington, a 
Ottawa, fi Parigi, a Bonn, a 
Roma, n Bru.xelles, all’Afa e 
a Lussemburgo, sono stati 
incaricati dal ministro degli 
esteri Eden, che ha già in¬ 
nato loro istruzioni m tal 
senso, (Il I, trasmettere ai go¬ 
verni presso cui sono rap¬ 
presentati precise proposte 
per lina conferenza da te¬ 
nersi n Londra vcr.sn la metà 
di settembre e da consacrare 
alla .itaazione quale si pre¬ 
senta dopo il fallimento dei 


degli esteri il sito ordine 
del giorno e In smi base ih 
discìissionì dorrebbero essere 
mesui a punto nei corso della 
prosali ma settimana. 

.Altre iioiiiie attendibili as¬ 
sicurano che la conferenza 
proposta dai britannici do¬ 
vrebbe loiieludersi in tempo 
per con irntirr ai ministri de¬ 
gli e.sjeri d, presenziare aì- 
l'apertnrn dc' ìarori dell’As¬ 
semblea genern’e dell’ONU, 
che avrà Inogo a iVeir York 
il 21 .sr’itembrr La rninìone 
dovrdrbr rosi precedere quel¬ 
la proposta dagli .Siati Uniti 
del Cfriisiipin di Ila N.-ITO. nl- 
Ui quali- in vrmjerenza a nove 
dovrebbe anZ’ presentare 
" alcnm- pni-.,- raei nmanda-. 
zioni ... 

La .lOTt,- li’ f/iie.>ie (oin- 
pìes.s, • orre lìiplomatichc.ito a 

in evi rff>i>o li fniiimeuto del¬ 
la CED SI rtreìano sempre 
pili (iiie.rrariievte i cre.scrnti 
dis.seii't eh,- dividono d bloc- 


piniti per in CED ... 

La conferenza, ha aggtnnto'ico ntlnirzv o. e tnttaina lega¬ 
li iioriarocr. dovrebbe srnl-'\ta agb sniupp: delia frizio- 
— gerst II al hrrllo dei ministrile’ fra f. gorerni di Parigi e 


di Bonn, acuita ieri dalle tra¬ 
cotanti dichiarazioni del Can¬ 
celliere .-Idemiaer. 

Ad accrescere la diffidenza 
dei popoli verso la rinascita 
del miìitari.smo tedesco giun¬ 
geranno le gravissime dichia¬ 
razioni rese oggi, iii occnsio- 
iie del primo rodi'iio dei pro- 
fiighi tedeschi dai territori 
dei Siideti dui miiii.slro dei 
trasporti della Repubblica dj 
Bonn Hans Christiph See- 
bohm, ni una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha affermato tra l'altro che 
•• do})n la riiinificazione della 
Germania, il pacifico ricupe¬ 
ro dei territori perduti ri¬ 
marrà un importante obbiet- 
t i ro -. 

L’atteggiamento protervo 
dei dirigenti della Germania 
ove.si pare del resto dc.stina- 
rafforzare, nella .ste.ssa 


Inghilterra. il movimento che 
si oppone al riarmo tedesco, 
r che è gin predominante in 
.seno ai partito laburista, c 


que.sto argomento .si svolgerà 
prevedibilmente in seno al¬ 
l’annuale Congresso delle 
Trade Unions britanniche, al 
quale sono state presentate 
numerose mozioni ostili al 
riarmo tedesco. I dirigenti di 
destra hanno da parte loro 
reagito depositando questa 
sera una - mozione urgente . 
nella quale si sostiene clic 
f In mancata ratifica della 
CED da parte della Francia 
non esige un mutamento di 
politica da parte del movi¬ 
mento .sindacale britannico , 
La voce della sinistra la¬ 
burista ostile al riarmo della 
Germania .si e espressa in¬ 
vece in un discorso tenuto 
oggi nel Lancashire dall’ex 
ministro Harold Wilson. Que¬ 
sti .si è detto favorevole alla 
convocazione di ima confe¬ 
renza a quattro, destinata 
a discutere siill’iinificazione 
della Germania (attraverso 
libere elezioni) e a negoziare 
nn accordo inteso a evitare 
il riarmo della Germania (la 


Inrghi.ssimo nrirambito dello 
stesso partito conservatore, i quale non potrebbe ■ concUi- 
Una grande battaglia .suidere patti militari - per un 


UN QIOANTESCO AEREO DELLE AVIOLINEE OLANDESI E’ PRECIPITATO NEL FIUME SHANNON IN IRLANDA 



27 persone morie 
nel disaslro dì un 


e 29 superslili 
Xonslellalìon» 


(IrdiiiiiKilic'O racconto 


(Icjfli ^campati 


L.ri italiano, fra i viajrgiatori. c salvalo 


I IRLAND.A — Una scen» del dramniMico salvataggio dei super siiti 


(Te le foto) 


LONDRA, 5 — Un acre.a 
S.ipor-Conatellation » della 
:K.LM. è precipitato alle ore 
|.3 e mezj*o circa della notte 
•cor.=n su un b.inco di fango 
dei fiume Shannon. di.'.tante 
7 k.m. dall’aeroporto omoni¬ 
mo da cui l'apparecchio era 
^ poco prima decollato. A bor- 
|do si trovavano 56 persone 
in tutto e cioè; 42 passeg¬ 
geri saliti ad Amsterdam, 
fra i quali un italiano, il 
sìg. G. Croxatto che si è sal¬ 
vato. 4 saliti a Shannon e 
10 membri deirequipaggio. 

29 persone, 22 passeggeri e 
7 membri deirequipaggio, si 
sono potute salvare uscendo 
attraverso i finestrini dell’ap¬ 
parecchio. Altre 27 persone, 
rimaste prigioniere nella car¬ 
linga dell’aereo sono morte 
annegate. 


S’.mdo .1 quanto ha dic'nia- 
:ato .'. p. c.;,denlc della Com¬ 
pagnia aeie.i olandese K.L M.. 
gene, aie -Aler. i 27 passegge¬ 
ri deceduti avevano perso 
lutti la c.^noscenza prima di 
riin.incre .mnegati neH’inter- 
no della cabina deH'apparec- 
chio invasa rapidamente ^al¬ 
le acque del fiume Shannon. 
.Aler h.a precisato che i 27 
passeggeri erano indubbia¬ 
mente rimasti asfissiati a: gas 
provenienti dai serbatoi di 
benzina, che erano scoppiati 
al momento deU'urto. 

In base a queste dichiara¬ 
zioni, si può concludere che 
le 29 persone salve, sedevano 
al momento della sciagura 
nella parte centrale della car¬ 
linga c in quella prossima 
alla cabina di pilotaggio. Sta¬ 
rebbe a dimostrarlo il fatto 


c’ne ; membri deU'equipaggio 
deli’aereo. .issieme al coman¬ 
dante. sono tutti salvi. Sono 
deceduti quindi le persone 
che SI trovavano nella parte 
inferiore deU’aerco, quella d: 
coda: infatti, fra queste vit¬ 
time, si trovano una .<:tcu.*ar- 
dess e due camerieri di bor¬ 
do, la cui cabina risiede nor¬ 
malmente airestremità d: co¬ 
da delFaereo. 

Perduta la conoscenza per 
effetto dei gas provenienti dai 
serbatoi di benzina, queste 
persone sono morte in seguito 
al rapido sopraggiungere del¬ 
l’alta marea che ha sommer¬ 
so totalmente l’apparecchio. 

Uno degli scampati, il dot¬ 
tor J. Farnngton. della Flo¬ 
rida. ha raccontato di es.«ere 
UbCìto dalla cabina rompendo 
lil vetro di un oblò attraverso 


il quale 'or.it p.i-s.ii; anc’nc 
^iia ir.ogl.c e i .'Uoi due figli. 

» Avevo appena vi.-to spa¬ 
rire le luci delFaeroporto — 
ha racconuitn il dottor Far- 
nneion - quando avvertii un 
bru.«co mutamento di rotta. 
L’.acreo .stava cadendo ed al¬ 
cuni istanti dopo toccò la 
superficie del fiume. Mi af¬ 
frettai a spaccare il vetro di 
un finc.'trino e balzai fuori, 
aiutando la mia famiglia ad 
uscire anch’e.s.sa ». 

Un’altra passeggera, la si¬ 
gnora Elizabeth Carlin di San 
Francisco, ha detto: « Dopo la 
caduta, per un istante per¬ 
detti i sensi. Ci dissero di re¬ 
stare tranquilli, ma vi era 
panico a bordo e molti cor¬ 
revano qua e là dentro la 

(CoaUaua tm k »«§. Z. «olR 


periodo da stabilire^ ad esem¬ 
pio per dieci anni. 

Wilson ha concluso auspi¬ 
cando una iniziativa britan¬ 
nica in vista di una coii/c- 
reiiza quadripartita, c dichia¬ 
rando: 'Se la Germania deve 
restare neutrale e disarmata, 
gli altri paesi dovrebbero, 
dal canto loro, cessare d: 
riarmarsi, ed attuare, invece, 
rapidamente, un efficace pro¬ 
gramma di disarmo -. 

Alle frenetiche dichiarazio¬ 
ni di Adenauer ha fatto ri¬ 
ferimento ieri, in nn discorso 
pronunciato per l'inaugura¬ 
zione della Fiera di Lipsia, 
il presidente del Consiglio 
della RDT. Otto Grotewoh!. 
Dopo aver aiinnnciato che nn 
ribasso dei prezzi per un ta- 
lore complessivo di 650 iu''~ 
lìoni di marchi entrerà t’i 
vigore n vartirc rial f> .<cr- 
tembre nelia Repub'nUca de¬ 
mocratica tedesca,. Groteico'n'. 
ha aspramente atioccato .Ad**- 
iioiier, accusandolo di aver 
dedicato meta delle sue pa¬ 
role a una polemica offciisir,i 
per la Francia. ? di aver di¬ 
menticato completamente c'nc 
la soluzione delia quc-’tione 
tedesca e la sicurezza i» Eu¬ 
ropa e.sigono relazioni iiaci- 
liche delia Germania con tut¬ 
ti I suoi vicini. 

Il presidente del Consiglio 
delia RDT ha polemìzzcTo an¬ 
che contro t propositi annun¬ 
ciati da -AdcHaiier dì mettere 
’n piedi sotto nn'aìtr.z iornui 
una Wehrmacht rciai?.$cis:a 
e militarista. 


» Dichiarazioni ad Hanoi 
del generale De Castries 

HANOI, 5. — Nelle "ue nn- 
me (iK-hiar.izioni ali.-» 'lampa 
dopo la liberazione dalla pri¬ 
gionia, I CHI resoconti <ono «ta¬ 
ti largamente censurati, il gen. 
De Ca'iries ha ncono'ciuto la 
eflìcienza militare delle truc- 
pe vietnamite 

« Ho attualmente rimpre>«io- 
ne — ha aggiunto De Ca«:nes 
— che il Vietmmh (la Repub¬ 
blica democratica del Vie; 
Nam) dipende dalla Cina as>ai 
meno di quello che «i creda. 
Non sono stati i comuncsti ci¬ 
nesi a risolvere la .situazione 
militare e politica, ma a mio 
giudizio è stato lo stesso Ho 
CTht Minh- I cinesi offrono agli 
indocine.si un aiuto massiccio, 
beninteso, connesso alla natu¬ 
rale fraternità dei due analo¬ 
ghi governi: ma ho Timpres-U'- 
ne che gli indocinesi conservi- 
ioa la loro tndipeodenza % 


1 


















Pag. 2 


Lunedì 6 settembre 19S4 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


11 cronisfa riceve 
dalle 17 alte 22 


Cronaca dì Roma 


lelefono diretto 
numero 683.869 


PRIMA DELL’INIZIO UFFICIALE LA SOTTOSCRIZIONE SUPERA LA ME TA’ DELL’OWETTIVO 

Entusiastico oppuntomento dei romoni con l’Unità 

nella m miifestnilene d’npenmn del “Mese delln sinmpn.. 

Vannuncio dì Nannuzzi suite cifre sottoscritte accolto da grandi applausi - Tutti i centri dhi più piccoli 
ai più grandi hanno risposto all* appello del giornale - Il messaggio di un gruppo di turisti inglesi 


Quando OtcUo Nannuzzi, 
prima vite fosse data la paro¬ 
la al toinpagno Scoccimarro, 
annunciò dalla tribiiTKi del- 
l'Adr.aiiu le cifre delle som-’ 
mv già sottoscrilte per l’Unità 
a Roma e nella provincia, la 
grande assemblea che gremi¬ 
va l’Adnano sottolineo l'aii- 
Jiiuicio con un commosso, pro¬ 
lungato applauso. 

Uno sguardo anche siiperfi- 
iiale all'ampia sala fieli’Ad ria- 
1 . 0 , colma di uomini, donne e 
anche di molti ragazzi e hani~ 
bini, ci ammaestrava, anche 
questa Volta, sul carattere lar¬ 
gamente popolare e gioioso 
dille ormai tradizionali mani- 
fertazioni del ..Mese della 
.stampa . Jl . mese . .si apriva 
ufficialmente, ieri, e anche in 
questa manifestazione d'aper¬ 
tura, naturalmente diversa e 


Inno momento, la già cospicua 
messe delle somme raccolte. 
t.LCo I nomi di queste sezioni, 
ioti accanto la cifra aggiuntiva 
della .sottoscrizione, annunciata 
all ultimo momento: 7 raslevere 
(100 000): Testacelo (150.000); 
Gordiani (119.000); Garbatella 
(108.000); Pictralata (18.000); 
Porlo Fluviale (83.540). Con al¬ 
tre somme consegnate conteni- 
jjoraneamentc a queste, ma di 
cui non è stata indicata la pro¬ 
venienza, la sotto.scrizione ha 
fatto il notevole balzo in avan¬ 
ti sopra riferito. 

Prima di riferire nel detta¬ 
glio i risultati già ottenuti dal¬ 
le sezioni più meritevoli, coii 
come li ha annunciati il com¬ 
pagno Nannuzzi all'assemblea, 
sarà opportuno dare notizia 
della presidenza. 

Alle dieci la sala dell’Adrin- 



Si contano le centinaia di mix liaia di lire venute ieri ad in> 
xro!ii>are la sottoscrittone per < l’Unità > 


pili ufficiale — se così può 
dirsi — degli innumerevoli in¬ 
contri in cut si articola lo suoV- 
gimento del nostro -mese.-, 
potevano leggersi t tratti sit- 
ìicnti delle feste dell'Unità. I 
lompagni, le compagne, t cit¬ 
tadini erano nenicfi al primo 
appuntaniento ufficiale con il 
grande giornale del jiartito co¬ 
munista, recando i figli, anche- 
i più piccini: all'Adriano, ieri, 
non .si e- raccolta soltanto una 
assemblea di lettori e di orni¬ 
ci fedeli del giornale, ma si 
sono incontrate centinaia di 
famiglie romane, venute al 
convegno con lo spinto <i//e’t- 
tiio.so che e peculiare delle 
prandi e lie-llt' occei.sione, jn-- 
iietrate nell’tntinio delle più 
sane tradizioni jamiliari. Era¬ 
no venuti I lettori e le letui- 
ci del giornale al pninu ap- 
puntumento con l'Unita, aven¬ 
do rii'o nel cuore il profondo 
significalo di questo incontro 
con il giornale che giunge ogni 
giorno nelle loro case, è Ipflo 
rttentamenft’. dà frequenti nio- 
liri rii discussione e di mag¬ 
giore comprensione degli avve¬ 
nimenti e s: qualifica giorno 
jicr giorno, come l'amico più 
fedele, la guida più puntuale c 
più ricma in tidii i momenti 
I più gravi e i più sereni. 

Nannuzzi aveva dato le pn 
me cifre complessive della sot- 
1r ; enzinne: 17 milioni 313 mila 
929 lire; e giustamente avera 
.sottolineato come a questo pri¬ 
mo approdo non corrisponda 
lummeno la saggezza del vec¬ 
chio prorerhio che dice; chi 
ben comincia c a metà del- 
JVprOj giacche nell attimo .stes¬ 
so in CUI s: inizinra ufficial¬ 
mente la campagna del - Mese » 
f compagni ronnini aremno 
gin .superato la metà della ci/ra 
fissata come il traguirdo finale 
fi: quest'anno v stabilito in 30 
milioni. Nannuzzi. pero, non 
sapcco ancora che alcune se¬ 
zioni avevano serbato uni - bot¬ 
ti segreta - e attendevano che 
il compagno Scoccimarro aves¬ 
se ultimalo il ilio discorso per 
presentarsi alla presidenza con 
altre cospicue somme mccolte 
i.cllr ultime ore. E’ stato quello 
:! momento forse più appti.^sto- 
mnte della manifestazione di 
‘eri. .<enza dubbio esso C stato 
. rpisodiO che ha meglio carat- 
icrizz..to li maiiifestazionr di 
iipertu^a di questo - mese- ri- 
'pclio a quc'io degli ann: pre¬ 
cedenti' I comficgn;, le coni- 
p .gne hcn -perdono tempo, l'ii- 
: 1 soste, ■‘^enzii esitazioni o pm- 
•ir.enfi. chiedoro rninfo finav- 
z.ario a migltiia <i centinaia ai 
*;.igliai3 di cittadini r lo ottcn- 
goiio j)f rchc fs'i h-iiitto bene 
■TTiparcto :l grande, semplice 
segreto di spiegare g tutti, di 
convincere int:i come la glo- 
'ios .1 testata del nostro giorni- 
'e rappresenti orni'ti il niiihoUi 
più sincero ed autentico della 
lotta contro il 50pru.kO. coniroj 
l'ingiustizia, per un amen ire 
migliore, al cui richiamo non 
possono sottrarsi che le spa¬ 
rute schiere di coloro i quali 
fondano le loro fortune proprio 
sul sopruso <• .sull ingiustizia.I 

-Con le somme pervenute in 
questo momento — ho detto 
Nannuzzi mentre la gente in 
piedi ascoltava attentamente — 
possiamo annunciare che la sot¬ 
toscrizione per l’Unità ha già 
raggiunto la seguente cifra: 18 
milioni 52 mila 440 lire. La fol¬ 
la ha lungamente applaudito, e 
l'fiuplouro si è rivolto anche ai 
rnlorosi compagni delle sezio¬ 
ni, giunte ad accrescere, all'ul- 


iio appariva giù gremita tu ogni 
ordfnq di posti. 1{.palco era nd- 
dfòbbaio con estrema semplici¬ 
tà: una grande scritta cumpeg- 
gidvà sdito éfoiido. « Uiiu nuova 
politica c.slera del nostro Pac- 
.sc —• diceva lo striscione 
per un patto di pace tra tutte 
le nazioni curofice . 

Alla presidenza si è voluta «s 
.siciirare iinu lorgit rajiprekcii 
tanza come risulta dall’elciico 
che qui di seguito pubblichiamo 
Mauro Scocci ma rro, della se¬ 
greteria del P.C.l , oratore uf¬ 
ficiale della manifestazione; O- 
tello Nannuzzi, segretario della 
Federazione romana; Giulio 
Turchi; Alfredo Rcicliliii, capo 
redattore deirUnità; Ce.siirc 
Massim; Mario Maminuccari. 
segretario della C d.L ; Mario 


Castelli, direttore umuunistrali- 
vo deirUnità; Maria Michelti; 
Maurizio Ferrara; Franco Cop¬ 
pa; Piero Clementi, vice diret¬ 
tore amministrativo dell’Unità; 
Leo Cantillo; Andrea Pirandel¬ 
lo, Alberto Jacovielln, redattori 
dell’Unità; Giovanni Cesareo, 
capo cronista dell’Uiiità; Gn 
stane Modesti; Compagnoni; 
Moriconi; Luti del Quadrato; 
Ziaiiua, di San Lorenzo; Maria 
Franco, di Tiburtiiio; Trasciatti, 
di Galliano: Stirpe di ylcilia; 
Fanny Moiitanati, della sezione 
Italia, Galanti, di Civitavec¬ 
chia; Ba.ssoli, della cellula Fio¬ 
rentini; Capouera Rinaldi, del¬ 
la cellula deposito locomotive 
ferrovieri operai di Sun Lo¬ 
renzo. 

Alla presidenza sono .stati 
chiamati anche i segretari del 
le .sezioni di Trevi, Galliano, 
Finocchio, Tnscolano, P.S. Gio¬ 
vanni, Pnmavalle, Ostia Lido, 
Acilia, San paolo. 

Non sani possibile, adesso 
elencare tutte le sezioni vitati 
da Nannuzzi tra le piu meri¬ 
tevoli in questa prima fn.se del¬ 
la raccolta di fondi per l'Unità 
Ne sceglieremo c ne .segnalere¬ 
mo una parte, scusandoci con 
i compagni di quelle sezioni 
che riiiiarraiiiio necessariamen¬ 
te escluse dalla citazione. 

Ecco prima niellili centri del¬ 
la provincia: Civitavecchia, 
145.00(1 lire; Bracciano, 5.000 
lire, Ccrveteri. 10.000 lire 
(Nannuzzi a questo prqposito 
tiene a .sottolineare l’estrema 
poiicrtà di molte zone, della 
proniiiciu, le cui cifre potreb¬ 
bero a prima vista sembrare 
modeste, ma rappresentano 
motivo di orgoglio per il gior¬ 
nale, al CUI appello nessun cen¬ 
tro, dai più grandi ai più pic¬ 
coli, dai più poveri ai meno 
arretrati, si è voluto sottrar¬ 
re). Nella zona di Colleferro, 
si sono avuti, tra gli altri, i 
.seguenti risultati: Carpiuclo, 
8.500 lire; Colleferro, 52.800 li¬ 
re; Segni 01.020 lire; Val Mon¬ 
tone, 5200 lire. 

Per quanto riguarda i Ca¬ 
stelli, ili testa si sono posti 
Geiizano con tre risultati di¬ 
stinti che si riferiscono alle tre 
sezioni di questo centro: 60.000 
lire; 30.000 lire; 90.000 lire; 
.Albano, con due versamenti, 
uno di oltre 95.000 lire, l’altro 
di circa 14.000 lire; Frascati, 
con 50.000 lire; Nettuno, coti 
61.000 lire. Anche nella zona di 
Gcnazziiuu, nonostante la gran¬ 
de povertà dei suoi ubifatilt. 
SI .sono acuti, sino a questo 
momento lusinghieri risultali : 
J0.700 lire o Ciii-e; 54.740 lire, 
a Geiiazzaiio; 23.000 lire, a Za- 
gariilo. 

Ed ecco la fine, alcuni risul¬ 
tali relalii i alle sezioni del 
centro e delln periferia di Ro¬ 
ma, Donna Olimpia, 117.000 li¬ 
re; Garbatella. 92.000 lire: O- 
.stia ludo. i'OtKIllO : Ostiense, 
000.000; Testaerio 485.000; Por¬ 
to Fluviale (dove c .sorta da 
poro naa nuova scz.), 40.000; 


Cavalleggeri, 209.000; Mazzini, 
400.000; Prinuivalle .720.000; 
Tra.slei ere .'150.000; Italia. 420 
mila; Sun Lorenzo 470.000; Aft- 
pio, mezzo milione; Latino Me- 
troiiio (dove i compagni ave¬ 
vano qia raccolto uii milione 
di lire ;;er la sezione, essendo 
stati sfrattali dai loculi attual¬ 
mente occujiati), 275.000; Tor- 
pignattara, 560.000; Tuscolano, 
680.000; Celio, 255.000; Ludo- 
ri.st, 308.000, Macao, 460.000; 
Monti (all’atto dell’inaugura¬ 
zione dei locali della sezione), 
103 000; Ponte Panane, 302.000; 
Panoli, oltre 100.000; Campo 
Marzio, 029 000. Ed ecco, infi¬ 
ne. le ultime due sezioni, che 
in realtà sono le prime: Cam- 
pitelli un milione 140.000; Tre¬ 
vi Colonna, un milione 100.000. 

Innumerevoli messaggi sono 
giunti alla presidenza ; di tutti 
sarebbe giusto dare notizia, ma 
siamo costretti a limitare la 
seelta a uno solo che ci sem¬ 
bra il più significativo: un 
gruppetto di turisti e turisle 
inglesi, che occupavano un pal¬ 
co di prima fila, ha inviato un 
caloroso messaggio, in cui si 


plaude alla grande unita del 
popolo italiano, SI esprimono 
calorosi angari di vittoria e .si 
rivolge un saluto solidale, a 
nome dei lavoratori inglesi, al 
movim^nlo popolare italiano. 
Del gnnppo di turisti facevano 
parte attuili laburisti e citta¬ 
dini hritatiIIici di nessun par¬ 
tito che hanno voluto prende¬ 
re parte alla manifestazione e 
hanno lolnto assonarsi agli an¬ 
gari solidali espres-,! al gior¬ 
nale e al partito comiiaisla. 


Piccolo tifoso claodesUDO 
resta infilzato sul cao cello 

Ijiiividviilp à accaduto durante Roma-La- 
zio » — Il barnhino guarirà in dieci giorni 


Comizio a Porla S. Paolo 
per rotto sette mbre 

Nekht ricorrenza ilell’Xl aii- 
iiivcnsariii dell'inizio della lol¬ 
la di Liberazione n-azioimle. 
mercoledì K .settenilire. alle 
ore '18,30 avrà luogo, inilcUo 
dalI’*ANI’I di Koina, un comi¬ 
zio iiopot.ire a Porta S. P.iulo. 

Pttrieraiiiio l’on. tiiiiliaiio 
Pajfetta e il seii. Alberto Ciaii- 
ea; presiederà l'avv. Achille 
Londi, presidente del Comitato 
rron-ineiale dcll'ANPI. 


La ripicsa dcU’attività calci¬ 
si ic.i e, L-on.set'Uc-ntemcntc- della 
fobbie sportiva, e Hia stata con- 
Irasst'Knata, purtioppo. da un 
incidente 

Il piccolo Antonio Patrizi, di 
7 anni, abitante in viale di 
Ponte Milvio 4, non lia i esi¬ 
stito ieri all’atti attiva del pii 
mo incontro, sia pure amiche 
vole, tra le sriuadrc della Ruma 
e della Lazio. Una partita così 
è di iiuelle che .si eominentano 
a lun«o Ira amici, di quelle 
che, provocando scommesse 
sfide e polemiche di ojinf sorta, 
lasciano un lun^u ricordo ed 
una sene intcì minabile di bat¬ 
tute. finale che sia il vincitore. 

Anche Antonio Patrizi, tifo¬ 
so in erba, non ha voluto es¬ 
sere da meno dei • grandi » ed 
e corso allo stadio Tonno. Se- 
nonchò jl prezzo dei biglietti è 
tioppo elevato per un i aguzzo 
di 7 anni, e non solo per luì. E’ 
stato cosi elio Antonio ha de¬ 
ciso di unirsi alla schiera, sem- 
pie numerosa, degli t sbafato¬ 
ri per foiza .. coloro, cioè, che 
sono capaci di stare per due 
ore nelle posizioni più scomodo 
c pericolose pur di intravedere 
le fasi appassionanti di una 
partita. 

Studiato il luogo più adatto. 


I il maschietto si è arrampicato 
' .‘■u di un cancello la cui som¬ 
mità è costellata rii lance acu¬ 
minate. Con una invidiabile co¬ 
stanza, Anionio si manteneva 
agfh appaio già da tempo, quan¬ 
do, forse per seguire meglio 
un’azione brillante, lia perfiuto 
rcfiuilibiiu ed è iinito con il 
polso sinistro su una delle lan¬ 
ce del cancello, iostandovi in¬ 
filzato. 

Il grido del ragazzo ha fatto 
accorrere alcuni pre.sonti, i 
quali hanno provveduto a li¬ 
berarlo cautamente ed a tra¬ 
sportarlo aH’ospcdale di S. Gia¬ 
como. II medico eli turno ha 
giudicato Antonio Patiizi gua¬ 
rìbile in IO giorni. 

Operaio edile cade 
nella buca della calce 

Il manovale Amciigo Catoz- 
zi, di 47 anni, abitante m via 
delle Messi trOro 115, mentre 
lavorava nel cantici e edile si¬ 
tualo all’angolo tia via No- 
mentana e via Oliicoh, è ca¬ 
duto denti o la buca tontenen- 
le la calce, pioducendosi gia- 
vi ustioni alla lornea c alla 
congiuntiv.j deH’occhio sini- 
tio. 


LA CACCIA A DLYAiNA NEI BOSCHI TRA CIVITAVECCHIA E BRACCIANO 


La Mobile al comando del dottor Hagliozzi 
ancora alla ricerca del pastore fng giasco 

La strana adnta di ieri in tutta la zona — Possibilità di attirare Vevaso in nn tranello 
« Ci è scappato conte un anguilla » — Il fantastico racconto ili nn vecchio eremita 


La gioì nata di ieri è tra¬ 
scorsa fin troppo calma a Ci¬ 
vitavecchia. a Tolfa e rei 
Braccianese, nella vasta zona, 
cioè, dove la Mobile ha ripre- 
•so la caccia ai pa.store Luigi 
Deyana, evaso il 18 febbraio 
da Regina Coeli. Sullo stretto 
na.slro d’a.sfaIto che corre ai 
margini della boscaglia non hai] 
risuonato il ruggito delle « al¬ 


to delia ncce.'silà di alzaie 
(bandieta bianca. Secondo que- 
..ste voci, la Mobile, non .lol- 
tanto «aiebbe venuto m po.s- 
SCS.SO di una mis.->iva del pa- 
fttore fuggiasco, ma avi ebbe 
allacciato rappoi li con qual¬ 
cuno tra i piu fidati amici di 
Deyana. Si tratterebbe di una 
pista vecchia d. molli me.si. 


fette, del dr. Magliozzi e deHfhc già una volta .saiebbe fal- 


dr. Macera, nè il rombo della.] 
« 1400 » rossastra del vice-nue- 
stole «ir. Pace. Le caserme dei 
carabinieri e il commls-sarlalo 
di polizia di Civitavecchia i-u- 
no limasti de-citi. avvolti m 
un csonnacchio.so fulenrio. 

Tiopp.i Clima. La licere.', 
del fuggiasco e, infatti, conti¬ 
nuata anche ieri, da parte del 
ristretto giuppo in abiti civili 
guidato da! capo, dal vicc- 
c<ipo e dai miglioii funzionari 
doUa Mobile Una licerca 
.-omniessa, ammantata di mi- 
-•tcro, che .segue il filo tenue 
fi’unn pista clic potrebbe por¬ 
tale direttamente al niu«;on- 
diglio dell’eva.'-u. \ Civit:r\'ec- 
chia SI ji.iiia della po.'isitsilitu 
che il .-^ardo .da oimai corrvin- 


i i.in roiti coLi..vitoiì.\.\o con i cuont.sti 

Gli <»ilìli della Garbalella chiedORO 

uirin cliiesla airiiiHcio di collocam enlo 

Perfino le serpi al campo sfollati di via Appio Claudio -1 binari di Porta Portese 


(luesta settimana iniziamo la 
nostr.a rubiica -< i lettori colla- 
horano con i cronisti • ton una 
lettera di un gruppo di operai 
dei cantieri edili delia Garba¬ 
tella, I quali c.spriniono il loro 
entu.si.astico plaU'-u per la cam¬ 
pagna condotta dal gioiiiale 
contro le oscure operazioni tra 
le imprese c l'ufliciu di colli>- 
ramento. riteienuosi pcrlicolar- 
mente agli articoli iorni).usi iii 
cronaca, nei giorni scer-.!, sulla 
« Cidonio . di Acilia. 

Uopo avere rivolto un calo¬ 
roso nngi.izianienlo al « gior¬ 
nalista che ha scritto gli arti¬ 
coli •. la lettera piosegue sot¬ 
tolineando come gli oper.ii .sia¬ 
no .stati pi incip.ilmonle tnlpiti 
dal fatto che « un giornalista, 
pur non vivendo i.el lutiglii di 
lavoro da lui de-ciitti. li.i sa- 
puif» «lare nella de.scri/ione tleit* 
fatti lo stesso calore che avreh-l 
be potuto ilare chi viv«- (piell,'. 
vita, illustrandoli cosi come 
g.s-i sono ». 

Questo aspetto ti prem.iva 
sollolincaie poiché in venta 
nella considerazione esjires.sa 
dagli operai della tìarb.itella 
può ritrovarsi la profoml.i ilif- 
ferinza tra il nostro e gli al¬ 
tri gioinali, elaborati primi- 
palniente ne! chiuso delle re¬ 
dazioni (a prescindere dagli in- 
tcre.ssi che li muovono o h 
ispirano', al di fuori di ogni 
contatto sociale e umano 
La lettera digli opcr.ii (ìcll.i 
Garbatella cosi iirosegue- 
• Vi si;, la costanza rii pro¬ 
seguire SII questa strada- allo 
ufficio di collocamento vi son > 
disoccupati che aspettano dt 
poter trovare vin lavoro, ma 
che marciscono perchè il fatto 
della Cidonio non e un fatto 
isolato Variarli i giornalisti e 
coloro che hanno po>ti di re- 
.sponsahilitn a vedere sul po¬ 
sto Basta andare all’Utlicio di 
collocamento nelle ore di punta 
e SI vedranno lunghe file di di¬ 
soccupati in attesa perenne di 
un posto. Si vedranno i diversi 
innumerevoli sportelli e si ve¬ 
drà quanto sia faticoso il pro¬ 
cesso, specie in considerazione 
deiromigraziono interna con i 
tanti che vengono fuori di Ro¬ 
ma in cerca di un salano, acciv 


num.iti M ic.sidenti che aspet¬ 
tano; .1 vi-dr.i quante poelic 
siano le jir.iliche die giungono 
in jiorto, e sì vedrà ancora 
l’altia tialila airunicio logiona- 
le del Lavoro in vi.i ilei M.ire, 
attese lile. aiiticamiTo lunghe, 
interniin.ibili. sli.ittuti ila un 
posto all'altro come relitti in 
preda alla bvifeia. Molte .ose 
possono tarsi ve .ilTront.ue con 
one.stà e «or.i^iein: un'in. lu.-sta 
sul posto è f|uello che chiedo¬ 
no tutti coloro 1 quali hanno 
tifìiicia nella venta, per ralTor- 
z.iic l,-. pro[>na ndiicia nella 
giusti/.i.i e nelle leggi • 


Cna dranmialica lettera 
giunge dal campo sfullati di 


via .Appio Claudio S.ir. e 


Osi fuori deiracciottoklalo da 
costituire un .serio pencolo per 
chi V 1 passa con una bucicletta 
o cim una mot.i. Ieri mattina, 
dopo che .soli caduto io dal ino- 
lorino è caduto anche un altro 
motociclista Ogni giorno han¬ 
no luogo tanti incidenti Non 
sarebbe il caso che il Comune 
jirovv Oflesse a lar gidiare un 
poco di brecciolino p«r colm.i- 
re le buche che .sì aprono tra 
I lunari, da! momento che non 
si provvede a riniettere in se¬ 
sto questastrada? In questa 
strad.i VI è un intenso traffico 
e perciò si verificano una ca¬ 
tena di incidenti. Non si po¬ 
trebbero evitare? 

Questo ci «crive l’operaio del 


i.j-g.as Nello Ragni. 


gnoia Maria Avello >n termini 
opportiir.» non modiiic.i- 


he i 

re: «Io sottoscritta Avelia Ma¬ 
rni — ilice il bri-ve i'.’.ess.)i,i;io 
— dichiaro che alle or.- Ì4,3U, 
mentre rientr.ivo ni-li.i mia 
abitazione tr.-iv.iv., la n-.M 
bm.a di .lieci .inni svennt.i p-.-| 
la presenza di una serpe «il 
circ.t un mollo A l.ito «li que¬ 
sta lettrr.a vi sotti", riv on.i le 
persone presciil, (seguono dicci 
firme ) 

Nel retro della Ictler.. e ag¬ 
giunta una postilla che menia 

anch'e.vv.» . 1 , es^cie integral¬ 
mente rinortat.i- 

« Sono stata in t'ampid.vglio 
e ho p.irlnto con il dottor Ri¬ 
naldi. facendogli presente le 
precarie condizioni, es-endo la 
zona completamente infetta, 
egli mi ha risposto che non ci 
può far nulla Gradirei che ciò 
fosse pubblicato sidVUnita ». 

Lo facciamo immtdi.-itamente 
e aggiungiamo poche parole: 
clic ro«a vuol dire « non sj pno 
far nulla ».’ Vuol dire che chi 
non ha la pos.sibilit.i di ima 
cas.i decente, oltre .i questa 
ingiusta privazione, deve esse¬ 
re abbandonato tra la sporcizia, 
a volte anche alia merce delle 
serpi? Gradiremmo, in propo¬ 
sito. una risposta sollecita 


In realtà a noi sembra che 
tiitt.i CIÒ mio es.sere facilmente 
evitato .solo con un po' di buo¬ 
na volontà da p.Trte del Comu¬ 
ne P.issmmo essere in ciò con¬ 
fortati da un solerte inter- 


lita clamoiosamente in segui¬ 
to alia precipitaziorh.* di un 
professionista ehc.si era inca¬ 
ricato di fungere da mediato¬ 
le Nuove circostanzv avieb- 
bero, peli), reso possibile l’ac- 
cobtamento deH’amico del sar 
do e la preparazione di un pia¬ 
no minuzioso .il quale potreb¬ 
be anche arridere il successe. 

Venerdì c .sabato, secondo 
una voce che ha circolato con 
insistenza m Que.-tui.i, la Mo¬ 
bile avieblie .svolto un .ittivo 
lavoro di avvicinamento. Nel 
corso di una visita nella zona 
che v.i da C*«n.ilc Monterano 
a Manziap.i, il di. Maglio/.zi 
avi ebbe lonfeiito «on un mi¬ 
sterioso individuo, al quale. 
Ili c.iso di .successo. 

Ieri, dopo una notte inson¬ 
ne. la Mobile h.i i ipreso le sue 
I icerthe nel tent.itivo di giun¬ 
gere a qualcosa di concreto 
prima che gli echi dell'opera- 
zione si diffontiano e che po.s- 
san.» giungeie — come già av¬ 
venuto in alti e occasioni — 
addirittura alle orecchie di 
Luigi Deyan,",. Malgrado i ten¬ 
tativi compiuti d.'ii cronisti, 
non c stato, comunque, possi¬ 
bile conoscere gli c.«iti deile 
lunghe fatiche ili questi iilt’- 
mi tic giorni 

Anche i carabinieri. che 
h.inno offerto alla Polizia la 
loro leale collaborazione, non 
hanno trascurato rii svolgere il 
loro normale l.ivoro di pattu¬ 
gliamento. scrvcndotii dei nu¬ 
clei che agiscono nella bosca¬ 
glia Poro più di una setli- 
man.i fa :l l.avo.o di questi nu¬ 
clei stav.i per portare alla 
cattura delPcvaM) ed è stato 
soltanto Perrore di qualche ora 
a far andare a monte l’im- 
pretia » Deyan.i — ci confida- 
v.'i ieri un sottufficiale — ci c 
.-gu.'c..ifo sotto gl; occhi come 
un'anguilla »; 

Rtu-sira la Mobile ,i fa: ces¬ 
sare le lunghe vacanze oe! 
fuggì l'to .ial c.irccre d: Re¬ 
gina Cceh? E' questa la volta 
buona’’ Il mistero ctis' circonda 
le operazioni .iella polizia non 
cfclu.io che po.ss.ano valu¬ 
tare ie Possibilità di succesv). 
In effetti la Mo'oile potrà met¬ 
tere le mani su! .-^ardo soltan¬ 
to se questi .avrà dev.sO di 
mettere fine alla so.» latitanza 


o se la polizia troverà uno 
.strattagemma che possa far 
cadere Dovami m una tiappo- 
la Non e peti-sabile, infatti, 
che .-1 Possa conduire la cac¬ 
cia ad u.n uomo pratico della 
bo-KC-agha e che batte zone im¬ 
pervie c inospitali viaggiando 
a bordo delle potenti ma ru- 
moio.sissimc < alfette s. 

Deyana ha un paiticolare 
fiuto pei accorgci.si della prc- 
sonz.a dei c.oabinieri e della 
Polizia. Egli da .sei mesi con¬ 
trolla attontr.inente il territorio 
nel quale ha trovato ricetto, 
conosce la maggioi pai te di 
toloto che gli danno la cac¬ 
cia. v»ide » e 1 sente « non 
oltanto con le .sue oiecchic 


re, a cinque o sei chilometri, 
in linea d’aiia, da Santa Se- 
veia Egli .sai ebbe entrato 
nella capanna di un vecchis- 
.'iino pa.stoie, che da tient’an- 
ni conduce una vita da ere¬ 
mita. cibandosi di bacche e 
di animali selvatici, ed avreb¬ 
be chiacchierato brevemente 
con lui. «Non dite a ne.ssuno 
che m; avete vd.sto passare di 
qua», avrebbe detto allonta¬ 
nandosi. Sarebbe apparso me¬ 
no .sicuro di quanto non fosse 
altre volte, con un volo di ma¬ 
linconia nella v’oce. Nel rac¬ 
contare la scena ad un altro 
pastore, il vecchio eremita a- 
vrebbe riferito di quella vi- 
.eita in termini un po’ fanta- 


6 u spimcou 


TEATRI 


e con ! «uoi occhi, ma anchoj stici: «Era nero e grande 


con le orecchie e gli occhi di 
ehi gli è profondamente a- 
mieo 

Può dai.SI che in ciuc't: ul¬ 
timi tempi la .sua deci.-ione di 
non congegnarsi mai vivo alle 
auto’-ità .=ia venuta meno. Una 
decina di giorni fa, secondo 
quanto è trapelato, il ."sardo 
sarebbe pa-^ato ."lul creatone 
."srlvoi-i) che .'i affaccia sul ma- 


• molto triste «•, avrebbe dello. 

Sono, però, circostanze trop¬ 
po labili per pensale che ef¬ 
fettivamente il pastore abbia 
deciso di arrendersi e di met¬ 
tere fine a quel gioco a rim¬ 
piattino per la boscaglia che 
dura da quasi sette mesi e del 
quale, finora le autorità di po¬ 
lizia sono uscite rosse dì mal- 
celato imbarazzo. 


COLLE OPPIO; Riposo. Domani 
debutto della Compagnia di 
operette Elena Regis e Dino 
Arman 

E. U. U.i Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra¬ 
zioni de Luna Park. 

GOLDONI: (P. Zanardclll . Te¬ 
lefono 536869) C, diretta da L. 
Picasso « Partita a quattro » di 
Manzan alle 21,30, 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,80: 
recite straordinarie Xavier Cu. 
gat con Abbe Lane e il suo 
complesso 

L.\ BARACCA: Ore 21,30: C.la 
GIrola-Fraschi Ultima replica 
di; I L’autoritratto di Primo 
Pinci » di Luongo e Barricelli. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

.Mhamlira: Figlio mio 
.Mtlerl: Chiusura estiva 
.tnibra-luvinelll: Nuvola nera con 
B Crawfoid 

•Aurora: Ij traditore di Fort .Ma¬ 
ino con G. Ford 
La Fenice; (Chiusura estiva 
Principe; Bionda incendiaria 
Ventiin '.Aprile: Le tre spie con 
V. Leigh 

Volturno; La primula rossa del 
sud con J. Payne. 

ARENE 

.Appio: Il matrimonio con S. Pam- 
paniiii 

.Arco: Napoletani a Milano con 
E De Filippo e varietà 
.Aurora; Il traditore di Fort Ala 
mo con G. Ford 
Iloccea: Il regno del terrore 
Castello; lo ti salverò con Ingrid 
Bergnian 

Chiesa Nuova: Il principe di Sco¬ 
zia con E. Flynn 
Corallo; Narciso nero con D. Kerr 
Colombo; Riposo 
Dei Fiorì: Il covo dei gangsters 
con G. Haft 

Delle Terrazze; Mare crudele 
Del l’ini: Pietà per chi cade con 
A. Nazzari 

Esedra: Tradita con L Bosè 
Felix: La dominatrice del dc.stino 
Ionio: Gli occhi che non sorri¬ 
sero con L Olivier (L 70) 
Giovane Trastevere: L’ultimo del 
bucanieri 

Laurentina: Cronaca di un de¬ 
litto con l, Sun 
I.ivornu; Riposo 

Liieeiola: Un giorno in pretura 
con P De Filippo 
Lux; Il principe di Scozia con 
E. Flynn 

Monteverde: Cielo giallo con G 
Pcck 

Nuovo: V'ortice con S. Pampanini 

DOMANI 

RIAPERTURII 

dei cinema 

RIVOLI 
e QUIRINETTA 

con un film di 
LEONIDE MOGUY 


I FIGLI 
fAMORE 


ANCORA PAUROSI INCIDENTI DELU STRADA 


Un giovane perde lo vita 
per un guasto 0 un fa nole 

Impressionante scontro tra nn'anto e uno scooter 


Gli incidenti della strada più 


In via di Porta Porte.se. dove 
gira li 13 per andare al Palaz¬ 
zo degli esami, i binari sono 


Pieeoia crott^aen 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 6 
116» 3 Zaccaria. Il sole sorge alle 
5.5i c tramonta alle 18.51 

- Bollrttino meteoroloslco; Tem¬ 
peratura (Il ieri: min 17.6. max 
30.5 Si prc\ede cielo sereno, lem- 
peratur.i invariata e mare calmo. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

- Radio (programma nazionale): 
Ore 19,30; L’approdo; Ore 21: 
Concerto di musica operistica. — 
Secondo programma; Ore 18: Bal¬ 
late con noi; Ore 19.15: Canta 
Frankie Lane; Ore 20.30: Roberto 
Murolo — Terzo programma; Ore 
20.15: Concerto di ogni sera; Ore 
22,25: Racconti; Ore 22,45; Bela 
Bartok. — TV: Ore 21,30: Scala 
reale; Ore 22,20c I musei dTtalla. 

— Cinema: «11 massacro di Fort 
Apache * all'Alba ; « Narciso ne¬ 
ro » all'Arena Corallo e Corallo; 
< Mare crudele > all'Arena delle 
Terrazze e Delle Terrazze; «Fiam¬ 
me su Varsavia » all'Esperui; « n 
più grande ^zettacolo del mon¬ 
do » al Carbatella: «Il piccolo 
fuggitivo » all'Iris: ♦ Pinki la ne- 

I gra bianca » al Rex: < Destini di 


llembrr ,249- »fcrnmina » TrcM. 

« Napoletani a Milano » all .Arena 
Arco: « Un giorno in Pretura » al¬ 
l'Arena Lucciola 

gite e soggiorni estivi 

Una zita a: Or\jrto-VUerbo- 
Bolsena-Monte&ascone organizza 
FENaU per domenica prossima. 
La partenza a\-verrà alle ore 7 
da piazza Esedra i Chiesa di San¬ 
ta Maria degli .Angeli! ed il rien¬ 
tro alle ore 21. La quota di par¬ 
tecipazione e stata iìssaU in li- 
re 1.2CX} a persona 


SOLin.ARlET.A’ POPOL.ARF. 

Gat mita 6 }ob «iim 

Rosa Busciani, una gìotia.ie via- 
dre df due bambini, versa in con¬ 
dizioni graxHssime. Come estre¬ 
mo rimedio i medici le ht-nno 
prescritto tina cura di rinqtie fia¬ 
le di Gamma Globulina I. F. 
Dato l’alto costo del farmaco, la 
povera donna non c in gradi di 
procurarselo. Si rivolge pertanto 
a shttinque possa aiutcrla. 


pericolosi continuano a vcrlfi- 
car.cj nella nostra città. Anche 
ieri, mimeros! feriti in gravi 
condizioni 'ono stati traspor 
lati nei diversi ospedali. Si se¬ 
gnala anello una sciagura mor 
tale, avvenuta nei pressi di 
Ca.'-lel GandoUo. 

Qui. alle ore 22,30 di sabato, 
in località Sant'Antonio, sono 
venuti a collisione un camion¬ 
cino. guidato dal ventottenne 
Agostino Ranchi, residente in 
via dei .Cappella, i 60. e una 
jeep, condotta dal ventinoven¬ 
ne Edmondo Marchionna. resi¬ 
dente ad Aricela. Sembra che 
la collisione sia stata causata 
dal tatto che il Raschi proce¬ 
deva con uno dei fari anteriori 
del camion spento. Nella jeep 
si trovavano oltre al conducen¬ 
te I giovani Fernando Biagctti, 

I di ventotto anni, residente ad 
Albano. Icilio De Santis. di ven¬ 
titré anni, residente ad Ariccia, 
Franco Mancini, di venti anni, 
residente a Genzano c Terzilio 
Francisi. di ventinove anni, re¬ 
sidente a Rocca Priora. Tutti 
-'ono rimasti feriti; tra gli altri, 

{in modo gravissimo il Biagctti 
I c il De Santis, che sono stati 
> ricoverati in osservazione al- 
i Tospedale civile di Aroano. 
Purtroppo, nonostante ogni cu¬ 
ra. alle ore 10,30 di ieri il Bia- 
gctli. che aveva riportato la 
frattura della scatola cranica, 

|si é spento. 

Nel pomeriggio, al viale Ti¬ 
ziano. si è venficato un altro 
spaventoso incidente, in con 
seguenza del quale un ragazzo 
appena diciannovenne rischia 
di perdere la vita. Alle ore 16, 
Carlo Maccaroni, di dicianno¬ 
ve anni, abitante in via Ostien- 
sc 26. procedeva in lambretta 
sul viale Tiziano, proveniente 
da Ponte Milvio. Giunto all’al- 
Iczza di via Rabirio, il ragazzo 
si è visto la strada sbarrata da 
una . giardinetta ». condotta 
dal signor Giorgio Faiazzo. abi¬ 
tante in via Sicilia 24 , che, ve¬ 
nendo dallo Stadio, si appresta¬ 
va ad inr<boccare via Rabirio 
ed afTrontava la curva contro 
mano. L’urto è stato inevita¬ 
bile: la lambretta è finita let-’*»* 
loralmcntc dentro il fianco de¬ 
stro della macchina, mentre il 


povero Maccaroni \eiiiva .''bal¬ 


zato a qualche metro di di¬ 
stanza. Immediatamente. il 
conducente della giardinetta si 
slanciava in suo soccorso e. 
sollevatolo, tentava dapprima 
di adagiarlo sulla sua automo¬ 
bile^; poi. visto che l'auto era 
cosi danneggiata da non poter 
essere messa in moto, fermava 
un’altra macchina o con quella 
provvedeva a trasportare l’in- 
foriunato all’ospedale di San 
Giacomo. Qui i sanitari hanno 
riscontrato al povero ragazzo 
la frattura della base cranica 
e fratture multiple agli arti. 
Le sue condizioni permangono 
estremamente gravi. 


Orione: Riposo 
raradiso: -Arrivò l’alba con Clark 
Gable 

Pineta: Miseria e nobiltà con Toto 
Portuensc: La spada e la rosa con 
R T.Kitl 

Qiiadraru: La spada c la rosa con 
R, Todd 

-S. Ippolito: Riposo 
Taranto: L’oro dei Caraibi con 
C. Wildc 

Trastevere: Riposo 
Tuscolana: Giuseppe Verdi con 
P Cre.ssoy 


CINEMA 


c:c»i\vocAZiOi\i 


Partito 

Lx j-Mituakili traBuili. ail» 

ere :7 aì'a w-z.^ae .t:i Fraa- 

S - 

I mvouttili <1 Rana àr’.lt 
•ji; iJr «-e -a Fef.'.-ai «le. 

I napaxai itila - Pamii -, 4mti. 

*11^ «*e IS ìa FTifraiiiiat. 

Cki®ici: II ras ti;.) à. •5,'i 

Sìaiifa:-, t.'.e «■' ]> li) 'a 

Fel'iiz.u^e 

I mfosakiii tù CO.S. i:-. 
ilici», C. Rtriaae, C Mc.-eaa. Gsrd aa..' 
T. Certowu Ceaiacc.'. 

Qawlicc'ala. 4)3»4;a.-«. al a r*:- 

U t’’.- «-« 19. 

A.lf.P.P.I.A. 

Offi, tilt 18 J 0 . 1 . 3 *.,n' l'wa.- 

lala i.m: s». s«!'a ai.Ti • :> i. « a 

Tra f**»*E« 22. 

Amich» ctoirUnità 

U ttsyntikili • taicke • - <»]- 

T*ra*,e ioousi a:-’* ar* ;T ia 

»«4« 4«!l*l«Me'Ui.«ee. ' »-’.i 

■aU 1 . 3. 


Amici Mi’Unit* 

Offi i rtsynM^ili • La • ì. se- 
r.aen fresss le «rfa'tl. «*M’ « I 

•eu«re a f. farina*. 2. * r. Uasr-^i^- 
3 . a lul.a. 5 . a Tr«:icc... . t 19 . 30 . 

CGiiBuito PGpoiari 

Offi allt 11.» 4. T,4 

Uerólaia 234 rlooiaat de; p:«'Jeai. « 
WfTttan ielle coaMl'e. 

F.G.C.I. 

la rininii iti itfritari de: ci:e*!t 
aria lanj* dviaun: ‘aaz.rkr ojj.i alle 
19 alle >rr.eee Peate. OJ ^ : 
1) fez aa acoat.-* p-a i a.aa: deile 
ea,s !i . tu-Pixv. 2 c.,ia;. .3' a!!a 

Itila sxi.ozi'.t e p.i‘(.at.a> deir>LB.;a<. 


La signora di Shangay 
con R. Hoyworth 
-Vciiuario: I cavalieri di Allah con 
K Grajson 

.Xdriann: Ivan il figlio del diavolo 
bianco con N. Cray. Ore: 13,30- 
18.15-20.30-22.40. 

.Alba; Il ma:,sacro di Fort .Apache 
con 11. Fonda 

Aleyone; Il matnmoonio con S. 
Pampanmi 

Ambasciatori: La preda della bel¬ 
va con M. Powers 
Aniene: Francis contro la camor¬ 
ra con D. O’Connor 
Apollo: i,c all del falco con Van 
Heflin 

-Appio- 11 matrimonio con S. Pam- 
panini 

.Aquila: E' arrivata la felicita con 
G. Coopor 

.Arcobaleno: Chiusura estiva 
.Arenula. Doppio giuoco con B 
Lanc.istcr 

Aristnn: Operazione mistero con 
R. Widmark (cinemascope) (ore 
15 16.56 18.50 20.45 22.40) 

Astoria: I trafficanti della notte 
Astra: Una donna prega con O. 
Toso 

.Atlante; .Appuntamento coi desti¬ 
no con J Milchell 
AttiialiLi; Ha da venj Don Ca¬ 
logero con B. Fitzgcrald 
.Ancustns; Prendeteli vivi o morti 
con S. Forrest 

.Aureo; Le ah del falco con Van 
Heflin 

.Ausonia; Una donna prega con 
O. Toso 

B^rbcriai: Stella delITndia con 
C. Wìlde 

Beilannino; Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini; Marijuana con J. Wayne 
Bologna; Cafe chantant con E 
Giusti 

Brancaccio: Calò chantant con E 
Giusti 

Capannetle: Riposo 
Capitol: Operazione mistero con 
R. Widmark (cinemascope) 
Capranica; Prossima riapertura 
Capraniebetta: Il maggiore Brady 
con J Chandler 
Castello; Io ti salverò con Ingrid 
Bergman 

Centrale; li mare intorno a noi 
(docum a colori) 

Chiesa Naova; R prìncipe di Sco¬ 
zia con E. Flynn 
Cine-Star; Il pugnatore di Sing 
Sing con .A. Richards 
Clodio: L'inferno di Yuma con 
V. Mayo 

Cola di RienzO: Nuvola nera con 
B Crawford 
Colombo; Riposo 
Colonna: Nessuno mi salverà 
Corallo; Narciso nera con Debo¬ 
ra Kerr 

Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: La voce nella tempesta 
con L. Olivier 
Dei Piccoli; Riposo 
Delle Maschere: La scala a chioc- 
ernia con D. Me Gulre 
Delle Terrazze: Mare crudele 
Delle A'ittorie: Giamaica con R. 
Milland 


Del Vascello: Il matrimonio con 

S. Pampanmi 

Diana: 1 cavalieri di Allah con 
K. Grayson 
Dorla: Francis contro la camorra 
<H>n D.- O'Connor 
Edelweiss: Mizar con D. Adams 
Eden: Paradiso perduto con F 
Grave! 

Esperia; Fiamme su Varsavia 
Espcro: L’indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Europa: Il maggiore Erady con 
J. Chandler 

Excclstor: La rete con R. Podestà 
Farnese; II gigante di New York 
con V. Mature 

Fato: Desiderio ’e sole con G 
Rondinella 

Ftainma: Sinha Moca la dea 
bianca con A. Duarte 
Fiammetta: Executive suite con 
W. Ilolden, J. Allyson, W. Did- 
geon, F. March Ore 17,30-19,45* 
22 . 

Flaiiiinio: Il grande valzer con 
L Rainer 

Fogliano; Una donna prega to:, 
O. Toso 

Folgore: Tarzan e i cacciatori di 
avorio con L. Ba.xter 
Garbatella: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo con J Stewart 
Galleria: Ivan li figlio del dia¬ 
volo bianco con N. Cray 
Giovane Trastevere: L'ultimo dei 
bucanieri 

Giulio Cesare: La fuga di Tarzan 
Golden: Il pugilatoie di Sing Sing 
con .A Richards 

Imperlale: Tradita con L. Bose 
Impero: Cavalca vaquedo con R 
Taylor 

Induiio: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 
Ionio: Un giorno a New York 
Iris: Il piccolo fuggitivo con R 
.Andrusco 

Italia: ViUinia dei peccato to'>. 

T. J lineo 
Livorno; Riposo 

Lux: Il principe di Scozia ton 
E Flynn 

.Alan/oni: Trafficanti della notte 
Massimo: La baia dei tuono eoa 
J. Stewart 

IMazzilii: Io amo con I Lupino 
.Metropolitan; Il masnadicro con 
L Olivier 

Moderno: Tradita con L. Bosè 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Il grande 
valzer con L. Rainer; Sala H 
Femmina folle con G. Tierncy 
Moiidial; Una donna prega con 
O. Toso 

Nuovo: Vortice con S. Pampanmi 
Xovoelne: Gii sparvieri di Fort 
Niagara 

Odeon: Contrabbanien a Macao 
con T. Curtis 

Odcscalchi: Quo vadis con R 
Taylor 

Olympia: L’uomo dai cento volt, 
Orfeo; Il comandante del Flj ng 
Moon con R. Hudson 
Orione; Rlpo.so 

Ottaviano; Fuoco a Cartagena con 
con R. Fleming 

Palazzo: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 

Patestrina: Notonus con I. Berg¬ 
man 

Parloli: L’orfana senza sorriso 
con C. Garson 
Pax: Riposo 

Planetario: Un turco napoletano 
con Totò 

Platino: Cavalca vacjuero con R. 
Taylor 

PJa/a; Destino a tre volti 
Pliiiius: Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth con S. Traci' 

Prencstc: Cavalca vaquero co:i 
Taylor 

Priniavallc: Il cacciatore del Mis¬ 
souri con C. Cable 
Quadrare; La spada e la rosa con 
R. Todd 

Quirinale: La scala a chiocciola 
con D. Me Guirc 
Qiiirinctta; Chiusura estiva 
Quiriti: Riposo 

Reale: Tempeste sotto i man con 
T. Moore (Cinemascope) 

Key: Riposo 

Rex: Pinky la negra bianca con 
J. Cram 

Rialto: Morti di paura con J 
Lewis 

Rivoli: Chiu.'ura estiva 
Roma: Operazione Corca con J. 
Lesile 

Rubino: .Avorio nero con F. March 
Salario; Chiamate nord 777 con 
J. Stewart 

Sala Traspontlna: Prossima ria¬ 
pertura 

Sala Umberto; Destini di donne 
con M. Morgan 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Duello al sole 
Oli J. Jones 

Savoia: Il matrimonio con Sivana 
Pampanini 

Sllv'Cr Cine; Tormento 
Smeraldo: Sinha Mora In dea 
bianca con A. Diiartc (Oro 16 
18 20 22.20) 

Splendore: Canzone d'amore con 
AL Fiore 

Stadiiim: Dticllo sulla S,cr-,T Ma¬ 
dre con L. D.arnelli 
Stipercinrnia; La schiav-a del pec¬ 
cato con S. Pampanini 
Tirreno: Saratoga con J Bere- 
man 

Tor Ataranria; Capitar. Blood to: 
E Flvnn 

Trastevere; Riposo 
Trevi: Eternamente femmina con 
G. Rogers 

Trianon; Condannata senza colpi 
Trieste: Giamaica co:i R. MiIIar.'i 
Tuscolo: Napoli canta con Giaco¬ 
mo Rondinella 
U'ipiano: Toma a Sorrento 
Verbano: Duello sulla Sierra Ala- 
drc con L Da meli 
A'ittoria Ciampino: I pirati dcir., 
Cr«icc del Sud con J De Carlo 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
.Adriacine. .Adriano. Atlante. .Al¬ 
ba. .Aloone, .Ausonia. .Astoria. 
.Ariston. .Attualità, Barberini. Ber¬ 
nini. Bologna. Capitol. Caprani- 
chetta. Cristallo. Esperia. Elios. 
Europa. Excersior, Fogliano. Gal¬ 
leria. Fiamma, fnduno. Italia, im¬ 
periale. Mondial. Alodemo. Me¬ 
tropolitan. Olimpia, Orfeo. Sala 
Umberto. Salone Margherita. Su- 
perrinema. Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Tuscolo. Trevi. Ver¬ 
bano. 
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THE 


BRANI INEDITI DEL LIBRO DI LORD RUSSEL SULLA BA RBARIE NAZISTA 

Il flagello della svastica 

Le clamorose vicende che hanno accompagnato la pubblicazione delLopera - La soluzione definitiva9^ della 
questione ebraica * Lina terrificante documentazione - Crimini contro i prigionieri di guerra - i campi di sterminio 


OF THE 


A SHORT HISTORY OF 
NA2J WAR CRIMES 

LORD RUSSELL OF LIVERPOOL 


La ropertìna ilrL libro «il fbiKi'llo della b\astii'a», per aver 
serilto il liliale Lord lUissel è stalo eosiretto a dimettersi 


lì libro di Lord liussel of 
Livvrpool, >1 The Scoini/r Of 
The Su'ustika (Il floycHu 
della croce uncinala) ha ac- 
iiuistato una yrande «ororic- 
t(i priina ancora di apparire 
nelÌL librerie itiy/esi. il IH u~ 
(josto scorso, per le clamorose 
rieciide elle ile hanno accom¬ 
pagnato la pubblicazione. Il 
suo autore è stato costretto 
a dimettersi dall’elerata cari¬ 
ca che ricopriva nella magi¬ 
stratura militare britannica 
per poterlo dare alle stampe. 
Le autorità inglesi non han¬ 
no avuto ritegno, uelTespri- 
mere le ragioni per le quali 
non «crebbero voluto che 
questo K resoconto veritiero 
dei crimini commessi dai te¬ 
deschi nella scorsa guerra 
come il suo autore lo ha defi¬ 
nito, vedesse la luce. Il Lord 
Cancelliere le ha esposte con 
ogni chiarezza, in una lettera 
indirizzata a Lord Russcl per 


dissuaderlo dal pubblicate il 
suo libro: >- Il modo come lo 
argomento e trattato, com¬ 
presa la copertina del libro, 
e .specialmente le foto</rn(ie. 
sono tali da sollevare odio 
verso il popolo tedesco, e d« 
incoraggiare cosi il punto di 
vista di coloro i quali più fer¬ 
mamente si oppongono alla 
liolitica tendente « fornire ai 
tedeschi, attraverso il riarmo 
o con altri mezzi la possibi¬ 
lità di esercitare la loro in¬ 
fluenza sugli affari mondiale. 

Un grave attentato alla li¬ 
bertà di coscienza e di .sroiii- 
/)« veniva cosi ajiertameiite 
giusti ficaio in nome degli in¬ 
teressi della politica che mi¬ 
ra a ricreare, nel cuore del¬ 
l’Europa. con la rinascita del 
militarismo tedesco, una mor¬ 
tale minaccia per la jmee. 

In nome della pace. Lord 
liussel ha respinto il rieallo. 

Della pace e della verità. 


Perche sono pun e semplici opt i.nono poi' djstiubaiu le parte dei ?uoi abitanti, ef- nio, i popoli k inferiori >•. Ci ne furono internate oltre 

.fatti, quelli che con scrupolo eonninien/ioni fenoviarie del lettuati coinè '-appresaolia proponeva di ottenere che 123.000, tutte senza esser sta¬ 
di obielfieiiii evtdeiite. addi- nemico nell'. Fiancui orien- rneci ione d i tvnt'e” di niaggioranza di questi de- te sottoposte a giudizio; il 

rit tura con il tono arido di un tale Uno di que.sti gruppi, L ,. portati non sopravvivessero novanta per cento di esse ap- 

rapporto. vengono esposti in coinnoato da un uiììciale e da P^>‘rioti, nel l rotettore cti piova o non facessero partenevano a uno dei paesi 

il The Scourgè Of The Siea- dieci uomini, ei.i nascosto in «oemia e Moiavia, Reinhard ritorno alle loro case. Li si alleati. Almeno 50.000 mori- 

stika •> . Nella prefazione al un pacolo vill.iggio, Raon Heydrich. deportarono dalle loro case e rono li; e senza dubbio mol- 

ìstio libro. Lord liussel è gui- I ll‘i»tH'. quando venne attac- ...All’alba de’. 10 giugno dai loro paesi in eondizionilte altre migliaia ttovarono la 


dato, appunto, .soprattutto d«l|‘^''lo . e tutto il giuppo fu 1942, tutti gli uomini del vii- che si definirebbero inadattelmorte altrove, durante jl tra- 
proposito di dimostrare l«P''‘''" 1 "’-gionicio... La setti- 'aggio venneio laccolti nei anche per il bestiame; li si sferimento verso altri campi. 

» * ...... .. liìì.ìiì I rìni.M tiuli I . . _ _ __ I ^ 


A parte quelle che furono 
assassinate, le ragioni princi¬ 
pali di questo terribile indi¬ 
ce di mortalità furono la sot¬ 
toalimentazione, il superla¬ 
voro, Tesser le donne esposte 
ai rigori del clima, il super- 


um;;; ;-om,nesm‘d.ii jnci-mmc .ii, cii.mni di guei- | e.irnefici venneio quindi K:;-; -.u “ in ‘ qSm ''dT'cl^^\: 

iede-ch. m propoivioni ..mr., ■ u ;’-nu,t, totogr.ifati, con i cadaveri ai Ri coneentramento. manianz? completa'"dr’gl- 

aiecedenti. L.-"! tiMituix .ino ^ ^nltio .ill.i nuc.i. piedi, come memb: i d. un.i fiove furono uccisi col ga.s, ranzie sanitarie e i sistema¬ 
li.lite inti'grante dell.i conce- ^.^1 pici,.lo vill.iggio ih Po- ‘*1 l.igiano ^ corpi cremati nei tici brutali maltrattamenti 


IL FILM DI CASTELLANI A VENEZIA 

Gi ulietta e Rom eo 

L'attesa trasposizione «Iella tragedia di Shakespeare è tino spettacolo fiaht'.seo c una iiiinttn- 
rotta galleria di tpiadri, è un lavoro da certosino ma non è niropera d'arte eineinatogral'iea 


/.lune na/i.-ta delia gueii.i lo- ^ n,o„,ne di Tuia. ‘ unni del campo. praticati dai guardiani, 

tale e tuiono compiuti in e- (,np.H- teli-che ti.tscinaiono Diia p.irie delle donne \en- I prigionieri erano cosi af- 

'-ecu/ione di un piano prede- pnemmci i di gucria del- nero eondotte a Piaga, e li ('.ailllM di eOIH'OU- fatati che mangiavano buc- 
termmato |km‘ teiroii//:m‘ e ic-iicito io->-o m un gi.inaio. liicdate. Le altre 1!).) fu’.ono ■ ce di patate crude e pezzi di 

struttare gli abitanti dei le:- ,] .ippu-i nono il fuoco! limate nel campo di concen- (l'aiticiltlk cavolo rinvenuti per terra 

litori invasi e occupi'ti. e pei >jci pics-,i di l.cningiado, du- Uanu'nto di Raven.'.biiieck, presso le cucine... Agli inter- 

-terminariie gli elementi ciu' i.ipt.^. p,,,, ntiiala. i te- dui e 42 morirono per i mal- .Molto tempo prima delTm- nati .^i chiedeva non solo di 

.i\ rebbero pftitnto rivel.ui-i i -ih. imim'g.uono p.dlottole trattamenti, ^elte vennero va-ione della Polom.i. nel sopravvivere, ma di lavorare 

più O'tdi alla conquist.i te- .,■ pe» uccidere l.tOpii- ucci.se con il gas e altie tie 1939. i! -i-tein.i dei campi di dieci o undici ore al giorno, 

de'ca e alia domina/ume ii.i- —--—---- - —-- *“ Il lavoro pro.seguiva giorno 


lorm del campo. 

Lampi (lì eoiH'LMi- 
ti'aiticiih» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZIA, 5. — 
A così breve intervallo da 
Senso, «Il altro regista italia¬ 
no ha portato alla mostra un 
film d’eccezione a colori. An¬ 
che Giulietta e Romeo è una 
opera di cui in Italia sì par¬ 
lava almeno da un anno. La 
copia del film di Castellani 
giunta all'ultimo momento da 
Londra, una copia non ancora 
tecnicamente rifinita, era 
quella parlata in inglese e 
senza sottotitoli. Il doppialo 
italiano, infatti, non è ancora 
nltimato. Il direttore della 
mostra ci ha detto che è que¬ 
sta la prima volta che gii 
stabilimenti Rank accettano 
una prima mondiale fuori di 
Londra. Ma è anche la prima 
volta che un film parlato in 
inglese viene intieramente 
realizzato in Italia. Tuttavia 
il pubblico del Lido non ha 
fatto molta fatica a seguire 
la proiezione, sia perchè la 
vicenda shakespeariana è po¬ 
polare, sia perchè il film stes¬ 
so, più che sul testo, punta 
sulla cornice. 

Anche i nostri lettori .sono 
.stati messi al corrente delle 
intenzioni di Castellani ncl- 
l’affrontare con nuovi metodi 
questa nuova edizione della 
tragedia. La vicenda di Giu¬ 
lietta e di Romeo è italiana, 
c Castellani ci ha voluto da¬ 
re di e.s.sa una interpretazione 
figurativa, raccogliendo i te- 
.sori d’arte e le testimonianze 
di costume di un perìodo ap¬ 
prossimativamente fissato nel¬ 
la prima metà del quattrocen¬ 
to. Ma naturalmente, sia la 
presenza come operatore al 
technicolor di Robert Kraser 
(quello di Enrico V e di molle 
parti di Senso), sia la neces- 
.sità che di solito si impone ad 
opere di questo genere di non 
rinunciare a suggestioni di 
altre epoche (anche se Castel¬ 
lani insiste nell'affermare il 
contrario), .sia infine la com¬ 
plessità e vastità di erudizio¬ 
ne nel lungo lavoro prepara¬ 
torio, hanno fatto .sì che la 
scenografia del film, i costu¬ 
mi e l’ispirazione pittorica si 
allargassero praticamente a 
tutta la civiltà rinascimentale 
italiana, ed anche alla lezione 
dei fiamminghi 

Senza risparmio 

Questo per dire subito che 
non ci si deve aspettare dal 
nlm il ritratto preciso di un 
ambiente, perchè non soltan¬ 
to lo studio sociale di un’epo¬ 
ca definita non ha interessato 
Castellani, ma anche il patri¬ 
monio figurativo è offerto sen¬ 
za risparmio e con gli acco¬ 
stamenti più intuitivi e fanta¬ 
siosi. Per esempio, già all'ini¬ 
zio, la porta della città è quel¬ 
la di Verona, mentre, entran¬ 
do nella stessa, ci imbatttatto 
di colpo in un classico scor¬ 
cio di Siena. Ciò vuol dire che 
Castellani ritiene di prendere 
i tesori dove li trova. E il 
•suo film si dipana, inquadra¬ 
tura dopo inquadratura, pro¬ 
spettiva dopo prospetti¬ 
va, costume dopo costume, 
con un rigore tutto suo indi- 
vàduale, con una geografia 
tutta immaginaria che ottie¬ 
ne il duplice effetto di sor¬ 
prendere e colpire ad ogni 
nuora immagine, strappando 
opni rolta meraviglia ed am¬ 
mirazione, ma anche di jar 
perdere l’orientamento 

Prendiamo la scena'del bal¬ 
lo in casa Capuleti, allorché 
Romeo incontra per la prima 
volta Giulietta. Giulietta è 
Mn’adol esc ente che fa il suo 
ingresso in società, e Romeo 
entrato clandestinamente in 
seno alla famiglia nemica, os¬ 
serva la danza nascosto dietro 
una colonna. Lo sforzo com¬ 
positivo della regia, in questa 
scena famosa, si concentra 
tutto nelTequilibrare l’archi¬ 
tettura della sala con i colon 
in movimento. Nei costumi 
dei gentiluomini e delle no- 
Nlfdonne c’è un gusto perfet¬ 


to, entro il quale, ad esempio, 
si armonizzano austeramente 
tutte le possibili tonalità del 
Tosso. La bionda Giulietta, in 
un prezioso abito di broccato 
bianco, assume nelle sue squi¬ 
site movenze una raffinatezza 
aristocratica che qui, come 
con diverse gradazioni in tut¬ 
to il seguito del film, le to¬ 
glie quella puntigliosa esube¬ 
ranza, quel naturale spirito 
d’iniziativa c di difesa, quel 
suo già esser donna che ab¬ 
biamo amato nel personaggio 
di Shakespeare, che presumi¬ 
bilmente doveva essere i! ca¬ 
rattere di una ragazza vene¬ 
ta figlia di ricchi mercanti, 
c che del resto Castellani 
stesso ci aveva assicurato di 
voler rispettare. 

Così, nel colloquio d'amo¬ 
re, la comunicazione tra i 
due giovani, che dovrebbe 
essere sempre più ìntima, 
viene continuamente respin¬ 
ta dalla stupenda ma ingom¬ 
brante presenza del colonna- 


nna luce di primo mattino, schi. di nnedi. di itili a me mi. 
sono in movimento per alle- di custiiiiii, di fiori, c del 
stire gli sponsali con Paride, nostro lundatis.'uino china, sia 

Avtaa insistenza viviamo. 

Altre volte invece, come Ci si sinpisee non solo che 
nella sfuriata del genitore ni una cornice di cosi asso¬ 
alta figlia disobbediente, il luta e trascendente civiltà 
trasferire la concitazione c la sia maturata la tragedia dei 
rabbia in un racconto e sta- due amanti reronest ma per- 
pcndo angolo di studiolo fino che sia sbocciato il loro 
quattrocentesco, in cui il co- amore terreno. Ci si stupisce 
lare solido del rovere lavo- che Castellani abbia conti¬ 
rato Si contrappone al lumi- nnato a credere per tre uii- 
noso bianco del corridoio, ot- ni, fino alla eonfereiiza- 
tieue un risalto emotivo che stampa di ieri mattina, che 
sarebbe anche più forte, .se que.stn Giulietta e questo 
il regista non si lasciasse at- Romeo, e la loro contrastata 
trarre con avida insistenza felicita, non fossero che un 
dalla bellezza della prospet- modello antico, un preceden- 
tiva. te storico del medesimo 

E’ evidente che potremmo dramma attuale degli eroi 
continuare all’infiiuto con dei suoi ultimi film, in par¬ 
questa esemplificazione. Il ticolurc della Carmela e dei- 
film dura più di due ore, l’Antonio di Due soldi di 
ed è tutto uno spettacolo di speranza. 

que.sta portata, di fronte al Ma. a ripeinsarci bene, su 
quale non si può non inchi- qnest’ultiino punto non è 
narsi. Ma purtroppo, chi si forse il ca.so di stupirsi. In 
perde nei meandri di tanta sostanza, anche gli aspetti più 


de'ca e alla domina/ume ii.i- —--—- 

La riduzione m '.cluavitù 
di mdioiìi di pt‘i.‘>one, l.i loio 
deporta/ione iii Gemi.ima. lo 
.(.'..^assinio e il maltratt.mieti- 
to prigionieri di gueri.i, 

o- 

staggi e di individui arre.-tati 
(.n'r rappiesaglia. la •* .''ohi/in- 1 
ne definitiva» della que-tm- 
ne ebraica, tutto ciò è .^lato ^ ' 

li liutto di piani a lunga .'^c.i- ' ' 

(lenza aceuratamenti* piep.t- 

ff ' 

Questo è .^tato puuato. -cu- T*- ' - 

za possibilità di dubbio gli r*V. \ ‘ ' > R * 

htc.-bi tedesciù ne lianno to'- V' II 'A P" 

nilo piove incoiite.'.tabil’ con W ' , ì| - . " ^ m il , 

documenti ufficiali, rosocon- x*'*;' ' mi' 

li. inventaiii, oidini e .litri f 'a. 

documenti, tutti accni.it. i- " 

mente conservali, elle cadde- # \ 




' \ ^ ■'•'v — . 






' Hi 


IO in mani alleate dopo l.i 
le^.i delle l<*i/e tedc'clie m 
Kl““Pa. CÌ’JMj 





Pei che 1 tedcsclu. (luaiuio 
impiegavano i prigiome'i ,ii 
guerra in lavoi i non (lemies- 
•-I. inviavano le.soconli ai 
competenti o:.gani-.mi milit.i- 
ri; quando .'-.icche‘,gi..v.ino. 
facevano .'Crupolo-i mxent.i- 
rti dei loi'e bollino, (pi,indo 
ueeide\.mo col g.is ebrei e 
non e’mei. in\ lavano ciuo- 
stan/iati rapporti al Coman¬ 
do centrale della sicurezza 
del Reich; quando fuciiuvanu 
o.staggi. ne affiggevano gli e- 
leiichi nei pubblici edifici 
«polir ettcourager les autres»; 
quando compivano dolorosi e 
disgusto.M esperimenti ai dan¬ 
ni degli oppiti involontari dei 
loro campi di conccntramen- 
to, compilavano minuziosi re¬ 
soconti. Non appena compi¬ 
vano .simili delitti, essi ne 
raccoglievano ed esponevano 
in tavole sinottiche le prove 
documentarie, con iin carat- 












li II.I/.ÌSIIIO riMiIIcv.i 1,1 t(*'>t:i nrll.i 1 trrin.ini.i ili ItiMiii. Kero iiti.i riiiiiioiir ili ex .S.S. Una 
ili CSM' ,istmi .1 un r.irtello con li- lettere D-F.; Der Fuehrer. F.ippellatUo ii.izist.i di Hitler 


I e notte, con due turni di cir¬ 
ca undici ore ciascuno. La 
-veglia era alle cinque e 
mezzo; alle 7.30 si svolgeva 
un'adunata per rappello, che 
durava di .solito due ore, du¬ 
rante le quali gli internati 
dovevano restare all’aperto, 
sulTattenti, con • qual.siasi 
tempo, d’estate come d’in¬ 
verno. 

Fra gli ospiti del 'campx», 
nell’aprile 1945, si trovava 
Odette Sanson (decorata al 
merito della George Crossft 
ella poteva .scorgere, dalla fi- 
m nestra della sua cella, l’edi- 
H ficio del crematorio. I forni 
H lavoravano giorno e notte. 
H dalla .seconda metà del 1944; 
H la .signora Sanson poteva 
H udire le porte aprirsi e chiu- 
H dersi. e la gente urlare. 

■ La “.soluzione (le~ 
■ Unii iva,, (Iella qiie- 
I stioiie ehraiea 

Non appena i tedeschi ave¬ 
vano completato con successe» 
l’invasione di un paese stra- 
^ niero, o ne avevano occupato 
una parte con.siderevole, ve- 
1 k nivano adottate misure per 

I Tattuazione dei provvedi¬ 
menti e delle misure già a- 
dottate contro gli ebrei nel 
Reich... Il passo successivo 
consisteva nel segregare gli 
ebrei nei glietti. 

Su questo problema non 
erano tollerati ritardi: tutti ì 
Cauleiler (governatori locali 
nazisti — nota dell’editore) 
con.sideravano la faccenda 
come una pratica che richie¬ 
deva la precedenza assoluta 
Hans Frank, il Governatore 
generale della Polonia, anno- 
tava, con tono di scusa, nel 
.'Uo diario: « Non potevo, na- 
^ turalmente, eliminare tutti I 


aoLumcniane. con un varai- »,onieii di giiena .sovietici, non lìirono m.ij più vedute, comeiili amento er.i in pieno „,ancchi o’ tir ti «ìi ebrei in 
!?(me“"’ Anche quatti., donne, f.--e-che sMhipn,, aTuitinno d(^l R(>ich: .olo’anno,'ma cM tempo 

i.iti, Ouindi mutilai ono i loro di parto, fui ono vniidottc ni ‘=otto T dominio hitleriano questo scopo -ara raggiunto)* 

E come venivano e.segiiiti coi pi. un i-.ampo di (oncentramento; già in tempo di pace Torga- ‘ «heÙi rùù ampi 

questi piani criminali? L’alto i loro bimbi vennero n<sa.<- niz.7.azione ei.i .stata perfezio- ^ quello cU Varsavia ahi 

® AIhIII’hI la inculi C ^”>-it.. nata, i metodi e.sporimentati 1 ^,;^ J., 400 000 ebrei.’ Nel- 

^ sfuggire . , „ 'Tutti i bambini fuiono di- ^ praticati sugli .ste...si citta- ,,.,ppi,p 4043 

t’Ijtf.Jo™.completa responsa- (Iella |M»- vi-i dalie ioio madri pocin dini te(ieschi. tg jg ijquidazione; il 16 mag- 

n 1 • - -I f 1 >-'=triizione Con i! decieto pie.sidenzia- «io il maggiore generale del- 

spallc tiUto li peso della pi- po|Mkl:iZI(HI(‘ (•I\ll(* de! \ilIaggio. Novanta di e^- le di emergenza del 28 feb- le ^ Stroop potè riferire 

cT-di‘^ted?s!h?”rn” i o.m-: fi.i'i condotti in un cam- braio 1933, (Hitler non perse ai suoi .superio’ri%e il ghet- 

Kpifo/ ^ ‘f* veitiL-u Ilei l( I I lidi I d( ( (I- po (il coneentramento a Gnei- tempo neg’.i affari di questo to di Varsavia non e.sisteva 

I l sin' ll•lli senau (' di loro non .si è sa- genere) !a <' Schutzhaft '■>, o più. Nel frontespizio del suo 

storo c"H^è in I***'* puto pili iiiilia: i più piccoli custodia pi oletliva. venne in- rapporto su questa « Gros- 

snallegfflatn nplla*nrpriii*'t 7 in*^ T’u nel iu“-'- di ottobre del furono inviati m un ospedale trodott.i nel si.stema legale .saktion *». «operazione impor¬ 
ne e noll(> cAtpnnmnnìo HoU elle M .-\olsvio le « e.se- tede.-co di Piaga e .sottopo.sti elei terzo Reich. Chiunque tante», si leggevano, traccia¬ 

la guerra di* ap'gi-ossinnp^o codioni (h Chàleaiibii.anil ej.ilTcsamr* di « e.spcrti razzia- de'><* i! menomo .segno di po- te in elaborati caratteri go- 
nella esecuzione di innume- R*'diaii.\ ». Il 21 nttobie. .sul li »... aiieT.; tia loro che ave- lenziale oppo.-izione attiva al tici. le seguenti parole: «Non 

levoli crimini di guerra e do- giornale L“ Phare apparve vano .mpcrato que.'to eppe- nuovo ri'gime poteva cosi e»- vi sopo più re.=identi ebrei a 

litti contro Tumanità * ''T seguente notizia: rimonto p.'eudo - .scientifico .^re allontanato dalla via del Var.savia ». 

•• .AVVISO Vii; eliminali al furono mandati in Germania, male. Con que.sti mezzi, nei Lungo settantacinque pagi- 
A conclusifmc delta prcla- soldo di li ingiiilterr.i e rii pe." e.s-ervi alleva'i come te- .mn, .^uece-sivi, migliaia ne. il rapporto fornisce un 
..ione. Lord Russel rini/razia Mn.sf.i h.i'ino iiiiiso ieri in.at- clc.-cli,. .sotto nomi tedeschi, [jj •.eRe.-chi furono sottoposti, resoconto giorno per giorno 
gli ambasciatori di liumcrosi —pì Hi <■. missutrampT'iIO HptTa-rinnp Kwonp all'un. 


Sosan ShrntalL I» bella c ztovane interprete rii « (Giulietta e Romeo >. ili ('asleliani 


to del verone. Così quando prodigiosa architettura, è 
Mercuzio sta per morire sot- l'uomo e la sua tragedia, 
to il colpo dt Tebaldo, l’oc- Quando Giulietta si trafigge 
chìo corre con entusiasmo nella cripta vicino al corf»j 
dietro il giallo e il nero del di Romeo, non scinhr> irri-l 
s^io costume. E quando frate verente la nostra mmicanzal 
Lorenzo ci appare a cogliere di dolore, ma noi soffnamof 
erbette nella beatitudine di soprattutto per la sorte dcl-j 
uno sta minato prato fioritolo splendido broccato. 1 

sotto^ il marrone delle mura Diremo quindi, per ntriar-j 
di Verona, noi già dubitia- et alla conclusione, che Giu-| 
mo che questo essere candì- Retta e Romeo di Renato' 
do possa poi avere un qual- Castellani è uno spettacolo, 
che peso nello sviluppo della fiabesco, un paradiso degli' 
tragica vicenda. occhi, una ininterrotta gal-i 

Il matrimonio segreto dei leria di quadri che ti acca-j 
due amanti assume sì una rezzano Vanima; è una me-j 
inopinata drammaticità, ma raviglia turistica, una nobi-' 
per l'improvviso e potente Ussima collana di erudizioni.' 
canto gregoriano che sovra- un lavoro da certosino: è tut-ì 
.sta li « campo totale » dei to questo, ma non è un’npc-' 
frati ginocchioni in cerchio ra di arte cinematografica. | 
sotto In navata. Il regista Dei certosini medioevali ha' 
approfitta spesso, nel film, lo spinto, la fattura, la pa¬ 
della tattica di spezzare la zienza, e l’astrazione dal 
scena quando non si sente mondo. Guardando il film, 
|di affrontare di petto Ve- si pas.sa di stupore in stu- 
splosionc di un sentimento, pore. Ci si stupisce che que- 
Così la nutrice scopre il cor- sta celestiale Italia, che tij 
po gelido della sua Giuliet- viene offerta con una pro¬ 
to. ma il suo dolore non si fusione micidiale di piazze,' 
vede; e il suo grido si perde di castelli, di chiese, di chio- 
neU'armoniosa composizione stri, di cripte, di portici, di 
del cortile, dove i famigli, in saloni, di balconi, di aff re- 


profondi del destino di Anto¬ 
nio c di Carmc'n reniv.iiio' 
.sorvolali, con una cerfa bril¬ 
lante indifferenza, dal vc.oce 
ed incalzante gioco di .•iquar- 
di pittoreschi p naturali.ilici. 
Qui. in Giulietta e Romeo, nel 
perfetto e pacifico technicoior 
il gioco ha cercato e trovato 
ava .'soluzione vd in e.s.sa (a 
tragedia mcdiocrale, aa uUi 
ben .s; poteva trarre una po¬ 
tente interpretazione reah.ììi- 
ca. si distende c s: annulla 
nella marca illustrativa nei 
colore, respingendo Cn. 5 ic,In¬ 
ni alle origini, come si augu¬ 
ravano con entusiasmo i suoi 
sinceri nemici: alle indistnr- 
batc c solitarie rive del suo 
primo film formalista. Un col¬ 
po di pistola. 

Con entusiasmo c stato ac¬ 
colto alla mostra Giulietta e 
Romeo, con cntii.ìia.smo salu¬ 
tato alla fine Renato Castel¬ 
lani, solo, istoìato in un cer¬ 
chio di autorità, mentre il raf¬ 
finalo pubblico .si consolava 
molto di non aver mente da 
discutere, com’era invece ac¬ 
caduto per Senso, 

UGO CASIBAGBI 


pae.si vittime delle atrocità 
nazi.ste per la documentazio¬ 
ne fornitagli. Il libro c .sud¬ 
diviso in sei capitoli, nei quali 
sono ragqruppati i diversi tipi 
di crimini di guerra (ommes- 
si dai tedeschi durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Cri¬ 
mini di guerra in atto mure. 
Maltrattamenti e uccisioni di 
prigionieri. Maltrattamenti c 
uccisioni della popolazione ci¬ 
vile nei territori occupati. 
Lavoro forzato. Campi di con¬ 
centramento. «Soluzione defi¬ 
nitiva » della questione ebrai¬ 
ca. Di ciascuno di questi ca- ! 
gitoli, diamo di seguito alcuni] 
brani. j 

Crimini di (|iicri*:i ! 

• j 

■n dito marr ■ 

Ordini che piesci ivevano 1 
di abbandouoie al loro de-j 
stmo gli equipaggi delle navi 1 
mercantili affondate sembra -1 
no esser stati diramati per, 
la prima volta nel maggio 1 
del 1940. L ordine permanente j 
numero 154 del comando; 
sommergibili diceva: 1 

« Non raccogliete gli uomini I 


Perchè ho pubblicato il mio libro 

Molti frcizerniiito per la prima volta itti reso- 
tonfo lerilieri» ilei rrimini conime.s.si dai teilesrlii 
nella >» orsa "iierra ipinndo il mio lihrtt ' l ite 
Si oltre • ttf 7 hr .S» aslilin ” sarà piibhlirnlo la set¬ 
timana pros'>tma. 

Molti altri, elle le.ssero di fjur:tli ilidilli tpiaiulo 
es'i furono sfoperti dagli allenti, si stupir anno di 
\i aprire (jiiaiiltt lahilr sin la loro memoria, e di 
ai IT potalo voti presto dimentirare eventi rosi 
ttrriliili. 

('retili ehi- sin nelFinteresse della pare mon- 
iliale. t hè tpiesli falli non siano dimenlirnti rosi 
far ilmeate. 

Perriìi. tptando mi aerarsi rlte i miri stessi 
amii i .stavano dimenfirando le lezioni di fielsen 
•• ili Itiirlienn ahi. o trovavano diffirile rirordar- 
sfiie, a soli parili nani di distanza, derisi di seri- 
i ere iptesto Uhm. 

I ila mi articolo di Lord Russel of 
Li^erpool. appar.-o «iil Daily Express 
«li Londra il 12 ago-to 19 ,tU- 


nei campi di cnncenlramenio, delTazione. Eccone alcun, 
al •• Iraf.amenlo ». Molti di brani: e 

p."i per non nollenere più .«La resistenza opposta da¬ 
mai ;a lilxirtn. oi; ebrei ha potuto essere 

Durante l.a guerra, sermulii spezzata solo grazie alTim- 
i c.ilco'.i più modoiti, dodici piego inflessibile ed energico 
milioni di uomini, donne e delle nostre truppe d’assalto, 
bambini provenienti dai ter- di giorno e di notte... Ho de- 
ntori invasi e occupati furo- cìsq perciò di distruggere la 
no mc-'<! a morte dai tede- intera zona residenziale de- 
.=chi. Una valutazione altret- gii ebrei, appiccando il fuoco 
tan'(> c.auta fa salire a otto a ogni .singolo isolato... Un 
mìl'oni li numero di costoro gran numero di ebrei, che 
periti in campi di concentra- non ha potuto es.sere calco- 
mento tedeschi. lato, è stato sterminato fa¬ 

cendo saltare le fognature e 
-AUSCHWITZ — Sappiamo i ricoveri... Solo grazie .g’-i 
che non meno di tre milioni sforzi continui e instancabili 
d; per>onc furono messi a di tutti gli uomini impe.gnati 
morte ad .Auschwitz, fra cui nelTooerazione .siamo riusci- 
due milioni e mezzo uccisi ti a catturare 56.065 ebrei, il 
nelle camere a gas. cui .sterminio può essere oro- 

Tutto ciò ciré apparteneva vaio... ». 
ai prigionieri era confiscato * .T .T 

e immagazzinato-. Nel cam- Questo lerribiie e.enco di 
po esistevano trentacinque ai-sa^inii potrebbe essere 
edifici specia'.i nei quali ve- continuato, ma sarebbe sern- 
nivano classificati e imma- pre una identica storia: regi- 
gazz'.nati gl; oggetti appa'te- .^trazione, segregazione, umi- 
nenti a: prigionieri: la cifra dazione, av-vilimento. depor- 
bastera a dare un'idea ^I.a taaone, sfruttamento e ster- 
quantità della roba confisca— tninio, 

ta, .^e si tien conto che - per L’assassinio, da carte dei 


" "SSitT^^cS^SteIella! L«n.lra H 12 agn-.n 1901). . fia^^ 

sorte delle navi mercantili.._ I ma di evacuare 1 ! campo. ^i^rei dEuropa co^.i- 

« Le condizioni atmosfeii- \entinove d: questi magazzini tui^ce 1 . crimine piu grande 

che e la distanza dalla terra j-qg j; Feldkommandant di e di loro .si è perduta ogni materiale m essi ccin- deha stona del mondo. Se la 

non hanno intei e».se. Pi eoe- vanto^ spaiandogli nella traccia. Quelli che non -upe- tenuto — negh altri edifici, intera popolazione ebraica 

cupatevi solo della vostra cchiem Finora gli assassini ramno la prova vennero in- l.a ritirata del nemico. d’Europa non è stata stermi- 

dobbiamo essere cru- sono .stati arrestati. Co- viali in Polonia per un «trai- vennero trovati 1 seguentj nata, lo si deve solo al fatto 
[nii-^erra. Il nemico ha punizione per quc-sto de- lamento speciale»: lo stormi- oggetti: 348.820 abiti; 836.255 cj^g j nazisti persero la guer- 

T>cr _di- . , „j.a.ngtq -hg ng,- co- nio nelle camere a gas di completi femminili; o.d 2 o j-g prima di poter condurre 


struggerci, nient’altro ha im¬ 
portanza *>. 

Alaltratlaiiieiitì r 
uccisioni «li p l’i - 
flionicri 

Nel settembre del 1944, 


luto ho ordinalo che, per co- nio nelle camere a gas di completi lemminiii; o.azo j-g prima di poter condurre 

'm.ncnie cinnuanta ostaggi Treblinka. Pf.»a di scarpe da do^a; mi- aUg jqg logiche conclusioni 

minciaie, cmquania ostaggi ^paz^olmi da denti , , -scinone defmitivav* 

siano fuc.lAti. Data la gra- foi.z-ilo c pennelli da barba ed oc- ^ 

vita del crimine, altri cin- lOI ^UO della questione ebraica, 

quanti ostaggi saranno fuci- La politica nazista di lavori ^ni genere, e persino arti ar- Può darsi che sia 

lati q’ialora il colpevole non forzati aveva due obieuivi; tificiali. questo massacro è stato ei- 

aiTPstatn aliarne?- l’uno era quel’.o di impiegare fettuato in un’època neua 

lzanotte dri% ottóbre m lavoro dei non tedeschi per RAVENSBRUECK — Nel quale il mondo «ra dominato 

‘iTr.,. ónmini di oiier-à alimentare l’impeto della camoo principale si trovava- dalla guerra, dall omicidio. 


lagno dei Vosgi, da dove essilvacchia, e il massacro di gran boljr^ attraverso lo stermi-1 avanzata verso occidente. voUtata aiflMauca*a coai pcoaio. 









V. 


. »g. <è — i^unedi b settembre lb54 


1 Unità 

timi lunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


«L'UNITA'» DEL LUNEDI' 


1 Unità 


Coecln si 1 campioBflll di nnoio col Melilo dell’Un nliertfl 

Oli atleti magiari hanno conquistato 9 dei 18 titoli, la Coppa Huropa e la coppa Breding - Seconda TURSS con 4 titoli, terza la Germania Fst con due titoli 
Le ultime gare vinte dallungherese Czordas (1500 metri), dairUngheria (staffetta 4x100 femminile) e dal sovietico Brener (tuffi maschili dalla piattaforma) 




DALLA REDAZIONE TORINESE rigvìiti,- contiunniìo. Un tipo un r fn veranioutc priin. E’ .... " ” 

— caratteristico di (lucsta gara già relegato Tifile iilfhiie po- 

TORINO. r». “ L’ujtiiììa è i! tedesco Lehmauu che ha <;i:ioiiì siti dalle prime va- 

gioruata degli « europei > di ormai una trentina di anni, sche, si piega alla cintura con 

nuoto, pallanuoto e tuffi, è ma davvero non li dimostra, ii/i movimento ondeggiante, 

..slfitti (li leiiijK) incerfiT, co- Un altro, grande campione come mor.so ad ogni brae~ 

me ir due che l’hanno prc- questo hehmann, che ha data da una tarantola. I eol~ 

ceduta: u» vento piuttosto fatto molto parlare di .sé, non leghi francesi .sono e.sterefat- 

energico tiene allargale le molto tempo fa, e ehe dima- ti. La Francia ha avuto gran- 

.nuvolc, ma poi cesserà per stra una re.sisten^a notevo~ dì campioni che sono finiti f, > - 

far posto alla pioggia, o me- le. Pare quasi che la famosa tutti prestissimo- questione fc la raggiunge e fra le urla TORINO 5 _ Le rappi 

glio al solilo temporale. La teoria secondo cui sì era indubbiamente di scuola e di M della folla è in testa di poco. eherem* eho* n»r(pei 

temperatura deH’ucquH è « uccc/ii » per il iiiinfo ago- allenamento. Wk ■ Terza frazione. Non si . ^ ^ anno pare 

leggermente .sce.sri, ma di un uistico a diciannove anni, sia Ai 50f> metri le jm.ùzioni sente più nulla. Ha ripreso luoio gareggeranm» ne 

grado soltanto: vcniidue. andata a farsi friggere. Molti sono co.si ,stabilite- primo è a piovere abbastanza forte citla ilaliane con esibizlon 

Già un’ora prima dell’inìzio sono gli esempi, infatti, anche Czordas, .secondo Lehmann a nessuno se ne cura, sono partile amichevoli di palla 

delle finali pomeridiane qui a Tonno, che dimostrano quattro lunghezze, terzo l'al- tornati tutti a vedere c si I sovietici saranno nei 

le tribune sono zeppe. Tutti il contrario. tro magiaro Schuszter. Po'i k sgolano. Nella terza frazione da dove passeranno nei 

vestiti leggeri, ma i .saggi jr„ vento e nubi Czordas accelera un poto, e. % '^■jL , parte prima la tedesca Re- Gli ungheresi, che realizzo 

hanno rimpermeabile a por- è in pieno .suiluppo quando ■'ovatto, viene fuori il % WBk ^ Africa. In Europa, sarann 

tata di mano. i yj„dici ctramano a sunn sovietico Lavrinenko, men- ungherese leme.s. Qui j famogli 

Nella mattinata si sono di fischietto i finalLsli d,.,' ^ si decide. La Temes .sobbalza 

svolte le batterie femminili 151)0 che dovranno sorbirsi momento critico. sull acqua, tanta e la forza' - 

della staffetta 4.V100, e la se- ùen :i0 vasche di einquanta ^'‘/[‘«rdo. detto dai francesi ^ (/ella sua presa: abbassa la .,.t.c.„„cla dietro l’Un- 

lezione dei tuffi maschili metri. Czordas è in quarta ffP’tt'iosamente .< Jo Jo », - / • . vj ,, ■'5<'‘<»0ere i «cuti 

dalla piattaforma di dieci corsia, Lehniauii in quinta, '^‘rcji di reagire dalle ultime ^ ^'focciuta. Ma non riiiudono la bella oìorna 

metri. Nella staffetta fenimi- Ostrand in seconda. Eccoli ai punì vo^» ^ ^ riesce « imarc P»*»»*» .i Ti ffTlnole/M'/i d»^ 

nile era presente la squadra blocchi di partenza. Un ma- “^'^f'ù’ra i suoi difetti si ac- 'T'fcàÉI ■ rivale. Solo nei .secondi ‘^”1“ ;• jn ,vetri rìnf? 

azzurra che, nella prima bat- mento, ho dimenticato di ci- /«''<■ /«- quanta metri si .scatena la ‘ Rreiier 

teria, è arrivata sesta col tare un altro nome illustre, ^ inferno per non abban- battaglia fra le due. La Te- , ■ • • ^ . ff- 

tempo di 5’01” e 2 decimi, alleilo del francese Bernardo. -di me- ', ^9 tregua: uggiian- . tiamììnlino di tre metri 

tempo che l’ha messa subito P^rò i francesi sono proprio ^ \ ^i^taiyo dal primo da . .. — — ^ --. < ^ ta la Rechn, la supera. ^intl’nìtm cniiipfien 

fuori causa. Era composta da scaduti, lo si può notare subi- '-'-'^''das. L.ordas e ni testa i/miBlierese Czordas subito dopo p «.no vittorioso arrivo neila /inale dri JàOO metri (tclefolo) 75 metri ha 1111 metro di ^ 1 , . . r Tinw ritmi ,1 

Manazon. Felici. Visciaiii. to. appena dopo il colpo di •''» . -—--;-—-^-;--- - vantaggio, insiste, un metro V 

Nardi Tutte le altre ranvre- vistola Bernardo nuota con ^ sovietico Lavrinenko, in nello stile libero, come si e ha l’Olanda. Le due migliori.ne. supera la Danimarca e a mezzo, è prima nettameli- aoppuiia, to- 

seiimìve Sri rullio acceSS^^^^ ^'^lla finale dei cento, sono dunque vicine. Gli oc-pira ai primi cinquanta me-te. al cambio. t»//' femminili. 





ca .scavando ni acqua con 
una energia selvaggia, ri¬ 
prende la fuggitiva della 
Germania Occidentale e vi¬ 
ra per prima ai cinquanta. 
La rappresentante olandese 
cede ini pochino; ma quella 
della Germania Occidentale, 
la Klomp, non si (Iti per nin¬ 
fa. Attacca ancora la Sebo, 
la raggiunge e fra le urla 
della folla è in testa di poco. 

Terza frazione. Non si 
sente più nulla. Ha ripreso 
a piovere abbastanza forte 
ma nessuno se ne cura, sono 
tornati tutti a vedere c si 
sgolano. Nella terza frazione 
parte prima la tedesca Re- 
clin e poco dopo è la imita 
della ungherese Temes. Qui 
SI decide. La Temes sobbalza 


i nuolatorì sovietici 

in tournée a Firenze e Roma 

fati uuffhvi'vsi a iicìiuvtii e Cttmoifli 

TORINO, 5 — Le rappresentative sovietica ed un¬ 
gherese che hanno partecipato al Campionati Europei 
di nuoto gareggeranno nei prossimi giorni in alcune 
città italiane con esibizioni e gare di nuoto e tuflì e 
partile amichevoli di pallanuoto- 

I sovietici saranno nei giorni 11 e 12 a Firenze, 
da dove passeranno nei giorni successivi a Roma. 
Gli ungheresi, che realizzeranno poi un lungo giro in 
Africa. In Europa, saranno a Genova mercoledì 8 e 
poi a Camogli. 


*4» 


feria, è arriunfa scò/h col tare ini altro novie illustre, ^ inferito per vou aòh«H- 
tempo di 5’01” c 2 decimi, alleilo del francese Bernardo. Ha già qiia.si .lO me- 

tempo che l’ha messa subito Pfrò i francesi sono proprio distacco dal primo da . .. — — ^ t — 

fuori causa. Era composta da scaduti, lo si può notare subi- t,:oraas e ni testa i/iniBhcrese Czordas subito dopo p suo vittorioso arrivo neila tinaie dri JàOO metri (iclet 

- Manazon, Felici. Visciaiii. to, appena dopo il colpo di ^«sca su tutti. --—^—— --- - -—-^j^ 

Nardi. Tutte le altre rappre- pistola. Bernardo nuota con ^ sovietico Lavrinenko, in nello stile libero, come si c ha l’Olanda. Le due migliori ne. supera la Diinimar 

sentaiive hauìio realizzato un rullio accentuatissimo co- '^‘arsia, parte a sua voi- uisto nella finale dei cento, sono dunque vicine. Gli oc- vira ai primi cinquanta 

tempi aggirantisi sui 4’. Vale me avveniva per Boiteux. r- P"‘'''d’'//o al secondo posto. Le gare a .staffetta hanno chi si puntano al centro del- tri quasi contemporancni 

per le staffette di nuoto il Boiteux anzi, (altra dimenti- f !*'"* V 1 ' ■ ^ /«xciuo enorme, special- la vasca, doue la baltaghu te alLungherese c alla i 

di.scor.w /otto su quelle dei- ennza) che (• campione d’Eu- «“-''de quelle veloci, anche divamperà. dose. Insiste nella sea 

d metri aa ^zoraas. non si può affatto seguire Prima frazione: l unghere- vasca e arriva prima al 1 
' * altro magiaro Schii.szter Iq stile: esse prendono alla se Gijeuge parte bene, c co- bio. 

1 _ ^ ^ risale a sua vojta^ appena se gola, nell’attimo, soprattut- si fa hi olandese. Ma subito Ma è stato un fiioe 

Ab ue accorge. Chi ci rimette è cambio. Silenzio im- una .sorpre.so: la Knnzel, che paglia. Infatti nella set* 

TlWQIl mM BIKBBBbbT mB MB subito Lelnnaun e successi- prcssioiiaiite prima del colpo difende i colori della Ger-frazione dei cento met 
* ** vilmente Ostraiid. Ai mille g,- pistola: una partenza ben mania Occidentale tu questa questa .staffetta c di .< 

— metri la situazione e la se- ffitfa può dare uii vantaggio prima frazione, una .scono- una inigherese ancor 

B a gneute: III lesta Czordas se- .jj sentirà in seguito. scinta quasi, per nulla inti- celebre; la Sebo, vinci 

Z >■ MBB WB ■■3Z T ■ mB W ■ dUUo dai compnlrwtn Scliusz- L'Ungheria (’> in quarta morita dai nomi illustri, .sol-dei 400 metri. Ella parti 

WS* ter che e riuscito a fWf<‘n- corsia: a de.stra, in quinta, levando la spuma, tiene he-due metri di ritardo, ni 


' > ''M suiracr^iai, tanta c ìa forza - --j 

della stia presa; abbassa la dietro l’Un- no assistito 40 mila perso- 

' ^'Vt " testa, deve stringere i ghcriu. ne: cifra enorme. Àia quel 

‘ bracciata. Ma non rhmdonu la bella (ijorna-più conta è* che essi /inii- 

- ^ ' ' ric-sce (1 mrarc primo della Linuaono la oLiui gioì na rivelato un atleta italiano 

X,,'- - riunln «Jntn nei Cermidi chi- 1^ * Ht//i maschili dalla puit- r PCiailT UH (iiicia iiaiiaiio 

' i.' mes non da tregua: ugguau-^ 'J: GIULIO CROSTI 

— ‘ - ■ < - - -- - —--— - - - 1(1 la lìeclin, la supera. Ai trampolino di tre metp, . 

vittorioso arrivo neila finale del Jàoo metri (tclefolo) 75 metri ha un metro di do» altro SOPI^^^^^^ I.’.^TLETIC’A .\LLE TERME 

-- - vantaggio, insiste, uii metro ChaUiba L URSS ha ripetu- - 

id«. Le due migliori ne. supera la Danimarca e c mezzo, è prima nettainen- doppietta, to- O.iAnn nrAua 

tque vicine. Gli oc- vira ai primi cinquanta me- te. al cambio. tuffi femminili. DUOlIc piOVO 

ulano al centro del- tri quasi vontemporuncamen- Balza in acqua l’ultra un- Ritorneremo domani su j|j (^fnCVdlj G FUSÌIIÌ 


MASCHILI 


CIIOUMICIIEVA (URSS) 
p. 119,45. 

100 metri siile Ubero; Tulli piattaforma m. 10: 
NJEK! (Ungheria) 5C”8. KARAKACJANZ (URSS) 
•100 metri stile Ubero : p. 79 , 86 . 

Csordas (Ungh.) 4’38”8. difdii 

100 inelri dorso: BOZON KinriLUCiU 

(Francia) l'S’TO. Titoli in palio 18: Unghc- 

200 farfalla: TUMl'EK ria 9. URSS 4, Germania 
(Ungh.) 2'32”2. Orlcnlaic 2, Olanda, Frau- 

200 metri rana: IIODIN- eia e Germania Occldcn- 
GER (Germania Orieiit.) lalc 1. 


2’40’9. 


La Coppa Europa ma- 


la pas.mmlo al secondo posto. Le gare a .staffetta hanno chi si puntano al centro del- in quasi vontemporuncamen- Balza in acqua l’ultra un- Ritorneremo domani su jjj CsmGVdU G FUSÌIIÌ 

E una tirata di collo spa- un /ascino enorme, special- la vasca, dune la battaglia te nirinigherese e alla olmi- gherese. la Szoke. campio- questi campionati d’Europa _ 

Ventosa, tanto che giunge si- Adente quelle veloci, anche divamperà. dose. Insiste nella seconda ùessa dei cento, per Vnltima di nuoto, tuffi e pallanuoto pochi uh atleti piesenti 

metri da Czordas. hqji _,g pjiò affatto seguire Prima frazione: Vunghere- vasca c arriva prima al cani- frazione. E non rallenta di che hanno visto la schiac- . 11 ., riiminnp Hnnn In 

Ala l altro magiaro Schiiszter Iq stile: esse prendono alla se Cijenge parte bene, c co- bio. certo l'inidatiiru nonostante dante superiorità degli at- nm-fnifci «unit isi imi 

ri.ydc a .sua volta appena se gola, nell’attimo, soprattut- si fa >a olandese. Ma subito Ma è stato un fuoco disia prima. La folla è in de- leti ungheresi, seguiti Liie «Terme»' ^ 

ue accorge. Chi ci rimette ù gpi cambio. Silenzio ini- una sorpresa: la Knnzel, che paglia. Infatti nella seconda lirio, un grido solo, un grido quelli sovietici c da quelli “ jj ■ m cu^jsìo -• 

subito Lriniiaiiii e successi- prcssioiiaiite prima del colpo difende i colori della Ger-frazione dei cento metri dilungo e acuto, un vero tuo- della eGrmania democratica. „ ** ir. ino' r 

vameute Ostratid. Ai mille (U pistola: mia partenza ben mania Occidentale in questa questa staffetta è di scena no di noci mentre scroscia Per merito deU'Europa o- mese tu 

fatta può dare mi vantaggio prima frazione, una .scono- una migherese ancor più l’acqua. rieiitale il nuoto continentale ^ imposto con 

gacnte: in testa Czordas se- .jj seiiiirù in seguito. scinta quasi, per nulla inti- celebre; la Sebo, vincitrice Lii Germania Occidentale minaccia ormai la suprema- laijhita U' -> Giocondi, li 
gmto (tal compatriota Schusz- L’Ungheria ('* in quarta morita dai nomi illustri, sol- dei 400 metri. Ella parte con paga lo .sforzo. l’Olanda si zia americana e giapponese, '’oloce atleta ha tiovato leii 

.r ® riuscito a /•preti- de.stra, in quinta, levando la spuma, tiene bc-due metri di ritardo, arran- fa luce. Tinviene fortissima' A questi campionati han- « grinta ;» che gli difettava 

tferc il sovietico Lavrinenko: e dovrebbe quindi ritornare 

poi Lehmann e Ostrand. Gli ----- sul 10”9. 

altri procedono staccati. ^ ^ ^ A "WÈ A ^ NGU’allo. come abbiamo 

sette., mnataeo ha vìnto 

una furiosa ripresa del se- y y PI non riusciva a passa- 

titolo europeo di patlanuoto-Jfl^-A^, 

tmimo. Di colpo guadagna -—-----*.- ■ - • CUS riusciva a precedeie il 

tiìi })nio di 7 H(*frÌ /la faiiiiio consocio OiiittouciuiiH 

di guadagnarne altri cinque li*Italia. 4*laiiioi*09iiaiii€^iit4^ Imttiita flati iif^o caiaiiiioai. f^ fiiiitai ail 3* iioNto 

prima che Czorda.s .si nccorni, ____'_?__ ■ bi gli atleti (oltre ib.JO.su- 


Staffetla 4x200 stile U- ^*1!* 


boro: UNGHERIA: 8’47”8. 
Tuffi dal trampolino nic- 


Uugheria seguita dalla 
URSS. La Coppa Breding 


tri 3; BRENER (URSS) 'l”!* 

„ dall’Ungheria .seguita dal- 

i , l’URSS. 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 5. — L’Ungheria. 


p- 153,25. 

Tuffi dalla piattaforma 
m. 10: BRENER (URSS) 
p. 144,01. 


Matti rtctrd mtniiali 

LANGENAU (Germania 


1500 stile Ubero: CSOU- Orient.) nel 100 metri fav- 
DAS (Ungheria) 18’.57*’8. falla femminili l'16”6 (re- 
Pallanuoto: UNGHERIA, cord preredente Szekely 

t’IG'fl). 

FEMMINILI Nuoti record europei 

100 stile libero: SZOKE 4V200 maschili: UNGHE- 
(Uiigheria) l’5"8. «MT ’S. 

400 siile libero; .SEBO dorso: BOZON (Ir.) 

(Ungiieria) 5’14’M. ^ f.-mminili: 

100 metri dor.so: UIL- u’,ELEMA (Olanda) ri-2. 
LEM.A (Olanda) FI ’2. stile libero femmi- 

100 farfalla: LANGE- sZOKE tl ngheria) 

NAU (Germania Orient.) iw'.S 

200 rana: HAPPE (Ger MuOtI roCOrd itOliOlli 

mania Occ.) 2’54”99. 200 stile libero mascliilc: 


Nuoti record itolioni 

200 stile libero mascliilc: 


Staffetta 4x100: UNGHE- ROMANI 2-9"6. 


RIA 4’30”G. 


400 stile Ubero maschile: | 


Tuffi trampolino metri 3: ROM.ANI l’40"4. 


derc il sovietico Lavrinenko: 

poi Lehmann e Ostrand. Gli - 

altri procedono staccati. ^ ^ 

Il di.<iiacco fra i due nn- K ^ ^ 

ghcre.si sembra ormai incoi- K ^ ^ 

inabile quando si assiste ad J/i 
una furiosa ripresa del se¬ 
condo magiaro. Schu.szter ^ wm ^ ^ a 

scatta aecoreimido la brac- m m /M 'V 'M 
cinta e amnontaiidn la bat- m. m. m.m.m.mmm 
tuta di piedi iu modo (loteii- ^ ^ ^ ™ 

tissimo. Di colpo guadagna - 

un paio di metri, ha tempo _ _• ■ 

di guadagnarne altri cinque |j Italia. 4*laill4 
prima ‘die Czorda.s .si accorga - 

del suo attacco. Cerca di di- ^* 11 » PBn» 7 iniic Tnaiurer 
/endersi Csordas, ma seni- OALLA RED AZION E TORINESE 

bra affaticato, e Schuszter _" , ^ . 

continua ad avanzare. Con T(3RlNO, 5. L Unghenu, 
uno .sforzo di energia, racco- giurie al .suo iniglior quozien- 
glicndo tutte le sue forze, te-reti, ha vinto il titolo di 
Czordas ha ancoro un guic- campione d’Euidiia di palla- 
co c vince di .sette metri. Il nuoto. La foriiiazioiie inagia- 
suo compatriota Schuszter è '<• g quella jugoslava sono 
secondo, e gli ha mangiato tei minate, infatti, nel girone 
quasi tutto il vaiitagg'io. Ter- finale a 4 squaiire. entrambe 
zo è il sovietico Lavrinenko von cinque punti; il quoziente 
che ha fatto mia bellissima reti, però, lui deciso rdssegna- 
gara. zinne del titolo, e giusta- 

ll tempi) dej primo è LS’.IT” mente, alla squadra che sen- 
e S decimi: iiuii è molto brìi- za ombra di dubbio è appar.sa 
laute (il record dei cainpiu- la /lìù forte del torneo. 
iKifi d'EiirojTa è infatti di Ed ecco la cionaca della 
l!i’4l)”S), ma bisogna tener giornata di gara. Alla inatti- 
pre.'icnte che Czorda.s ha Jat- na. .scendono in acque le quat¬ 
to la gara da .solo senza e.s- trti_ squadre che lottano per 
•sere iiiiiiaeeiato sino agli ul- il 5.. ti.. 7. e. 8. posto. 
timi diieeealo metri. Tutti la U confronto Gerniania- 
temevuno e hanno gareggiato URSS è .senza storia ed il 
.su di lui. temaiido di iuquie- punteggio di 8-1 (5-1) a f.i- 
lario .snltmilp quando manca- vore dei sovietici ci e.siiii<> da 
va poco al traguardo, per ogni commento. L’URSS non 
paura della sua reazione. h.i soltanto dominato, ma ad- 
Ccoriln.s è runico atleta di dirittura surclassato la for- 
qticsli M europei che abbia maz.ioiie lede.'-ca: co.staiite- 
viiilo due titoli. Grandi np- niente all/ittacco siti dai pii- 
! plausi quando sale sul podio. '••• iiuiiuti. l’URSS è iii vaii- 

I mentre si'eiitnlauiì due bau- taggio al '2.57 con Gvahaiia. 

■ dien> miuiinre c una sovietica. U primo goal è seguilo da 

, Aia ecco che il cielo, altri (piattio prima della fine 


settemagiaro ha vinto 

titolo europeo di pullanuoto 


li*Italia. 4*lanioi*09iiaiii€^nt4^ liaittuta flati iif^o f*aiai|iioiii. f^ fiiiitai ail 3* poNto 








ratle/ica; anche per il nuoto rop« della .sqmcmiitò. uo.i e reoIp«‘„ero e" mT: V\\\p:.V 

e cToa e ò'tuAo «nem S Romam '' nucdo.si: .solito LilTerenko, sthlupiu ancora , , . , ^ 

nere di gari t tutto, unciic stro Komaiti temvnrale arrivano Ir ori- e Gvaharia. A un .vecondo l-i loriissima Miu.iilr.i unRhrrc 

senta grandi pos.sibihta ef- / „M fri .sono .'Xf ';'» ' „ic ooccc nt^r ó scroscio Si dalla fine Sturili riesce a se- vìnto an,-hr gU europei 

fettu e un hnoii cambio pno a vedersi „i quanto si ha l r,pete h^ s^mia deon^^^^^^ d §«id della bandiera. ---- 

risolvere la competizione. tempo di seguire bnm lo f:- "Rete la .scena tiegii ultimi « ,,,, „iono!oeo e «iir. l’ivpv ino fornita nel 

Per i tuffi maschili dalla le vratuato dai vari cnvcnr- giorni, con mi fuggi fug- "P'*-' e un monologo e guit, Ja\e\.iiu loiniia lui 

rer t riijji mascnin oi o" 1)1 aia a ) OHI . rievrTitlr t sanai rhr hall- • marcatori sono nell ordine cur.-a* di que.-ti campionati 

iiiattaforma soiio .star, quali- u uti Czoni.is ha mi i cv- » Schhqmi. F>ropokov. M.scve- europei. 

meriggio dodici __ lu//«tori; hraerio didl’aeqimdmm Om- 'inSc^c^-^^l suo an- prnm 4*^!;;;; L S' 



pelati anche dal terzo Cocco 
Jugoslavia • Olanda 4-0 Antonelli) possono aspirate 

JUGOSLAVIA: Kovacic. Ba-, » man- 

Kasuin, Stnkiila, Vuksanovi Iv- vano ancoia di velocita. Buo- 
koviu. Padoim-. Je/.ic na la gara di Castiglione. 

OLANDA: Van Gelder. BM- delfUISP, quarto con 6,14. 
»nia. Korevaar. Luchs. .Mulicr, Nei lancio del peso Fusilli 
Vali Ffggclen, Smol. coglieva una .sorprendente 

Arbiirn; Batallè (Spagna). vittoria, toccando i 13 metri, 
Marcaturi: pnniu tempo: Ivko- imponendosi su Vanzino, re- 
vic (J) 4’20", Radonic (J) 5’06’', stato .sotto i 12 m. 


Stakula (J) 7’11". Secondo tem- Nei 400 ostacoli il ternano 
po: Stakula (J) 6 I5”. Mattei. facendo gara a sè. 

-j o scendeva netamente sotto il 
gna-Gran Bre . 3-2 rninuto (58"3) dando Timpres- 
SPAGNA: Ribera, Conde. Ba- sione di poter ancora fare 
zan. Jordana, Muntè, Subirana, molto meglio. 

A^llan. jsfel lancio del disco Van- 

GRAN BRETAGNA: Grady. conquistava la vittoria 

Jones, renne/. WorselJ. Turner, sfuggitagli nel peso battendo 
Muller. Ferguson. hi vari metri Fu.silli. Il » co- 


Spagna-Gran Bret. 3-2 


A^llan. jsfel lancio del disco Van- 

GRAN BRETAGNA: Grady. conquistava la vittori; 

Jones, renne/. Worse//. Turner. sfuggitagli nel peso battende 
Muller. Ferguson. hi vari metri Fusilli. Il » co- 

.Arbitro : Rajki (Ungheria), razzierò » giungeva a 42 me- 
Giudìci; Becher, Zuckermann. tri. misura però molto .-U-'a- 
Marcatori: nel primo tempo; dente per lui. 

> Infine nella staffetta 4 per 

(Sp.) 5 30 Turner (G.B ) 7 « ; ,oo jj Cus. valendosi del pre- 

BretTmt- appoggio di Panizza, 

Bret.) ilo. Munte (Sp.) 9 44 . ragione dCll’UISP 

URSS-Germ. Occ. 9-1 Nella mattinata, alla «Far- 


URSS: Gojachman. Teplov, 

Schlaptn. Prokopov. Liferenko, àoii’ftTcìo * atleti 

.ALchwanieradse. Gyharia. deH UISP. in preparazione 

GERMANIA OCC.: Bildstein, -Amici 

Pennekamp. Scheepers. Bode. dell Unita » che si svolgerà 


lortissima M|u.iilr.i ungherese dì pallanuoto, già campione olimpionica ad Helsinki, ha 
vinto ani-he gU europei eli Torino, superando per il quoziente reti la Jugoslavia. 


Seher. Schneider, Stunn. 
Arbitro: Moiic. 


il 26 c.m. a Pi.sa. 

Tia gli atleti che hanno 


l'avev.iiio fornita nell Ungheria - Italia Sai 


IT.ALIA - Cambino. Rubini. I 5'48'-. Mannelli il.i 7'45". Mar 


iente reti la Jugoslavia. Marcatori; nel primo tempo: emerso citiamo i mezzofon- 

' "--—-- Gwharia (URSS) 2'27", Schlapin disli Lo Giudice e Speziali 

Marcatori: 1. tempo: Hevesi (URSS) 3'30”. Liferenko (URSS) che sui 1200 lei minavano 

(Ungh.) 4'29'. Karpati lUngh.) 5’40”. Schlapin (URSS) 6 ' 20 ”, nell'ordine con ottimi tempi 

5'48'’. Mannelli il.i 7'45". Mar- Kwharia tURSS) 8’50". Sturm (3'20’5 e 3‘22"1) tenendo con- 


Èceo quindi la clas.siftcn dri tin lUngh ) 8’44’, .Martin |Un- (Germ, Occ.) 9o9'. Secono tem- to che avevano poco prima 

imi 4 posti: I. Ungheria; 2. Tin^hcria ghcnai TZZ-. 2 tempo; Giar- po: Schlapin (URSS) fSO”, disputato i 600. vinti da Crii- 


UNGHERIA Boros. Heve.-.. - 

Giarniati. .Markovits. KarpatJ. niat: • Ungh i 2 0i 
Szivo.s. Marlin. 4 d 3 -. Martin (Un| 

•Arbitro’ Prostiakov lURSS). vo« tUngh i ì’IS" 


ghcriai 9 ' 22 -. 2 tempo; Giar- po: Schlapin (URSS) f50”, disputato i 600. vinti da Crii- 
mat: «Ungh i 2'07’. Szivos (U) Prokopov (URSS) 3'17". Msch- ciani nel buon tempo di 
4'53 '. Martin (Ungh • 6 W. Szi- vranieradse (URSS) 4’43" Gwha- l'27"6. 

vo« tUngh . 716". na (URSS) 7*21-. C.ARLO .SCAFINO! 


Chachba. Le altre nazioni é mollo aita 
sono riuscite n piazzare solo .scivolata lui 
un Toppresenlante. tre Czordas è 

Nella tribuna d'onore sano le nnvhr. ime 
tutte le autorità cittadine e glia di barri 
molli rappresentanti delle c molto me,i 
niiibasciate delie nazioni c.ste- dello svedest 
re che partecipano a questi Dofyo jiochi 
campionati. Fi è anche Vani- è già in tesi 
hasciatore magiaro. Il vento tanto una di 
insiste, perciò niente nubi la sua parte, 


XSHU UVj IMTKRWZlO^AL/l III TROTTO VIIjLA OL.ORI 


jqiin è indubbiamente qiielfnl'.V;??''' 

7...a»»;....!. 1(iiiiuistrando ima 


Douglas in eontinuo progresso 
si impone nel Gran Premio Roma 


inizio. Sono 
.siile libero 


IO in finale dei 1500 affiancan'o iminediatnmenlelalla quarta frazione: Gi/eii.qe.L, 

o maschile i soliti ri/nqherr.fe Schii.tzfer. O.^frnnd[Sebo. Temes. Szoke. .!linar-t-i ’ , , 

- - -..i- T . _ „ .II’_-_i„ A !.. _ t _goal eli 


tempo terminava a favore 
(ier.a (orma/ione illirica per 
3-0. con goal di buona fat- 


Deux Roses strappa il secondo posto a Zima in fotoj(rafia • Bella corsa del **veccliio„ Birbone 

La qu:!i:a ea.ztoae dolfinTer- 1 ’c •• Hi: Song che è stato r.-ip;’jn:tare oa com,- s; e spen:o!francesi» Good Williams III’ allm.o Roma: !a seco;ide ediz one 


iivfìu --- - - - - .....x,-.. ......... , ^ J buona fat- qa::i:a e.i.zto.ne dell inrer- ’c •• Hi: Song c.ne e sialo r.- p.’jn:care oa co.m,» s; e spen:o/ir6ncesie Good wiiiiams Iti’ ai m.o Roma: !a seco;ide ediz one 

otto tempi migliori. Li que- r il secondo ungherese (co- cm.^a r la .'ttaf/offa olniide.ee ^ TCalizzali con una certa naz.onale Gran Premio Roma. se.tati» por !a grande cor.-sa saK'uUima carta sao tonta-1passagg.o dello cribur.e Br.- lavremo doman- con ii Premio 
fc/a gara è as.srntc il no.slro me corsia) delia couiragnia, che allmca In Wiclenia. cam-j Invano V.(n Fegge- !a cin .'-icca dotazione di 10 mi- di .sfollamento in programma tivo dio -mn era oaltror.dejgnctit. tirava fuor; Douglas por- Roma /divistone sfollamento» 

Romani c le jx» le nuche .sulla Czordas. Continua n ri io pione.s.s.i d Europa del dor,\o^.j cercato di dare al rio- hon; aveva fatto affluire -mUe domani, C.nystal Hanover .n sembrato ma: troppo por.co'.o -1 tandolo ad aif.a:iLare Birbone c.^.e :r.e:*crà e confronto Hit 

,':i (0 defezione, voluta dai di- orrendo dì Bernardo, C e p - C le ui anche molte qiinlifak.^, ,jeK.i -uà -aiiadra un tono p:s*a romana t miglior, tro:- ro'tura a’ v.a e Zima condotta so. !.a p.azza d’onore e ver.u-j mentre Zima. tnaec.^ tra I-o Song con Vorace e Dalmato e 


nomam c m i^oiema..,,- ... r.« v, uo..nu. hi dare al rio- bon; aveva fatto affluire --uUe domani. C.ny.-dal Hanover .n semorato ma: troppo per.co.o -1 :ar.do!o ad aitMr.iaze B.r’oor.e cr.e :r.efcrà e confronto Hit 

,':i (0 defezione, voluta dai di-ìnrrendo dì Bernardo, C e p -Icie ui anche molte qiinlifalj.^, ,jeK.i .-uà .-quadra un tono p:s*o romana t miglior, tro:-j ro'tura a’ v.a e Z’.ma condotta .^o. !.a p.azza d’onore e ver.u-jmentre Zima. tnaec.^ tra I-o Song con Vorace e Dalmato e 
— !■ i..! - I ——. !■ .1 1 tecnic.nr.cnte discreto. Nella •/’''• m-4:.Reni e -niernazionJl. {con sìrana roT'ice dal bravo :a a pre-m-are la regolar.tà dei-1 steccato Taàciato libero e la che probabilmente, sotto il pro- 

M ._ . . a ^ ^ iriine-.i. altr.i rete jugoslava attualmente presenti ,ti Italia. Casoh appar.«o :cri leggcrmen- ìa francese Doux Roses c’ne Ba.iùscita al largo restava a me- filo tecnico, sarà addirittura su- 

M P'’’U'V;i il punteggio 4-0. ^ state \.nta da Douglas, che le appannato nc: rlfloss;. han ronc.m ha condotto con :nol;ajtà senza i vantagg deììe ..orda periore alle prova di ier; sera. 

H H • scendono poi in .ncqua Ila- ha co«ì confermato i .-moi straor- fatto .«i che la grande favorita accortezza. .o con gii svantagg; derivanti- Ecco :l dettaglio: Pr. Vitel- 

Ungheri.n. II .-iette az- dinar, progressi e si è portato s’.a «tata anche la grande bat- Ai betiing ìa scuderia .Ma:’.*(gì; daH’esscre chiusa da Good ho; I, T;geilino; 2 Volpone 

_ ___________ |zurr<> h.i però dclii.*-o l'a.-pet- d: colpo alla ribalta tra i mi- tuta ri. questa edizione dei ge’ùi era offerte a 4-5 contro*XVilì.ams IH Lu:.go ìa re'te To*. V. 25 P. 17-18 .Acc. 62 

It.’itiv.i di tutti gli .-qjortivi. .ithor; cavali] che .-alchino oggi Gran Pi’omio Roma :n cui e.s- 2 1-2 d, Douglas. 4 d; B.rbocie. d: fronte mentre Do-jgìas en- Pr: Dominiziar.o: 1. Tcrebin- 


1500 m e-1 maschili Ove P.tcr-en. Hveger .AsiJcr- 

louu m. S.I. mascniii ,. 33.3 . 

Il Ciordas tVr.gh • 18 57'8. 2 2>)”0 - .T3»V3j; h> Gran Brcta- 

S) Schszter fL'ngn • 19ft5 '6. 3) Riia > Bot.nani. Prccce. Barnwe;' 

__ - M **tA**»i» 


l^vruicnko lURSS) I&’IO 6. Girvanj ' * ■*'*'' * * 

. ir-,r-e 2'20”6 - S’SO 3): 6i Francia /Lu- 

Xxthmann rxj: * !.. 16 5. Maff re, Jany, Arene) t f. 

t) Press (URSS) 191. 6 ; b) Ber- ,pa.sb. ril ’8 - 2’23"1 - 

Tardo (Francia» I9*3f: 7» O- 3-30’8>. 7) Germania Orientale 
•Irand «Svezia» 19'39*5 iRoth. Pu.stcl. Schuize. I-anje- 

nau) if 4’4.<»*1 (pas 5 . I'lf4 - 
StaffeUla 4x100 s. 1. I 2'24*'2 - .T36”6); 8 ) Sve/ta iHelI- 

strom. Lundqvist, LJunggren, 
femminile Ecklund» t /. 4'5f,S Ipas*. 

112’5 - 2’23 -4 . 3 38"1». 

1) Ungheria iGyenge, Sebo. 

Temes, Szokei i.f. 4’30’6 ip*** Tuffi maschili (10 m.) 

l’08"« - 2'J8”1 - 3'24”5»; 2» Gian- jj Brener (URSSi p. 144.01; 
da (ZanduUet. De Korte, Bai- j» Chachba «URSS) 142,06; 3) 
kenende WJeleina) t-1. 4 33 ’2 Heatly «Gr. Bret.) 133.59: 4) So- 
(oass rOS’fO - 2'19’3 - 3’26'5); bck (Germania Occid.) 131,33; 

, A * Von 5» Ohman (S-.ezia) 130,17; 6 ». 

3) Germania Occ. (Jansen Von cierdlng (Danimarca) 128.61; 
Netz, Klomp, Rechlm) t.f. 4 37 2 7 , Va«enlus (Finlandia» 127.71; 

pas*. r09’’5 - rir’4 - XWO); a, Worhch (Auiiria» 127,50; n, 
44 Danimarca tLar»en, Bache, Mul.nghau.-en «Francia) 122,49; 


i tritivi di tutti gli sjjortivi, sJu'r: cavalli i-alchino oz^i Gran Premio Roma cui c5- 2 1-2 d, Dou^.a^, 4 d; B.rbocic. jd; fronte mentre Dojg'ai- an- Pr: Dominiziar.o: 1. Tcrcbin- 
Ove Pttcr^en. Hveger AnJer- liti K.vt.a • 1-• **»•*■ ,duiu».'-tr.indosi nettamente m- lo no.strc p;s;e. so. che dovc\a spedronegg are. Zi'ocìIUiO e Theme Song. 5 d:;dava dcc.^ aila'tacco di B;r- to; 2. Cerva Tot. V. 16 P.13- 

■>^v’n * - ■'* R-eia* !’’• , feri<t:’«' .ili.» formazione ma- Sarà bene avvertire suono, aon è invece ma: s‘a‘6 .n lot- Pnr.ee Phil.p. 6 d, Drux Roses. j borre. Z.ma cercava farsi luce 17 .Acc. 65 Pr: Massc’iz.i». 

ma iBot.nan» Prwcc Barinvcìì. tfrato' ’ ' ' • -> i,,i intllato ben otto però, che se la vittor.a di Dou- ta per il primato. Il primo segnalo che aveva ìofar.do co:. Theme Song che 1- Cxennarmo; 2. Stcfan.a -w B. 

^liTvaii) tf 4 40'T -pa.'»; ri0"2 - pailoni nella lete del po- «oa fa una grinza sotto Onorevole la corisi de! re- visto Crystal Kar.iiver regoìar-lcon un lungo spunto sj era por. 3, Coìorno Tot. V. 26 P. i9- 

/■ 20”6 - 3 ’ 30 ” 3 ): 6» Francia «Lu- PAI 1 AMIinTn ver«> Gambino. Una sconfitta l’aspetto dello regolarità e se d:vivo Birbone. Birbone tion è mente partita veniva annullato tato sotto e Good Wilì.ams 60-53 .Ac. 33o. Pr: Ve-pa-'iano. 

!:en. Maffrc, Jany, .Arene) t f. * ** . schuiccianio. umiliante addi- 1« corsa non ha deluso fatte- più il grande cavalo che ci perchè B’irbone era fuori po- mentre ne; varco coisi forma- L Og.va; 2. Femandez Tot. V. 

r4l'’l (pasb. l’il’S - 2’23"t - Ì'? nttur.i. Il primo tempo si sa ^tto .I profilo spettacolare entur.asmav'a. e tuttavia avreb* sto; al via valido Cry.-dal Ha- tos. Baroncuii inseriva la fre- 13 P- 10-10 Acc. 19. Pr.: Ma.-- 

?'*-J* Snaena-Gran Bretacni n' chiudeva con il punteggio di '1 risultato tecnico della stes- be forse potuto fare di più se nover rompeva ed al co.mandoisca Deux Ro ^5 M, senzio; 2 div.; 1. Me.sonnier; 

^^ 4 ’ 49 ’i^Dast*'ìl^S-tlennanta (Xr •i-ì 4-1 per gli unghere.st. simili sa non e dei più confortanti. Baldi lo avesse fatto -filar scattava Birbone ^guito da} Lungo ìa curva Theme Song 2. Manuela; 3, Scherzo tot. V. 

*’ 24’2 - 3 ’ 36 ” 6 )* 8) Sve/Ja iHelI- . . ^ furie .scatenate. La rete nve -s- ten.ga conto del tempo via - lungo l’iiltima curva an- Douglas. Zima Voltaire. Deux nc aveva ab’oastanza e co.d en- 22 P, 18-_8-l« .Acc. 365. 

«troni. LundqVivt, LJunggren, Lc classìfiche italiana veniva realizzata in mode.^'o del vincitore tl’22.7 al zichè affianca#io a Douglas Roses con Tryhuìsey al ìar.go. che Good Wilì.ams che rompe- PREMIO ROM.A: I. Dougìes; 

Erk/undi t f. 4'5f,s (pas*. iiina pau-'a dei continui at- km > e del (atto che nessuno (cosa che il morello, poco a- Zibellino. In questo «irdine . ca- va: Zima cercava di irismuarsi Roscs^ M; 3. Ztma 

112"5 - 2'23 ‘4 . 3 38"l». Finale dal I. al 4. posto Macchi magiari degli americani è riuscito a far mente delia lotta, non gra- valli sfilavano davanti alle tri- tra Douglas e Birbone in lotta Tot. V. 38 P. 17-36-20 Ac. 464. 

T et- u*r /m a Ungheria 3 2 I • 19 7 5 li carico di goal si faceva meglio di 1.22.2 al km., benché disce», bune mentre Crystal Hanover ma non vi ri’usciva c doveva Traian.-’ 1. .Aiamohi: 2. 

lutti tnftschlll (IO m.) JogosUvIa 3 3 l • I» 4 5 ancora più umiliante nella per qualcuno di essi tad esem- Douglas ha dimostrato con in rottura irrimediabile pren- fermare portandosi quindi al Guardiana: To*. V. 40 P. 17-18 

1) Brener lURSSi p. 144.01; Italia 3 I • 2 7 15 2 ripre.-m, dato che i magiari P-o Tryhu.s.scy* la prova abbia le corea di ieri di «per cor- deva mestamente ’a via delle largo di tutti per non rimanere 

2 i Chachba «URSS) 142,06; 3) o)„nrta 3 0 • 3 7 17 • cercavano in ogni modo di avuto un andamento molto fa- rer bene .anche alfatte.'a: e scuderie. Sulla curva del prato ancora chiusa. In retta di arri- PA ULO 

Heatly «Gr. Bret.) 133.59; U So- -, - ntiglioraro il loro quoziente- vorevole. di questo ve dato mer.to a ‘Tryhu-tsey trovava un varco e vo mentre Douglas dominava i T/^T'IO 

v*' I f Finale dal a. all . poso ^ altre quattro volte grande sconfitta del Pro- Brighentj che lo ha guidato con si insinuava al quarto posto di Birbone cedeva agli jrrompen- ^ HCOd Iwllt 

G^lerd/ng (Danimarca) 'làj6i- URSS 3 3 •• 20 4 6 Gambino raccoglieva la sfera mio Roma è la scuderia Orsi la solita intelligenza e con am- steccato. ti Deux Roses M. e Z’jna che L.\ COLONN.A VINCENTE: 

7 » Va«enius (FmlandUi I27jr; Germ. Occ. 3 2 # 1 9 12 4 nella propria rete. Una tale Mangelli: dopo aver peccato di mirabile senso del tempo. Lo B.rbone in testa raìlenteval finivano in fotografia e veni- x-x; 2-1; 1-2; 2-x; l-l; x-x 


Girvau) t( 4 40 1 •pa.''^ 110*2- BMII AUIl#l*F#A 

2 20'’6 - ,T30-3): 6» Francia «Lu- PAl 1 AyMllTII 

s:en. Maffrc, Jany, Arene) t f. , ■ " 

4’4r’l (pa.sb. rirs - 2’23"1 - Jugoslavia-oiand.v 
3’30''8>, 7) Germania Orientale Ungheri^Ilalia 

(Roth. Pu.stcl. SchuIze. tuinje- Spagna-Gran Bretasn 

nau) If 4’4.<»*1 (paS 5 . I'lf4 - IIRSS-G.ermania (Xr 
2’24-2 - .T36”6); 8) Sve/ta iHelI- _ , . 

strom. Lundqvivt, LJunggren, L-C ClassirK 

Erk/undi t f. 4'5r’,S (pas*. 

112"5 - 2'23 ‘4 . 3 38"1» Finale dal I. al 4 


IIRSS-Gcrmania (X-c 

Le classifiche 


Germ. Occ. 3 2 # 1 9 12 4 nella propria rete. Una taleimangelli: dopo aver peccato di mirabile senso del tempo. Lo B.rbone in testa raìlenteva finivano in fotografia e veni- x-x; 2-1; 1-2; 2-x; l-I; x-x 

Spagna 3 1 • 2 5 12 2 dimostrazione di potenza e di eccesso di fiducia lasciando x) americano Theme Song non è l'andatura o sulla curva delle vano classificati ncH’ordine. Le qnote si conosceranno que* 

Gran Bret. 3 •• 3 6 12 0 clai-se inai i palIanotÌ5ti ma-scuderia il «trottatore voìan- sembrato gran cosa: almeno a scuderie andava all'esterno la Questa la storindel Gran Tre- stasera. 
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rag. 6 —• Lunedì 6 settembre 1954 


a L’UNITA* D DEL LUNEDI' 


LA "COPPA ZENOBI,, ASSEGNATA Al 6IALL0R0SSI DOPO IL "DERBY,, AMICHEVOLE DISPUTATO ALL'OLIMPICO 


Una Roma miqliorala e pìn organica 

SHiicra la Lazio non aurora rcgìslrala (2-0) 

Le reti marcate da Pandolfini - Bue tempi in formazioni diverse - Prova splendida 
della difesa laziale, buona di quella romanista - Rassicuranti prestazioni dei giovani 


4* 






RO.MA: Albani (Pjancastelli), 
Stucrliì (Bcrtiiccelll), Cardarelli 
Giuliano), Elianl (I.osi); Betellu 
(Bortoletto). Pellegrini (Venturi); 
Ghiggia (Galassini), Beltrandi 
(Celio), Cavazzutl (Galli), Guar- 
nai'ci (Pandutfini), CiinpanelII 
(Nyers). 

LAXIO: De Fazio, Antonazzi, 
Cialabrlni (Glovanninl), Senti¬ 
menti V; Filili (Severlni), Sas¬ 
si II; Bravi, Bredesen (Plstacelil 
e Pollini). Maroneelli, Parola (J. 
Ilanseu), Fontanesi (Pwccinelli), 

AKBITKO: Searanirlla di Roma 

RETI; tutte nel serondo tem¬ 
po; al F’* l’andoirini (R.) su ri¬ 
gore e al :i0’ Pandolfini (R.). 

NOTE: terreno buono, giornata 
calda. Spettatori oltre cini|uan- 
tamila. 

Anche se « svelenito ' e di- 
.-mtossicato » un derby è 
-enipre un derby e il tuo ri¬ 
chiamo rimane grande pur 
'cn^a rinciibo e il fa.=cino 
dei due punti fli classifica: 
oltre cinquantamila persone, 
infatti, .sono accorse ieri al- 
rOlimpico per Roma-La/io, 
valevole per la Coppa Ze- 
nobi. K con le cinquantamua 


città. Davvero una bella guu-l 
natc'i di .-^porl' 

Ha vinto la Roma e si è 
a.S'icurata Tambita coppa Ze- 
nobi. ma il suo ^uccea^o e 
.■,tato meritato? Onestamente 
dobbiamo riconoscere di ^l:j 
la squadra di Cai ver ci èl 
appar.sa più avanti nella pie- 
parazione, più leg-.-^trata nel 
gioco di a.ssieme di quella 
biancoazzurra. Comunque, la 
formula deirincontio di ieri 
non permette di dare un giu¬ 
dizio completo -iir. reale va¬ 
lore delle dim compagini, per- 
|chó la di.'tribii/.ione dei tito- 
l;iri nei due tempi non ha 
permesso di vedere all'opera 
le autentiche lo’'mazioni che 
dovranno afTiontare le fati¬ 
che del campionato. 

Di ligore. .-1 prospetta, 
quindi. re,-,ame di ogni sin¬ 
golo tempo. Kcco la cronaca 
Nei pi imi quarantacinque mi¬ 
nuti le due .'quadre 'Cendono 
in campi cO'i: 

ROM.^: -Albani. Stucchi, 


'Comparso pre.sidente della 
Lazio, dona aH'arbitro. ai gio¬ 
catori e ai presidenti delle 
due .squadre, medaglie d’oro 
ricordo della partita. 

Poi ''inizia. La Lazio, pog¬ 
giando .sulla .'olidità che le 
dà la difesa titolare (manca 
il .solo Giovannini) si apre 
aH’attacco con un gioco pia¬ 
cevole. ma lento e lambiccato 
e 1 difensori giallorossi. tra i 
quali spicccano ix’r decisione 
e tempe.stività Stucchi e Car¬ 
darelli, hanno gioco facile nei 
lavoio di interdizione e di 
tamponamento. 

-AI ."l’ minuto, da regiatrare 
una bella azione Bredesen- 
Paro’.a-Maroncelli-Bravi con 
tiro finale di quesClutimo che 
Albani para senza diflìcoltà. 
La Roma, comunque, non sta 
a guardare e gioca ',ul con¬ 
tropiede puntando .su Ghig- 
gia: al 10 ' i giallorossi per 
poco non vanno in vantag¬ 
gio: Beltrandi taglia a Ca- 
vazzuti che tocca prontamente 
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Nella ripresa le due squa- Bravo anche Venturi; im po' 
dre fanno numerosi cambia- in ombra Bortoletto. 
menti e si allineano nelle se- Nella Lazio, invece, picco- 
guenti formazioni: la delusione per la prova di J. 

ROMA; Pianca^telli, Ber- lUitise; il lungo danese i.on 
tuccelli. Giuliano, Losi; Bor- è a po.stq con la preparazi »- 
toletto. Venturi; Galassini, ne, è a corto di fiato e ha 
Celio, Galli, Pandolfini, Nyers. bi.-Kigno soprattutto di tiova- 
LAZIO: De Fazio, Anlonaz- re r.inìatamento con i com- 
zi, Giovannini, Sentimenti V; pasm. E la «lehisione è coin- 
Severini, Sassi; Bravi. Pi'tac- prensibile ‘poiché .-.ii John si 
chi, Maroneelli, J. llanson, contava molto. — 

Puccinelli. Le note hele .sono stale for- * 

Ora la musica cambia; la nite da Giovninnini. appar.so 
formazione giallorossa appare mobile e deci.so e dal giovane 
immediatamente superiore a mediano •Sevenn; |>er d le- 
quella biancoazzurra come ■'ù* poco (l;i dire: De Fazio, 
gioco collettivo e come indi- Antonazzi. Sentimenti V e 
vidualità. Si gioca, jierciò. Sassi hanno disputato anche 
prevalentemente in area lazia- un onesto .-econdo tempo; 
le e Giovannini e compagni Bravi e Maroneelli. come prc- .L.. 

hanno un bel da fare; al 12 ’, vedibile, .sono calati alla di- “ ' 

improvviso, arriva il goal. stanza. Pistacchi si è fatto ma. 

Su lancio di Nyers. salta dopo 15’ c Pollini ha gio- ^ 

Galli, ma stretto tra Giovali- calo solo un quarto d’ora. Co- 
nini o Sassi ruzzola in terra, munque, il lavoro ad Allasio 
L’arbitro, calcando iin po’ la imn manca, come del resto 
mano, concede il rigore: bai- non manca a Carv'er. KO.M.A-L.XZIO 2-0 — La ccrlmonta della preniiaiiooe: il presidente bl.iiu-oa/rurro Tc.ssarolo lonseRiia .i Veniurl rambit.i 

te Paiidollìni, come al solito ENNIO PALOl’Cl fopp.» /.niobi. Si riroiio.seono Nyers. Sentimenti V’, Severlni, Allasio t* I'ìiir. /.enolfi, fÌRlio dello scomp.irso «prcsldentonc» 

a mezz'altezza sulla sinistra _ - . . 

del portiere. De Fazio ha ne- ^ ~ , 

rò un guizzo o forma la feri. NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO A COLLOQUIO CON I PROTAGONKTI DELL’INCONTRO 

ma non tialtiono: raccoglie _ 

Pandolfini e schiaccia ineso- _ 

labilmente m rote. zXpphuiai a AB B% B ■ Bn 

Nvors: Peccato, non sono riuscito a segnare,, 

scono un po’ i giocatori o un _ ^ 

pizzico di elettricità scuote la IM _B ££ |£B BB B 

“Nella ripresa piu torte la Roma,, 

terra dolorante per una dislor- B B • mm 

sione al ginocchio sinistro. ~ 

pofv^Và^iSuShoda Pou Sassi sostiene che // rigore non c'era, ma Galli dice U oontrario - // parere di 

o j. Hansen: “Dobbiamo ancora lavorare molto,, - Pandolfini contento del risultato 

di reazione, ma 1 attacco con_ ” __ 

tie giovani (Bravi. Maroncel- 

li e Pistacchi-Pollini) non ha Le iufcm.ste roniiiicinno hi per eiilrare negli .spoplintoi in: si rubbnin solo quando co- Hnnsen era ccrtauiente il più to casuale. Mn reco Nyers il 

forza di penetrazione, né in- anticipo, nel sottopassaggio della Lazio Ci uniamo al mineia a parlare degli in- atteso alla prova, ma ha un più illustre dei nuovi giallo- 

cisività. J. llanson. inoltre, che porta agli .spoglintot: priippo. enssi ». » Solo 35 mila spot- po’ deluso l’t^ettntiva. rossi: 

è fermo c il suo contributo è Bredesen e Fontanesi, che • Perchè non ha giocato Vi- latori paganti con un incas- •Gran fatica anche oggi. « Contento Nuers del risul- 

relativo: il dane.se ha bisogna dopo aver giocato il primo volo? ». .so di poco più di 15 milioni: John? ». tato"^ » 


KO.M.A-L.XZIO 2-0 — La ccrimonta della premiaiiotie: il presidente bl.im-oa/rurro Tc.ssarolo lonseRiia .1 Veniurl rambit.i 
fopp.» Zriiobl. Si rironoscono Nyers. Sentimenti V’, Sevcritil, Allasio e I'ìiir. Zenolj!, IìrIìo dello scomp.irso «prcsldentonc» 


NEGLI SPOGLIATOI DELL’ OLIMPICO A COLLOQUIO CON I PROTAGONKTI DELL’ INCONTRO 

Nyers: “Peccato, non sono riuscito a segnare,, 
Bredes en: “Nella ripresa più forte la Roma,, 

Sassi sostiene che // rigore non c'era, ma Galli dice il oontrario - U parere di 
J. Hansen : “Dobbiamo emeora lavorare molto,, - Pandolfini contento de! risultato 


di molto lavoro ancora. Pucci- tL’Dipo si erano rivestili ed « E’ammalato: bronchite ». togliefeci le ta.s.‘'-c c dividete « Si; c’è ancora da lavorare 


nelli fa quel che può. ma da avevano a.ssistito alla ripresa ^ E il risultato? ». per due... ». ma .si possono ollenere buoni «bbiamo meritato 

solo non ne.'ce a combinare dm bordi del campo, attcn- ^ La Lazio nella ripresa era Gli .spogliatoi della Roma risultati. Sotto contento di sincere. 

un gran che... dono con noi il rientro dei pm tlebolc della Roma. Per il giocare alla Lazio ». „ *,.ir-t isr 

Al 20 ' il 'fLuiidi. «-lol* compagni di squadra che a resto il risultato non fa una ‘1?.’;*.. .• ..i .. A Sassi II chiediamo schia- contio il Napoli 
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ina si possono ollenere buoni «ooiamo meritalo 

risuitati. Sotto contento di Sono contento an- 


iiìiCepisodio che cou 


0 rUdincse ». 


>iHi iwViinmn i X- iki - V." .. ' . ■ • ’ ' " ” _ ■_I 

gUo il laziale ehe alza però di ^ pc» 6 *t 

nuo\o a «candela... Al ....Bredesen?., 
condo salto tocca Galli, che . 

dà lateralmente; Pandolfini Ma nella upresa la 


«c pcitst 


-V. . . .j. ^ <■■■ ... ' ^ V i:v # -rv 


-vX* • ‘VE-'f ^ s' V' 

..N ' j. 5’' .. ji. ^ 


condo salto tocca Galli, che . 

dà lateralmente; Pandolfini Ma nella iipresa la 

arriva in corsa c da distanza 




il rigore ha fmttatu il primo « Hai sentito gli applausi 
goal della Roma: • Secondo ad ogni tua discesa? ». 
me il rigore non c’era — ri- .Lo credo se me lo dici; 
sponde il neo bianco azzurro ma ti assicuro che in quei 
— perchè è stalo Galli a ve- momenti non sentivo nulla, 
nirmi addosso mentre avevo Pensavo c guardavo .solo alla 
alzato il ginocchio. Traspor- rete della Laz\o. Ma non sono 
lato dallo slancio si è prati-1 riuscito a sfondarla... Acci- 
camente seduto sulla mia denti. 

ganiba », | lirtm'O'rr» c-one. 




<■ *■», < „ 

A. ^ 

. V 




. .N..4 


KOMA-LAZIO 2-0 — De Fazio con un bel volo sulla sinistra respinse il calcio di rigore 


trastala, ina il ri;iiiItato non rendi come al .sa¬ 
mum: -- 0 . ^ . Ufo? ». 

Le impreS'ioni fornite d.n . jp questi giorni sono un 
secondi -1.5 dell incontro 'O- po’ nervoso: mia moglie al¬ 
no buone per quanto riguar- tende un bimbo, cd è il pri¬ 
lla la Roma. me:io buo:ie per „jo capirai... 
quanto riguard.i la Lazio. In , A quando il lieto e- 
casa gialloro.s.'a, infatti, ove cento? ». 

.si è già 'icun sul rendimenlo . Verso il 10 di questo 


battuto da i’andolfi.ii. L’interno giallorosso raccoRlierà però la sfera e la lacccrà In fondo Ljella difesa, si può incomin- mese ». 


.illa rete con un preciso tono di sinistro 


ciar a sperar bene anche per « Arnvederci allora e uu- 


. - - 1 11 - Z rihiopia 11 « ne- l'attacco: Galli .'ta ritrova:i- giiri anche alla signora ». 

per.'One o ritornata in pieno Cardarelli. Ebani. Betello, indietro a Crni^gia. 11 « pc . forma e il suo tem- r.- . . 7 »• 1 . • 

’.a coreografìa .solita di uno Pellegrini: Ghiggia. Beltran- fisso •», senza indugiare un paramento Pandolfini e Nver^; Rientrano intanto gli altri 
.stadio in campionato: vessil- di. Cavazzub. Guarnacei. attimo. t;ra fortissimo da fuo- lil^rindo protagonisti del derby r .si 

. J*# V.V. ... ’ _ ♦ ..:.v TÌ-. òiutiiiu itUCl<illUO iliii C. t- /fiTivmiiri JìnFtì£*Éymg>nft* 


li, i^lnscioni. eappelh, troni- Cinipanoi’:. -‘i area co.'irin-.cncio Uc 

he e fischietti. LAZIO; De Fazio, Antonaz. diflicne salvala' 

Alla fine cé 'tata pure la zi. Cialabrin.. Sentimenti V; 

fiaccolata: decine e decine di Finn. Sa.-'i II; Bravi. Erede- }" ‘1 

lingue di fuoco, rC'C più vive Lon. Maronce”.;. Parola. Fon- ^ ,, 

. , , , , , ; • La Lazio, .spinta dal. 

dal veloce calare dell Oscuri- tanC'i. 1 , 1 :...“ ...A 


’i area cO'tringendo De Fazio liberando dal gri- avviano velocemente verso 

ad un difficile salvataggio a ehe aveva ofTiiscato le ir docce. In attesa, davanti 

'. braccia tese; la palla caram- prestazioni. 1 t.-e agli .spogliatoi della Roma. 

’ boia in alto e scende al di difme. cominciano a Cardarelli gai rivestito è in 

là tifili ti-ivei-s-i legare, a giocare insieme. polemica con un piccolo 1:~ 

- ^ L . Lazio snin a dalla me- foso laziale. _ 


tiai i.e.ui.e caiaie ueii osvu; 1 - lant-'l. cnnlinlla nero nella sua f'ICUla li | .Che nc pcìl.si dclVìncon- 

•a. sono appar'e sulle gradi- Comc m .ede. la Roma ahi- oressione- a'Stucchi con Beltrandi. nò tro. Amo.s? ». 

nate aeiio 'tadio e 'aiutare q.,a;tro giovani (i due (l«ui) imervent.i. salva ''V"” ■•"f’ » Sono contento: il gioco 

avutona della .-quadr.i gial- ,mediani Betelk, o Pellegrini. "mtazione disperata crea- loro compagni di della squadra e molto mi- 

loio.-sa per due reti a zero, .mistra Cmioanelli e il da iin mabnte-o tra Ebani '‘nea. Forse .si potrà npieg.ne ghorato dalla e.sibizione del 

L'entu.sia.'ino di questo gene- ,„ezzo .sini.stro Guarnacei) „ Albani merendo m calcio Cebo che pur non enlu* Vomeio e da quella contro 
roso pubblico romano non si contro i tre de la Lazio (il d'a*ngolo Batte B-avi la pgL -^‘asmando. e piaciuto per con- rUtlim-'e. Dateci ancora un 
é fermato noi ai cancelli del- cen;romech;ino Cialabrmi, la ,3 spiove a oe-fezione dinan- r^P^^'^ento. Dei d - po di tempo per affiatarci 

rObmpico. ma diviso e spez- ala destra Bihm e li centro- ^5 a Maroneelli ma il ^agaz- schierati nella riprc-a bene e vedrete... » 

.. _ _ ••»C11 * i i, tilt» *• . CI^CI Or\r>r\ n»t# «»t I»t «f * a 


ingoio. 


zettato in mille rivoletti è avanti Maroneelli). 
dilagato in una ondata di Battute prelimmar.: i’mg. 
oufoiica allegria per tutta la Giorgio Zenobi, figliolo tieilo 


J DOPPIOM . GIAl l.OROSSI 

Boseolo ha intenzione 
di lasciare la Roma 


Lnorc Roscolo sembra’ in¬ 
tenzionato a lasciare la Ro¬ 
ma. II ragazzo, infatti, rhr 
qaest’anno si sente partico¬ 
larmente in forma, non \uol 
correre il rischio di rimanere 
un anno inattivo tra le riser- 
\e giallorosse con il pericolo 
di veder compromessa la sua 
bella carriera sportiva. 

Le preoccupazioni di Bo- 
srolo sono naturali; il sno 
pa.ss.'ito del resto gli dà ra¬ 
gione. Comc è noto. Boscolo. 
che conta soli 25 anni, è cre¬ 
sciuto calcisticamente nrl- 
IT'dìncse e ha debuttato in 
serie .X ivi maglia alabardata 
nella stagione 1919-5#. Dopo 
quattro stagioni giocate per 
la Triestina, la giovane ala 
ambidestra passò l’anno scor¬ 
so al Torino, il quale que¬ 
st'anno Io ha ceduto alia Ro¬ 
ma. Quali garanzie per i più | 
seettiei ba«tano pochi dati: j 
cinque campionati in sepie A j 
sempre titolare ron 33 pre¬ 
senze ogni stagione. 


/n clogìarc Bcrtuccelli pt-r! Poco più in là, if presidente 

^ app. fitta e p,, 5 izione o controllo. Lo.-i o^TÌTessaroìo viene bloccato da 
del. occasiono o un difensore ;mplac;.h.bt;, jn/rri giornalisti mentre sta 

re.'ninso. La resointa o rac- 




re.'pinge. La respinta è rac- 
cnlt.i da Sasjii, che •< stanga >• '' 

da lontano; palla fuori. Pron_ C2X~\D 

:;i ri'pO'la giallorossa. con 
una pericolosa azione del sot- 
'mre destro, ma Beltrandi, in m 
posizione d'oro, si vede sof- ■ 

palla aH'ultimo minuto B b3I 

d.i 5àa-'^i. L'incontro si fa ora B B ■ B 

ftnnlib; alo: Beltrandi, con il _ 

p.i'sare dei minuti, .si fa lu¬ 
ce con un buon lavoro di or- | risultati 

ehesti azione, c Cavazzuti si _ 

fa più DOricolo-o. MONZA: AtaUnta-.XIon- 

.AI 2r bell’a.'fo.o di Betel- g., 

Io. che -cende s’Jila d^ra e ^ .MILANO; .xiiUn-Bolo- 
tiru ;> ■; c n 'icure^a: Fa- 

z-o pa.'a .enza ditncoila. VIGEVANO: Catania-Pa- 

32' ../ione personale di -.4 
Cavazzutl che attira su di sé CREMON.A: Crememese- 

un paio di difensori avversa- inter 3-0 
r.. c quindi tocca a Betello; GENOV.A: .s.impdoria 

il ragazzo, ’.n corsa, alza so- javentus -*-• 
pra la travers.n. Sino alla fi- ^ N.APOLI: Napolì-OIyn 
ne. niente di no;e\ole da re-j pukos 5-1 
gi.'lrare. se =: -elude Fan- ^ TRIESTE; l'rlinese-Trii 
nullan.ento d. un ^al mar- stina 3-3 

calo da Fontane-;, ner un fai- a P.AR.xiA: Parma->o\. 

io precedente. ra 3-# 

Tn questo p; -.no icmpo, la ,% LIVORNO: Livorno 
lor-ttazione più ' 0 ..da è ap- Spai 3-# 
parsa quella della Laz.o, che, ^ BARI: Torino-Bari 
come abbiaiDo g.a detto, con- a LECCO; Brescia-Lei 


:ti Tr:f r Fare Ftiin e Puccinelli .so- 

> '.‘-t ’i" 7 ^ del ymrerc che il rigore 

" I - ' . o» no» c'eva: ed anche per loro 

la vittoria della Roma è do¬ 
vuta alfa debolezza della La¬ 
zio nelila ripresa. Giungono, 
frattaiUo, notizie di Pistac¬ 
chi: setiibra che non sia nulla 
di grave, almeno .secondo i 
risultuti di un primo esame. 

Anche negli spogliatoi del¬ 
la Rama, finalmente spalan¬ 
cati, si parla del rigore. 

• £(cusu Galli, c'era o non 
c'era, il rigore? ». 

•Icome non c'e:a? Senti- 
merili V e Sas.si II mi hanno 
schiacciato come una pizza! 
La punizione è stata sacro¬ 
santa ». 

Il centro avanti gialluTO.sso 
zoppica leggermente. 

« Nulla di grave, vero 

Galli? ». 

« No, solo una lieve distor¬ 
sione alla caviglia ». 

Anche Pandolfini, contento 

_ _ rfcl risultato e del gioco svol- 

zji ^.ttt dalla squadra dice che il 

rigore è .stato giustissimo 
IjercJic i due biancoazzurri 
Baimo stretto Galli a • sand- 
goich ». Pandolfini e Carda- 
HO.U.X-i, X/IO 2-0 — PìanraMrlli libera di pugno durante *rclli affermano che Vinc'iden- 
iin.i mischia in area giallornssa t'tc a Pistacchi c stato del tut- 


'ì 




t* 


> ■ .. 


SORPREN DENTI RISULTATI DELLE “AMICHEVO LI,, DI IERI 

Inter e Juventus sono state battute! 


Cremonese'Infer 2*0 I Sampdoria Juventus 4*0 {l*o//an. Randon (lianelon). Isr^cie r.el Toimo dei pnino tem-j 

PRIMO TEMPO i .SiMPDOKIA: F.- RETI: .M SF B.IUcc^ su^i- di 

CREMONESE: Ghlsolfl. Massai. Mai rhlan dhin ?r«nafa più efficiente è ap^n=o 

* ’it/rhirri ^ ZaVo Testa ICz- -ARBITRO. Guarncschelli di quello delia difesa. Fra i ir.UIlon 

sull; Travi&ani. Lojodicc, Russi I. pm. Iterbirri. Zar". Testa (Uz „ , m campo Gros.<io, Anioniof.i. Scn- 

tutulo. Aliprandl. .'"v'rrirómi" "“'* SPETTATORI: z: mila circa. timer.ti IH. e i baresi Mae^ rclli. 

INTER: Pnceioni. Vincenzi. Ber. i'rrieoni». Marcf>ra, Seghedoni. 

nardin. Giacomazzi; Neri, Nesti; JIXE.NTFS ; Viola. Corradi. milaNO 5 _ Contro un Bo- u «. "TTI-7“. — 

Armano. Rosa. Lorenzi, Bonifan. Ferrarlo, Travia; Pinardi (Op- , ' rwe ha au.i- raggiunita la RBAn • OiVBlttiatfit 5-1 
Shoslund. pezzo). Gimona; .viacor. .MonUco ™rtT ^ » 

SECONDO TE.MPO iPinardl». Boniperti. Colombo. ?, ha f.aticaK. per stjRnarè i *^*'**“*^'= f®** 

CREMONESE: GhisolH, Ma,«at- ‘''VrìilTRO Marchetti di Mi- .f«re«Rio Nei r(«so- y,IWc“i- 

ta, Zanellato. /.elioli; ViUanl." Bi. ‘ ,.er. mo l: clemenU hanno edimo- ^ vlSuchU Bebl Drosos 

dell; Trevisani. Vanneili, Russi '““"It. »i «• » za* strato di cs-ere ancora a corto Vanni f - 

II. Brunnelll, .Monteverdi.’ ^ ai!c:ramcnto; nelle fi;c dei Bo. „ 

(SII riporr), n^l pfinno tcrapo^ ^ ima rfi^ (Tre Vifiey* 

INTER: Lonardi. Padiila/ri. rtdla ripresa. pari có a-mcntc m RoIL »t*UL CranaU; Vitali (Goliii>. Po- 

Brmardin. Giacomazzi; Neri. _ pari.co.a.mente m 5,0 jeppson. \madri. PesaoU. 

Ci Ot\OV\ 5 - Circa 3 m::a Vrig^m ' ’ ARBITRO: OUvieri di Napoli- 

Urlshentl, Passerln, Ninno. r....,,, a.ost.To ai dcbui- J%- PivatcU; .«nde in M.XRCATORI: nel primo tem- 

HETI del secondo tempo: al 3T „ j^.e-tan-u-onato tra blucerch:a- area avversaria tiica a'^ar^ Joanou. al TV Jeppson; 

P.iissl IL al Zi' Monteverdi. ^ h.aiiontr. L incontro è stato 7ne f* nlrurè un gran tm ^ ripresa: al ir Jeppson. al. 

ARBITRO; Ghicri di Brescia. in or..:; uo cd utile galoppo d. Buffon devia in angolo. *11 Milan «Si'm ' 

- a;.c:,a:.'t-.’i compiuto da due ^^ote ed e Schiaffino- che. ri- 

tREMON.A. ó. — La Creu.otie- Lq.. ,'j't i:.'ora .ri fa'C di rodag- eevuto un passaggio di «Nordhal. “* “7*1 


PRl.ViO TEMPO 
CRE.VIONESE; Ghisoifl. Massai. 


impdoria - 


Napofi'Olyinpiakos 51 

OLYMPIAKOS: CarapaU»; Ros* 


Juventus -I-# 


su quasi t'j’.'a la difesaI co 6-1 


.4 LECCO; Brescia - Lec- 


CREMONESC: GhisolH. Ma^sat- 


Prarst. 

VKIIITRO 


A NAPOLI: Napolì-OIym- »*• ‘''-«"'■fi**®- ''-«'>«®»; Villani. Bi. ner. moU: cementi hanno 

• t-L- 1 • ^ Iddi; Trevisani. Vanneili, Kiissi '““"i-ri >i is- 37 ‘ e .,.1 strato di cs-«re ancora a 

lakos a-l jll Brunndli. Monteverdi. RETI. *' “ * i"’ *Idi ai!c:iamcnto; nelle fi;c d 

A TRIESTE: I dinese-Trie- rogna .-i è avuta una gran 


r -- INTER: Lonardi. Padiila/ri. 

Bernardin. Giacomazzi: Neri. 
A P.4KMA: Parma-Nos.i- Invernirzi; Biridi li, Bontfari. 
ra 3-# UrIghentI, Passerin, Ninno. 

,4 LIVORNO: Livorno - RETI del secondo tempo: al 31 
i>al 3-# Russi II, al 3*' Monteverdi. 

.4 BARI: Torino-Bari 3-# ARBITRO; Ghicri di Brescia. 


ro al ir della ripresa. 


ROBERTO PROSI 

Radio e T V 

PROCBAWIl JOZlMàlt — (I.., 

! !. II. 2'). ;i.». ■.’l.Ij. (i.i.na;. 
rii..» - sp»,-; . Jia-i-fee 

•irl Hall. 3 .» — ^.13; Orràf'lra ).a(! 

— Il" Tjf. I:;'. - '.'lUiijaj'o 

t.aiui.ca 

— II*. •• '3r‘-.'s‘i=:rz Vas’^B: — 

I Mi V bj!n aiQi.VzI» — I-f.!?: 

' i’-- f«.:- z't lijarzii-.e . Or,Hiarh! 
iaii.->i. — I'!. W; L vp.a.aji 

a--r _— l'-.l >. Li. 3- -i. ì;«.)3o1.> 

— 17 1 _ 17.IO: 

i.a I»'.. . 1 : LtìaJra — m: 

li : 1 ‘n»a: CMce.-t.--:: — -15.3#; la:- 
rr;- z lavi» !.. 31j-r.Bl — l&.l'-. 
O.-'S-'Tl .'n.ia — l'J.i»; 

— .*i>- iir b--;-3 l’d.lO: 

lti*i.'-'P->i' —- ;): • 13 pi.-»». 

! t.a - I i. oiai:'-i oprnstiri 

- Tesla a. lea — 22.30: 

'v-iha- l'zp-.-r;.. p.jsoJjr-j 

•• -Ir i •.*.*.t'»- r.-'a,-s-ri K:i- 

— -'I: l !t .■»-• «‘r:.»-*. 

SECONDO PROGROWA _ 0 :, 

11 . •«. i”». l- (;.»riil. rj.i'.» — 

•J- l'.ti-iai.ri. .«ituao . II Fc- 
'•.iz: -i.lz raai-a-- czpaiz:»!» — 
:«• I.: I. ■ .1. (7 J3H P, - 

FiBiri. < - '-n ,lj ;3-'i .. s:>:fi 

— it- •'rr.--..Jri r.»si» — 13 1",- 

L- iiaisa: F. — il- II 

-«Iti I , - I‘ff.'.iZ s.i- , 

'■ !- - 3 .. .3 rrii '- 

II *. - -3 - I 

d: T-.Ut Erti-» — '.àai: 

‘ -A Lat'ui. - Iti: II - 

I-..3-*;:* 3 a ^ i:.r» — I*», W. Pr>- 
f - = rzjjn. - i rzv 3 -: 

•i. t:'-—'■ 31 — '7; ZSj.ii:» - 3 - 

•> 1 - III — ì3 '.'f l^ata 
Ij:’ — l'i'Si i.ioakf, 

»•? — -M. rTj I ..'Ci — 2). ;« -Hj- 

r :3 . :.i - T;. 't.'i*"*" - 

ii:ì *151 i _ 2 ’- lì ' 

V '•* - P-i- 4 : .i- Ean,, Ra-o-* 

— 22.1.*i: La-- u» ^a--;«.-q- *; fi. 

«dir»» — 2 .*.;W; Vrr-.-'ri t'-r-.-. 

— ■*» - \ V>.; 

TEUO PROSUIOO ~ C P 

Vi. r.-.rc - I . _ •J^'i 

!u — 2 ’- » <r* 

»*»■-•» — ■.'O!,-.: ' i . 11 ; 

— ■» — I J •».»»» -.fi» 

— 2 ; J t. \l iX i .f 3 ..» . .' 2 .-À-. 

Ci' >• 'i 1 7k- 

' ?r- - 22 :' V'- 

»•— 1 'irvi — 25 3» 

4 - «■< 7 \» r-n Vj..'i'x 4. 

TEUTISKSre — !7 3l> ?i 

. 74»! >• T-Bi — 1 ^ 1 j: 

UiMI ?'4il 1- I - Jc Vi, Tt- 

V'' •; — 2 ; 'fi ;iìv .' 

-r"- — 2 !->» 1 » -l'e 

— r:;..-»’* — 22 .‘* i ■»- 
-1 l'i 4 — 22.‘-' s-a a I— 


cwoMONO ìtommik 

Oggi alle ore 20,45, rPonlOfie 
srsc Levrieri a parziale be- 


titola.-e. Buona imprei^mnej .4 PORDENONE: Lanerossi neo i>roi.ior<>a la sene C. ho 2 <• 


lì'hanno destato De Fazio e i Vlcenza-Pordenone 8 a 2 


dato :i>:tdù «cl o^nt risor.-A i>ur 


.< I, c t -.ped.to quei; 


jdue terzini .Xntonazz. e Sen-J 
jtimcnti V. c.ne sono g:a pron¬ 
ti per le fatiche dei carno'.o- 
nato. Buone anche Io provo 
di Sassi c d, P.aro'.a. lodevole 
l’impegno di Maroneelli, De¬ 
ludente Bredesen. ancora 


s FVVS- P»i»-rfna.Fnns'V-O riuscire j» coi.ieaere il b..h.>- de; ..3 i'.p1.T;.3n.. lento e sreg-Mo Pcdroni su Bonafin. l'artiitro eo.a- 

A t.A.NA. t'aiermo tnna _ w. _ _ 1 _.... -nliot V», f.r-.anl.-a.rl-. .. rter» .-l,- 


area avversaria. 1000 ^ a RaVd^ «ggi all- ore 20,45 

me f.» partire un gran t.ro che '‘S’!**', Ì-‘. ‘'i i.i Levpen a parziale be- 

Buffi.., dewa in anlolo.-n Mlìan sS^^U- 

scuote ed e Schiaffino- che. ri- ..«i.»., 

a^ unea T R’^M^1*che^‘«<^oa^ ha’’ *'®^° *" perteRe ron- # PITPIIt iriTA’ 

i;o narmentc. ma Fr sl pe^ 1^110 S] f.^®»‘- »‘'® PUBBUUiTà 


COMMKRCTAia 


Si può dar iniziato la csmpacna acquisti sfuocato e a corto d: prepa- 

^no'i dìricrnti ‘'®” l’imperativo di eliminare razione. Tnolfro. il simpati^ 

?el ^Xlo ^falIorJ^p i il - pericolosissimo d.ali.mo » varicchina » non e molto 

del sodaJixlo * nettinl-Gallì. tranquillo: entro il 10 dovreb- 

quah anche quest anno hanno Hiv-fntar mnà 

condotto una campaga acqui- Un'altra considerazione da . . « I 

sU confusa e senza criterio fare è quella solita delPhiari- Anche nella Roma 1 :T?tR‘70-| 


.4 MODEN.4: Modena-Ve 
nesia 4 a 3. 

A BOLZANO : Bolzano 
Marsatta 1 a 0 . 


a. cni.ii.mTu cicli Ir.i€rii..ZiOi.,i:e salutato la pros-a de! Na- 

r.ml.ni -.-f. a . arie >' r.-ultato. ha dimostrato Ncl.a ripresa. 1 . Milan*parte de- 00 ,, alla fine del primo tempo. ?®*T***®- Foimm 

1" lernuni or.oretoii. alla ,..e ^ , punto degli av- diamente all atUcco. A! IT conclusosi col nuntenio di 1-1 I dell «nloRla. m a m l Tn a 

-I.Z 4 di un pubblico numero- .^cr«ari II nuovo acquisto Zaro .Schiaffino riceve un allungo da «mbrott'i del pubblico soro stati nUnlit ^ V astia- 

su-feimo ed emusiasta. Senei prt- ,. ^ guadagnato la ..i.mpa- Silvestri, gira di testa 4 Nordhal. dj^Mon- Klmo “»rtIniento ctatnr^ p«r 

'r..o te.-r.po le è moeilo bnli.n- pubblico ,,er l'.ntclligenza che insacca ,n rete «g“m. ch‘?^^ camSo subito 

temente di tenere sui doppio ze- de! --meo praticato. Reverchon. - tempo ha 

.0 ;i rlsullalo, nella ripresa, sn- che h.i aoslitiuto Pin, ha sfojf- TArillA- 8 iirÌ 7*0 schiacciato rav\crsaria sotto il « 444a &. 

tra.c numerose e non sempre ef-,g.ato parate di gran classe Dei iVlIfflrTiOII A v loeso di quattro reti, oltre a ouel* . _ 


MaraoUo 1 a 0» risultalo, nella ripresa, en-jchc h.i soslitinto Pin, ha TurilUvAsri 7*0 Ischiacciato rav\crsaria sotto U la Vi» 444A 

* K flAr.HERI\' Baaheria* numerose e non sempre ef- S-ato parate di gr^n IWiliMrvSn X V f peso di quattro reti, oltre a quel- -- _ - — 

(I » ft fiCftc, rtecric dea Inter. la neo bianconeri. ®SS' ^ ranghi molto b.XRI: BntUrelli (Tnglni). ^'lAe-1 ]a. ai piu appara irregolare, mes- A. CLJMlNArfc «u fM.'CIUAU 

* * 1 - Pmn»ii f in P«'n.o&&a squ«dr€tUi dei T orra/- ridotti, il ^o *'* »’“* strelll. Martora (Tomi), Seghe-[^a a segno da Jeppson allo sca- mmm Ican Ri CMOHi^ mm etm 

.4 EMBOLI. Empoll-rio- .«nii'.n re saltuariamente, ha dimostrato doni fMacracni). Grani. ra»cel-lrf„« nnmn femrvn rTn‘a»fra t.Kiim c:rMt^K;au -—***-■**** » 


rentina riserve 2 a 0 . ! 

AD ACQUI; Genoa-Alessan- 


20 . approfittando deirmJeholi- 
mento della difesa avversana 
causato dalla usciUt dei campo 
dei centromediano Bemar.Tin j-er 


di C 3 '<'re m forma. 


«doppioni» creati prOToratta dal calciatori atra- jbani, Eliani* Stucchi e Caà-I A COMO- Como-Pro Pa-j^^ cincWentc, ha segniate 


Milan-Bologna M 


quali anche quest'anno hanno Meinn«-v»3"»* y -A t.MruEi: tinpoii-rio- ^ approfittando deu'inJeholi- *7 Mli»arismenie na oimosiraio ^oni (Maceagni). GraaJ, r aneel - del primo tempo. Un'altra LBNTI CORNBA14 UfVUUHUt 

condotto una rampaga arqui- Un'altra considerazione da ditontar papa. rentina riserve - a 0. memo delia difesa avrtniana forma. Pen (Mazzoni). Brem rete è stata marcata da Jeppson. «lUCROTXlUA» - Vm FOetO- 

stl confusa e senza criterio fare è quella solita deH’hiari- Anche nella Rama i -AD ACQtl: Genoa-Alessan- causato dalia uscita dei campo « . » » Amadei ha aumenUto il « pMkit s 9l ( 377 . 433 ). Ricfttcdew 

come si può vedere dai nu- dinenta del vivido iUUano J-i ^ono stati i difemon (Al- dria • a ^ _ dei centromediano Bemar-tin jxir MllaR-BolOgna M vantaggio, consolidato ancora da opnacoia gr—^ 

merosi « doppioni » creati provocata dal calciatori atra- inve* 4 ^Ì**T**’ *’'*"un Hev eincidente. ha se?n*.:o -mil.aN: Buffon, Silvestri. Pe-|tlmentì^m).*"s«Uniontl in^CP#-! oCCA»SS*^"" E « 

(Reltrandi-Cavazznti. Boseolo- nitri; Nyers. che sino allo darelli); glj attaccanti, inxe- trta 4 a T , due reti al 33’ e al 38'. droni, ZagatU; MsIdinI (Beraldo), dranoli). Anioniottt (BntRi). ». TrmiTr ha n»ri im,i,tt..a«.j»jct il» nw ■ TM 

Nyers. Stncchi-Bertuccelli.- scorso anno ha sbarrato la via ce. hanno un po deluso, per- A P.4DOV.4: Padova-.Mestil- ^Itro Incidente al 39'. Il por- uedholm; Soerensen (Vicariotto), BnUiz (Sodi). BertaianE conlenrato H bt^nn^cte^rfo*!^ fS ? b*2? 

per non parlare di quello an- ai Zambatì e ai Savioai ora sino Ghiggia. che e apparso na 3 «■ • c'».i cremonese Ghlsoift, uscito Ricagni, Nordhal. Schiaffino, Fri- RETI: Nel seconda tempo al 3#’ dimostralo contro la Ro- eiaU aec.L O t oit I Vvtaaeri oro 

noso a tre Celio-Bortolctto- sbarra la via a Boscolo. Poi intimidito dinanzi ad un A CAGLIARI: Cagliari-cni- ,vil piedi di Passerin. veniva col- gnanl (Vaiti). Bnihz, al 34 Mottra Mo. ^ app*,*© ^ aettemiUiTe tn poi. VasUacI- 

X'rntori). doppioni che metto- ci lamenliamo delle deficicn- Sentimenti V deciso e SCit- nono Neri 2 a #. pilo al capo da un calcio, per BOLOGN.X : Glorcelll, Roca BARI. 3 - Patina d. normale ancora una volta più sicuro di me assorthneoto, won temtaiM 

nn In fnrve l’armnni» della Te del calcio italiano! tante Dei ciovan: il PÌÙ bra. A VERCELLI: Pro Vercelli- cui doveva essere trasportato (Giovannini). Greco. Ballacct; amministrazione (ca due squa- Gramaglia. Ottima la prova di eoncorrena. «SCHlAVONE»» 

«uàtea. E dire riir a'cxano p Vi.. \o ci ò apparilo Befello. Legnano 3 a 1. fuori campo . P.lmark, Jenien; CerveUatI (Va- dre di diverso rango, ma entrambe Jeppson e quella di Golm, Mantebello. 68 . 
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CiltAX ntK.TIIO iri'l'AlAA .\«A €1 HA l»A'r4» l/A'l'J'K!siA KIVIACITA 


Fongio e lo Mercedes vincono a Monza Al romano Marcoccia 
La sfortuna colpisce Ascari, Villoresi e MossilXXIIGirodeirilmbria 


Dopo aver dominato la corsa gli uomini di Ferrari e di Maserati sono stati costretti uno dopo V altro al 
ritiro - Al secondo posto si é .classificato Vinglese Flaivthorn e al terso hdaglioli Bntrambì su Ferrari 


DION’ZA, 5 — Ecco la claasiflca finale del Gran l*rcnii<» 
d’Ialia 1954 : 

1) FANGIO (Mercedes) che compie hm. 504 in 2 ore 
47’47”9/10 alla inedia di km- 1110,218; 

2) Hawthom (Ferrari) in 2.48’11*’5 (girl 79); :i) Ma- 
gliori-Gonzales (Ferrari) in 2.48f’47”4 (giri 78); 4) Hermann 
(Mercedes) in 2’4z’13”l (giri 77); 5) Trlntignant (Ferrari) 
in2.48’32’7 (giri 75); 6) Wacker (Cordini) in 2.48’32”7 (giri 
75); 7) Collins (Vamvall) in 2.4B’11”75 (giri 75); 8) Rosler 
(Maseraii) iit 2.4833"2 (giri 74); 9) Mantovani (Maserati) 
in 2.49’14”6 (giri 74); 10) Moss (Maserati) in 2.47’53”7 (giri 
71); 11) Oapnnte (Maserati) in 2.49’34" (giri 70). 

Giro più veloce di Gonzales (^Ferrari) in 2'8 alla media 
di chilometri 187,748. 

Ritirati: Behra (Cordini) al 3. giro, (Cordini) al 14. 
Gonzales (Ferrari) al 17., Manzon (Ferrari) al 17. Musso 
(Maserati) al'33., Micres (Maserati) al 35,. Kliiig (Merce¬ 
des) al ,38., Vllloresi (Maserati) al 43., Ascari (Ferrari) al 
49 giro. 


(Dal nostro inviato special©) 14 ,-, caro.'^cllo ma al tcr/n 

- jeii'o Ascari gli ò vicino si 

MONZA, 5. — Manuel'attacca alle sue ruote. Poi 


Fangio, ancora Manuel Fan- 
gio; Mercedes, ancora Mer 
cedes svdla scena aulomobi 
li.stica internazionale. Manuel 
Fangio al volante di una 
Mercedes «carenata» ha vin¬ 
to, infatti, anche il XXV 
Gran Preniiotl 'Italia. Egli ha 
percorso gli ottanta giri del 
circuito di Monza, pari a chi¬ 
lometri 504 in 2.47’49”9, alla 
media oraria di Km. 180,213, 
c ha seminato lungo la .sua 
scia i più grandi nomi del¬ 
l’automobilismo sportivo ita¬ 
liano. Lo stesso Ascari, svtl 
quale sì sperava tanto, ha 
dovuto abbassare il capo di 
fronte al più forte awer.sa- 
vio, dopo avergli tenuto vali¬ 
damente testa ncr ben 49 giri. 

Il G. P, d’Italia doveva ri¬ 
spondere a una domanda; la 
Mercedes è veramente im 
haltibile'( La cronaca della 
gara dirà senz’altro che oggi 
come oggi la Mercedes è im- 
lialtibile e per la nostiu in¬ 
dustria non c’è nulla da fa¬ 
re; ci siamo accorti troppo 
tardi del pericolo della Mer¬ 
cedes c non abbiamo pensa¬ 
to in tempo alle con.soguen- 
ze che deriveranno da que- 
•st.a nostra .serie di sconfitte. 
Si pensava che. riportando 
.sulla scena sportiva Alberto 
•Ascari c facendolo gareggia¬ 
re con Manuel Fangio al vo¬ 
lante di una Ferrari le co.se 
potos.-ioro cambiare. Niente 
affatto: non è una que.stìone 
di piloti, è una questione di 
macchine, o oggi le volture 
tedesche fanno un solo boc¬ 
cone delle nostre vincendo 
come e quando vogliono. 
Quando diciamo vetture no¬ 
stre diciamo non solo Fer¬ 
rari ma anche Maserati. an¬ 
che se i corageio.s'i e tiax veivi 
ammirevoli costruttori mode¬ 
nesi hanno fatto miiacoli nel 
caiunodc Ila tecnica. 

La cronaca della corsa 

Stirling Moss Jja dato la 
«'birra » per tre quarti della 
gara a Fangio, ha dominalo 
Ih corna; ma quando StirUng 
dovette fermarsi per il rifor¬ 
nimento, Fangio lo piantò in 
asso, se nc andò via trasci¬ 
nalo da quel gioiello della 
tecnica che è appunto il bo¬ 
lide argentato. Dunque il G. 
P. d’Italia ha risposto alla 
domanda che fino alla vigi¬ 
lia interessava l’opinione 
pubblica: non è quc.stiouc tli 
piloti, la Mei cedes, oggi, è 
imbattibile. Ferrari c Masc- 
rati hanno spremuto al mas¬ 
simo i loro motori, hanno 
frustato j loro cavalli fino 
allo spasimo mentre Fangio 
è limaslo sempre tranquillo, 
magari sulle ruote degli av¬ 
versari, non si è lasciato 
prender la mano, tanto eia 
sicuro del suo mezzo, della 
vittoria finale. 

Quando Villoresi, che ha 
fatto una gara magnifica, ha 
voluto forzare per dare il 
cambio ad Ascari nel domi¬ 
nare Fangio, Villoresi. dice- 
v'amo, dopo un giro si è fer¬ 
mato ai box per non ripar¬ 
tire più- La stessa cosa di¬ 
casi di Moss, il gjovane ca 
posquadra della Maserati. c 
lo stesso infine di Alberto 
Ascari. Quando i mczjti ita¬ 
liani sono stali sollecitali, 
essi hanno tradito i piloti 
non hanno voluto saperne, 
non potevano condurre la 
gara a quel vertiginoso ritmo. 

Ed ora una sintesi della 
cronaca di questa spettaco¬ 
losa giornata di sport 

I piloti assumono il se¬ 
guente schieramento per la 
partenza: prima fila: Fangio, 
Ascari, Moss; seconda fila: 
Kling, Gonzales, Vllloresi; 
terza fila: Hawthorn, Her¬ 
mann. Mantovani; quarta fi^- 
Mieres. Trintisnanl. Beh¬ 
ra Quinta fila; Maclioli, jMu>- 
.-o. Manzon: .--est.T fila: Col¬ 
lins, Bucci. Wacker: settima 
lil.a: Daponte. Ro.'icr. 

La Mercedese schiera due 
e carenate > c un c pesce ». 
Le « carenate » le guideran¬ 
no Fangio c Kling; il « pe¬ 
sce» sarà affidato ad Her¬ 
mann. Ore 15,58: rombano i 
motori, la loro musica sale 
rabbiosa nelFaria invadendo 
G rompendo l’incantesimo del 
parco, i meccanici sgombe¬ 
rano. 

Ora i piloti sono soli con i 
loro bolidi, scandiscono men¬ 
talmente i secondi. Ed ecco, 
Furio della folla è coperto da 
un rombo lacerante. Lo Star¬ 
ter abbassa la bandierina: 
via! Fangio è il più pronto 
a scattare seguito da Moss 
e da Kling. Poi vengono A- 
scari e Gonzales, leggermen¬ 
te in svantaggio. Al primo 
passaggio è in testa Fangio; 
lo segue Kling tallonato da 
vicino da .Asc.ari e Afoss, Fan 
gli continua a tenere la te 


sopraggiunge anche • Gonza- 
le.s che al quinto giro dispu¬ 
ta con il « chueco » la volala 
sul rettilineo tra Tcntusiasmo 
della folla in delirio 

A.scarii seguo al terzo po¬ 
sto tallonalo da Mo.ss, ma al¬ 
la tornafla .successiva il pub¬ 
blico esplode; dalla curva di 
Vedann escono noirordine 
Ascari, Gonzales, Fangio, 
Moss e ^Cling. 

Al setÉimo giro Hermann, 
la terza guida della « Mor- 
cede.s », si ferma ai box. Un 
a.sso del fy-is di Stoccarda è 
eliminato. Ascari continua a 
precedere Fangio, il quale 
probabilmtmte non vuol ri- 
.schiare e fii la corsa d’attesa. 

Al decinmo giro le po.sizioni 
sono le seguenti: primo 
Ascari che precede di due¬ 
cento metrS Fangio; quindi 
Gonzales, Mo.ss-, Villoresi, 
Hawthorn C' Kling. Quest’ul¬ 
timo perde terreno a vista 
d’occhio; la .sua corsa deve 
seguire un piano prestabilito, 
cioè di copertura a quella 
del suo caposquadra. 

Secondo coljpo di scena al 
quindicesimo giro: Gonzales 
si ferma ai box per gravi 
noie meccaniche. Ferrari 
perde così la seconda guida, 
o ciò nel momento in cui 
Fangio si porta sulle ruoto 
di Ascari. Ora Moss è .solo e 
può accelerare fier dar man 
forte all’italiano che lolla 
con il pilota ded tede.schi. 
Ferrari però fa fermare Ma- 
glioli, il quale cede la mac¬ 
china a Cjonzalos. Ma il suo 
svantaggio è incojixiabilc or¬ 
mai. Al diciottesàmo giro 
Ascari e Fangio transitano 
appaiati. Il campione mila- 
no.se resisto all’azione dello 
argentino: appare zibiaro che 
la «Mercedes*, più veloce sul 
rettilineo, è in diffic-oltà pol¬ 
la sua mole nello cu rvo. Co¬ 
munque Ascari non molla: lo 
ruote dei due grandi campio¬ 
ni si * sbarbano » pnurosa- 
mcnte. E’ una lotta fiuribon- 
da ed estremamente perìco- 
lo.sa. 

Intanto Moss, che non de¬ 
ve più duellare con Glonza- 
Ics, si è portalo a ridos.ìo dei 
due primi, ad una cinquanti¬ 
na di metri, con una rimonta 
.stupenda. T piloti hannio già 
percorso venti giri del cir¬ 
cuito c la gara non si è anco¬ 
ra delincata: tre macchine 
divcr.se nei primi tre po.sti. j 
Ormai il Gi'an Premio d^Ita- 
lia è legato a quc.sli tre pilo¬ 
ti; Ascari, Fangio o Mos.s. 
Camminano per giri o g’jri 
tenendo le .ste.sse dist:ur.?c. 
con la stc.s.sa velortìta 
(181,082). Dopo il li-cnteni- 
mo giro (devono csseriac 
percorsi ottanta) un filo dlu- 
rin allontana l’afa pesante c 
una leggera pioggia rinfre.'xva 
rAutodronio. La gente no-.n 
si muove se no sta incollata 
alla rete di protezione temu¬ 
ta avvinta da questa grand?*, 
battaglia. 

Il ritiro di Ascari 

Alla trenloltcsima tornata 
Mo.s.s si avvicina a Fangio »t 
tra i due ci sono si c no una^l 
decina di metri. Villore.'ii se¬ 
gue i tre ad un tiro di 
schioppo. « Gigi » si è por¬ 
tato dunque nelle prime po- 
.sizioni; anch’egli sì ;iecinge 
a recitare la sua parte dopo 
il grande ritorno alla Ma¬ 
serati. Alla Mercedes rimane 
soltanto Fangio: gli altri due 
sono già eliminati dalla lot¬ 
ta. Fangio ora deve stare at¬ 
tento anche a Villoresi: * Gi¬ 
gi » è al suo fianco, disputa 
la volata con lui fra li tri¬ 
pudio della folla ontu.-.iasta 
che ha preso d’assalto la tri¬ 
buna centrale. A Lesmo Vll¬ 
loresi supera il nv'ale e si 
porta in seconda po.sizione. 
Così sul rettilineo che segue 
le posizioni sono le segue n 
ti: Ascari, Villoresi, Fangio 
e Moss, 

Quarantatrec-cimo giro; il 
gruppo di testa perde una 
valida pedina. Gigi Villore.-'i 
è co.strelto al ritiro dopo un 
stupenda, generosa cor.'^a che 
l'aveva portato dalla settima 
posizione a recitare Fiinpor- 
lante ruolo di quarto inco¬ 
modo, Fennato.'i Villore.-i. 
Alo:,s romi>c gli indugi e pa.s- 
sa decisamente alFaltacco 
portandosi in tc-sta per un 
paio di giri. E' una illusione 
o il mito della imbattibilità 
della Mercedes sta per subi¬ 
re un colpo? E’ prematura 
cantare vittoria, ma dal mo¬ 
mento che in corsa per il 
primato ci sono due vetture 
italiane e una straniera c'è 
da sperare... 

L’illusione però dura poco: 
al quarantacinquesimo giro 
infatti l’altoparlante dà una 
dolorosa notizia: .Ascari tran¬ 
sita da Le.=mo a velocità ri¬ 
dotta. L’alfiere della Ferrari 
• si trascina quindi pianissimo 



IMON'/.A 


Munvicl t'uMcid si atuiresl.» a t.iHiiare il tr.iguartiu 


(Telefolo» 


\-ci.'(i li ; III) Ijii.x ( .'i iitii.i. 
La .-«uà scouìp.ii h,i «' grave, 
Se .si pen.s.i ciie tutto l’inlo- 
re.s.so della corsa poggiava 
.sulle .sue .spalle. Comunque 
i-iinaue ancoia iMo^s. Tra le 
Maserati e la Mei cedes la 
parlila è aiiertissima. Ci tio- 
vìaiuo ancora nella .strana si¬ 
tuazione in cui eiavaiuo du¬ 
rante le precedenti gare del 
carnpion.ilo del /nonrio; piloti 
stranieri devono difendine il 
piestigio deH'indU'tna aido- 
mohilisticti italiana. 

Moss, il glande eroi- della 
giornata, pas.'a al einquanfa- 
quatti esimo giio con circa 
dodici sei-oruii di vantaggio 
sulla Mercedes di Fangio. 
Sembra però che l'argentino 
voglia dare liato al motore 
per la volata finale. Intan¬ 
to, (lietiu .'u due «-i .-^catena 
la lotta tia Mantovani e 
Hawthorn per |.t tei za po.>t-| 
zione. L’italiano clic costituì' 
see la sorpiesa della giorna¬ 
ta ha la meglio o porta la 
.sua Ma.serati al toizo posto. 

La eor.-a si a\’\-ia vei.^o la 
sua t-oneliii<ioiie. Moss, che 
però deve tare 1 ifurnimento, 
precede Fargentino di venti- 
due .secondi. Ecco Stìrling clic 
si‘ferma ai bo.v c poi riparte. 
Ma Ftingio nel frattempo lo 
Ila preceduto .sul rettilineo di 
alcuni prezi'i.sj secondi. Ve¬ 
diamo ((ual'è lì di.stacco fra 
l’argentino e l’ingle.se; venti¬ 
tré .secondi. Per vincere Mo.ss 

deve guadagnare almeno due 
secondi al giro. Sembra jm- 
po.s.sibile, ma al primo giro 
Mos-s abba.ssa il distaccò a ri- 
cìarinove secondi: no ha 
guadagnati quattro m una 
tomaia. Ricomincia a pio- 
\erc. viene giù un ac¬ 
quazzone. La folla si a- 
gita. è in aliai me: Mo.s.-, non 
è iJ.'i.s.s.ito al 72. giro. Eccolo 
laggiù alla destra delle tri¬ 
bune che spinge la vettura 
ver.so j ho.r; anclie per lui è 
finita: anche lui come Asca¬ 
ri, Gonzale.s, Villorc.si lin 
chie.'^to troppo alla sua vettu- 
r.a, al contrario di quanto lia 
f.itto Fangio che .si avvi.a ora 
indi.'-turbato .1 cogliere il me¬ 
ritato .succes.so anche in que- 
-sto Gr.nn Premio d’Itali.a. 

E difalti Fan.gio — tran¬ 
quillo, sii-nro, ora davvero 
mera viglio.-o — compie gli 
ultimi gin del circuito a p.as- 
so Irionf.de; Fangio porl;i in 
trionfo a .Monz.j la macchina 
di Stocc.'irda che oggi ha con- 
ferm.nto la sicurez/a della 
.“ 11,1 azione c 1:, perfezione 
dell.n .“ 11:1 tccnir.i. Fangio *.i- 
glia il tr.igiì.,)’)!), fr.i gh ap- 
phliisi (iella il.ila dolu-.i ma 
sportiva; il primo a’phr.icrìo 
.per Fangio è quello della nv»- 
iglie che (ì,il ho.r Im .-<'euiK* 
1.1 cors.i; il .--ecoiuio é qucììo 
rJi Xcubaucr 1 ! diieltor»' 
sr,->orHvo della Mei cede.- 

FK.AXCO MF.NT.W.t 
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Ceppi 

il titolo 


eouquiiiita. 

clesrli oIIìctì 


SULL’ULTIMO TRAGUARDO SFRECCIA IL TOSCANO BUI 


Ualtro romano Rezzi secondo nella classifica finale 
Il Lazio al primo posto nella graduatoria per regioni 


Il corridore umbro ha staccato tutti sulla salila di Grottarossa ed è giunto ol 
traguardo con 2’ di vantaggio - Generosa prova del campione laziale Malfatti 


Gl.me.Ilio Ceppi c il nuo¬ 
vo campione italiano degli 
aUie\'i: egli è nato citc.a Hi 
armi la a .San Giovanni l’io- 
fi.umii.i in ime! di Foligno e 
corre per la .S C. Ugolinelli 
di miclla città. La .*ua pro- 
ies.-ione c quella di meccani¬ 
co ctclisla e quesfanno ha| 
\ into otto colse della sua ca- j 
tegori.» e uuallio mi.-te j 
Ceppi ha aspettato guar¬ 
dingo il .suo momento e si 
e preoccunato soltanto di 
mantenere le distanze m li¬ 
miti ragionevoli quando si 
è .sviluppala l:i mima fuga 
anche se in e.-.-a .si erano 
gettati eh^mcnti peiicolosi 
come Malfatti. Ros.sello e 
G.'itto. Nella parte centrale 
della corsa, quando i corri¬ 
dori hanno dovuto atfronta- 
re In dvira ascesa di Riano. 
Ceppi ha scatenato la .su:t 
utfensiva e si è buttato ra¬ 


pidamente .-ui primi, supe¬ 
rando .-lillà dillicile .-alita 
avversari su av\ei.-ari 

R.iggiimtc le pi ime po.-i- 
ziom e trovato-i a facci.» a 
taccia con colmo .-ui quaiij 
.-I contava pm ima -oUi/.umc 
di foiza dell.» g.»i.i. il mipii- 
.«colo Gianc.irlo ha teinpo- 
leggialo Un po’ tor.-e per 
.studiare gli altri concorien¬ 
ti. iMa la poten /,1 dei nuovo 
campione degli allievi la si 
e visi;» .-uiruitima saUla 
della gimnata. quella di 
Grottnrossa. 

Il •' trionfalino <• Malfatti, 
che genero.-amente aveva 
condotto oua.si tutta la cor- 
«-a al comando, ha tentato 
un ultimo .scatto per .-.crol¬ 
larsi dalla mola otto Im- 
l>oitmu che gli fiicevano 
comi>agnia. Botta del roma¬ 
no e n.-po.sia doll’umbro. 
Allo strappo di Malfatti ha 


IN DUE FRAZIO NI PER COMPL ESSIVI 240 KM. 

Trionfa Tnlelio Trapè 

nella Roma» Acino-K onia 

1 corridori fatti ripartire da Acuto secondo Tordine 
d’arrivo (!) - Al secondo posto Carmine Leone 


La • Uenia - Acuto - Honia > 
h.i .iviilo ieri uno svolRiniciiti» 
del tiittd iniprcvisto e complcl.'i- 
inentc In disaenrdo con il rcgola- 
nicntn della gara che. essendo d»- 
vi-'.-i in due frazioni, \oleva \in- 
cìtorc il corridore il quale aves¬ 
se iniinegaSo il minor tempo nel¬ 
la somma d» quelli realizzali nel¬ 
la prova del m.nltino ed in qucll.a 
del pomeriggio. lincee gli org.a- 
nizz.atori. una volta arriv.it: i 
rniicorrenli ad Acuto, dopo la so- 
.-la di eire.i tre ore. anziché far 
ripartire il gruppo unito hanno 
italo il ' via ■> ai eoncorroiiti mn 
eh ste.'-M distacchi con i (lu.ili. 
al mattino, cr.uio .arnv.iti .al ter¬ 
mine dell.! prima frazione. La 
vittoria è .-tata assegnata a Tra- 
pò che è giunto primo .a Roma 
ed ha l>atluto Lene in volata, ad 
lido era stato in\occ Leone che 
.ivcva battuto in volat.a lAinziano 
. i.rridore della I.azio. L’ordine di 
.armo che riportiamt», pertanto. 


c 
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Con promessa per i giaiiorossi ogni possibilità di vittoria tinaie 


tUnMX (h... n«’ti. P.ii 
(.» ( t iT..t 1 fr.ij'- 

.i’( :.ez^-.» ( t-'.c, 

(•. .VHJtorii.i (< .ì;i;'.»iu,! t). Oe:.- 
Ui.ni f; (\tn;«rla) 

r'ft: .Mit \N('- Iciicti*., 

J’.o. t-c lldir.i tvl*..* (.'(.l'.so.'S,-:!. 

Van Z.<r.vlT. (.ncin:.! Reviae.i. O- 
ocni. 

Rz .a sii.'iio 

Clan:On»-«i o;.; ; c,»;.',puv 

latito (li ha e.'S-.i.rz'X'.cs.-.’. ;e sue 
po-sibji»ù di \ii:.'ri.» :!r.*i;e. (Li 
ur.nor-Eavi ;ri.a;.o-i .-.iwerien- 
do ogni l0.:r’.C0 ;Co. -o.'.o 

IXi-v-oti Jn/jittt MI’ r.c.'.'.po roa-.n- 
no oppomsidv-isi va’.id.i-.'.en'.c. ;,.i 
una Ron»v ineca-.p'.cta t straa,.- 
tner.ic ahtdica 

La Rorr»ì Jwn ;)ecc,,to «a 
bla. Ha \c<uuo rtspann-.are 1 suoi 
nugliort clementi j»cr ta partiits- 
sima che .^xrehbc rtowuo dt-pu- 
tare domosdea proA-nna co\ :;ot- 
luno. j->er ’Ao spareggio con u ti¬ 
tolo in palio, non pensando e- 
videnicnicni’e che non doveta 
\cndfre la ncilc deiTor.-o prima 
di aleno tk'Ci.so r cioè .-.perare an,tiizi<>e 
di battere lì Xciiuno ncl.o tpa-ru&sj. 


re'^ji -( i./is a-.'jt tirwirsi ■' .i.- 

ri’.’.o .-.,1 c-l, l’Uarc !a ltl.,»li.-'l- 
;i.« :x r .i Jgo..'- 

in campo co:’. ;« •-i- 
ciire,','a ruvirUirc una rip.>- 
Aii.te MTtor.a la Roma s-, (S in.e- 
tc iroiato d. rr-mie un » ::oie > 
p;:r.t:.:j:e-i t -.Ic.-idcro-.) di hen 
ligurare. l.a,--*T.z« di si 

e lat;.» soniirc jnù do» 
e : mr.)--..' di M.alerhH. Oambe- 
ra'.c e r.ipix.r.r.eUi, quando la 
jmr'. ita era enea» oimpromc-- 
>a e s'.'Uo tr.-iPiM.) tardilo por 
r.’.nèttcre w. -c-’o i’. rv-ugato. 

(cr:-.ire dei (punto inntng 
:« Roma era iviM Che spaccia- 
t.v 1 csi .-cenavano infatti 

c.in tX’jlln), Oandini, Setti c 
C.>n---ir.i ttitii su Ix»-; gratis au- 
’.'.entar.clo c,->si il ncr^osisaio. 
e :a roni-asi.'nc fra i romani 
Nc'.jo'.ta\o tcròpo si r.o;a\a 
una riiiKsa daga R.m.a che pe¬ 
ri' non riuscna a nmontsrt- com- 
plciarr.cnic lo .s>antag$io. 

Terminala cosi la partita con 
una mcnt.ita nttc'rla de! • no- 
'c -1 iripinc-,' c !a iint deii© 
de; giaRo 
R. G. 


e del tutti» uliieiosii itt-rche non 
m.'incheraniio certamente i recla¬ 
mi aita Commissione Tecnica che 
c la sola competente a decidere 
suìi.a regolarità o meno di que¬ 
sto coinportamcnlo che noi rile- 
ntanio del tutto assurdo. 

!*cr l.i cronaca racconteremo 
che la fr.i'iono da Roni.a .id z\- 
eiito. di 120 i;ni., è sl.lf.a vinta da 
Carmine Leone, in volat.a di una 
mcz'a gomma siill’anziano cor¬ 
ridore rielta S, S. Lazio zArricho 
Tr.ipe. t corridori si erano dati 
battaglia si.i sull.-» salila di S. Vi- 
t<» Rom.aiio. dorè era fuggito M.an- 
zetti. si.a sulla dura erta del Pi¬ 
glio dove un gruppetto dei mi¬ 
gliori era stato regolato, per il 
premio di traguardo, dallo stesso 
Trapc. 

Tutto però SI risolvcv.-» m una 
dr.amni.Uiea rotata ad Acuto. \o- 
l.at.a clic rcder.i come abbiamo 
dotto la vittoria di un soOio del 
giov.tne Carmine lagone 

La corsa riprendeva il vi.r alle 
15 dopo interminabili discussioni 
siiirordmo di partenza. Dal grup¬ 
petto Latto fiartiro in lesta ad 
Artcna si dist.-ìre.ar .ano I.cone, 
Trape. Leonardi e Grcgi'rì che li- 
lav.aito al comando tn-r alcuni chi- 
tomctri Dopo che sono state su- 
pcr.ate te ramno di Monteeompa- 
tri o Rocca Priora -ai primi si 
aggiungono anche Oiorgi e Bru¬ 
netti 

Ix» votata sulla via Prenestina 
vede la lotta, per il primo tioslo. 
fra Tr.tpe c Carmine: questa vol- 
t.i, pero, i anzaino Trape la spun¬ 
ta sul giovane nvaie o vince net¬ 
tamente, di almeno tre maeehine 

Keco Vordnic d'arrivo (Uttìno- 
-o> di tutta la corsa: t> Trae»- 
Ardeho iJ- R. Ixr ztol; 2l Icore 
C.-irmine iPol. Indomiiat: Gre- 

cori: -ti Giorgi: 5» Rrunetti, 6» 
M.rft.irelli• 7* Turehelti; S* Rr- 
n-illi: fi» Coi.rbattistn: 10» Pont.» 
‘^eeiiono altri corridori 

M.XRIO V.M.l.F.ROTOND.X 


Sartini vime in volata 
il Giro d ella Valle del (rati 

COSEXZA. 5. — La nona cdi- 
z^ionc del Giro ejc’jstico della 
Valle del Crati (Coppa maggiore 
pilota M.ario Martire», valevole 
come quarta prova de! campio¬ 
nato Italiano indipendenti, è sta¬ 
ta Vinta oggi da Lido Santini 
che ha battuto :n volata cinque 
compagni di fuga. 

Ecco l’ordine di arr.vo, 1» Sar- 
tim Lido della S.S. Rartah che 
copre 1 201 km. del percorso in 
6 ore xr alla media di km 2!).200- 
2l Pcdroni Silvio; 3» Verdini Ro¬ 
lando; 41 Vitali: 5i CabrioU: 6> 
Petrocchi; 71 Ciancola a 3'27”; 
8l Volpi; <li Morc-co a 7'2à'’; 10) 
CalUnco. Seguono altri. 


fatto .seguito quello di Cep¬ 
pi; ma mentre il inimo è 
rientrato rapidanu'iite fra le 
file. Ceppi ha continuato con 
energia. Tanto è vero che 
in soli quindici chilometri, 
ita rnes.so fra .sé e gli inime-i 
diati in.-.eeuitori ben due 
minuti di di.stacco. Quando 
Giancarlo Ceppi ha imboc¬ 
cato li lumio rettilineo di 
.irrivo al viale Tor di Quin¬ 
to KOinbrava partito ;dIora 
tanto era scatenato. Poi l’a¬ 
poteosi del nuovo campione 
al quale il .signor Rimedio, 
vice presidente deirU.V.I.. 
ha fatto indo.s.sare la ma¬ 
glia bianca con la fascia 
tricolore 

Quella di ieri era una 
prova di campionato unica 
e. pertiinto. gli onori spet¬ 
tano ad uno .solo: gli altri, 
anche .se comportatisi ono¬ 
revolmente. portano il peso 
della sconfitta. 1 migliori 
.sono tutti terminali nel 
grupiKine che ha disputato 
la volata a due minuti e 
mezzo dal primo o fra co¬ 
storo si trovano anche quel¬ 
li che per primi hanno dato 
fuoco alle polveri; segno che 
la loro genero.sa combatti¬ 
vità è stata premiata... con 
la stanchezza. 

Ed ecco ora qualche cen¬ 
no (li cronaca: al « via » 
scattano prontamente ben 
cento concorrenti di tutte 
le regioni d’Italia. Qualche 
chdomelro percorso a plo¬ 
tone serrato e noi. a La 
Storia, cominciano Je prime 
.scaramucce. Ma la prima 
tuga di una certa impor¬ 
tanza si -sviluppa al bivio 
per Magliano Romano dove 
ad un tentativo di Malfatti, 
fanno eco Gatto. Muggini 
e Rossello. 

Il gruppo sembra in un 
primo tempo sorpreso*, poi 
jnsccile ,T tutt.a f(»rza. Tut¬ 
tavia il quintetto rimane al 
comando anche .-c il van¬ 
taggio acquistato non su¬ 
per.» mai il minuto. Il vero 
c proprio contrattacco de) 
gruppo si verifica sulla sa¬ 
lita di Riano che è la mag¬ 
giore diflìcoltà della gior¬ 
nata. Vcr.'O la vetta scatta 
3I;ilfatti e riesce a transi; 
tare da solo sul punto più 
.'dto: ma intanto Ceppi è 
u.'Cito come un razzo dal 
Plotone e. dopo aver supe¬ 
rato una lunga fila di cor¬ 
ridori. è alle spalle di Mal- 
tatti (a 2.5’’) seguito da 
Maegìni. Ce.saro e Rossello. 
-A pochi metri arrancano 
Pardini, Gatto. Raffetto e 
Barale. In disce.-a si forma 
una .avanguardia di nove 
Corridori 

-Alcuni chilometri semi- 
piancggianti e noi di nuovo 
una salita; quella di Grot- 
t.iro."a dove sì verifica l’e- 
pisodio conclu.sivo già ac¬ 
cennato. Dei nove corridori 
Ceppi fila come un razzo 
ver.-o il traguardo e. oer il 
ro.sto. soltanto Raffetto. Ba¬ 
rale e Cesare rie.scono a 
mantenere un vantaggio di 
30 secondi s\il gruppo ormai 
ra.-: segnato. 

C . \R1.0 MA RCUCCI 

L*ordine d’arrivo 

I) Ceppi Giancarlo (S.C. Vgo- 
linelli Foli;;no> che compie 1 
114 kn», del percorso in ore 2,5*' 
alla media oraria di ktn. 3S,SS3. 

Z', Raffetto Diego iCi UvarD 
a ? 

3) Barale Germano (Intra) 

4) Cesaro Vmnerto 

3) l'nsefii Luiftt laaronnoì a 
2’30**; *) Pilone Paolo (Noto); 
7) fìirotto Antonio (Pietrasan- 
ta; «) Calveul Carlo (Firenze); 
9) (a pari merito) Ginsti, Ne¬ 
gri, Magni, Perugini, Romano. 
Luzzini, Domenicale, Frezza, 
Malfatti, Vclucchi, Sabbadin, 
Marazzotti, .Margini. Pardlni. 
Rossello, Marznlio, Plsniontcsi, 
BertoreUl, Martini « Pagano. 


(Dal nostro inviato speoiale) 

SPOLETO. 5. — Il romu- 
Ito Giuseppe Marcoccia ha 
vinto da gran signore della 
bicicletta il 3‘J. giro ciclisti¬ 
co delVUmbria al quale han¬ 
no partecipato i niiglìori di¬ 
lettanti italiani, zi! secondo 
posto iti classi/ica generale 
troviamo un altro romano, 
Virgilio Rezzi; i due costi¬ 
tuiscono il « tandem » che 
nella tappa Orvieto-Gubbio 
si produsse in una spetta¬ 
colosa fuga prolungatasi por 
circa 166 km. 

Nella tappa odierna, si 
atteiicdon la risposta degli 
emiliani protagonisti della 
prinin lappa con nn^altra fu- 
f,*a di 120 km. La rivincila 
invece non c’è stata perche 
pii uooiiiit erano vnrticolar- 
mcntc provati dalle fatiche 
jirccedpiiti. /fanno vinto due 
atleti toscani: Bui e Dani, 
nell’ordine, (leiitui fuori al¬ 
la di.sianza. A sette km. dal 
traguardo essi facevano an¬ 
cora parte di un gruppo di 
20 uomini poi hanno allun¬ 
gato il passo e gli altri, do¬ 
po un breve tentativo dì 
tamponamento, hanno ri¬ 
nunciato all’insegnimcnto la¬ 
sciando che ì duo corregio¬ 
nali andassero a cogliere 
l’alloro della vittoria. 

A 20" dai vincitori, sono 
giunti Olivieri e Morinì, 
mentre Arosio e Immi han¬ 
no tagliato il traguardo del 
quinto e .sesto posto a l'-13’‘ 
dal vincitore. Quindi .sono 
giunti Marcoccia, Rezzi e gli 
altri componenti il gruppo. 

L’ultima tappa — abbia¬ 
mo detto ha risentito 
molto della fatica delle due 
precedenti cd è stata quin¬ 
di condotta alla insegna del¬ 
la stanchezza generale. Ciò 
nonostante ha avuto egual¬ 
mente momenti altamente 
cmnfìwi. Nel finale, la sfor¬ 
tuna si è sfacciatamente ac¬ 
canita contro Mazzacurati e 
Brenioli (i due emiliani pro¬ 
tagonisti della prima tap¬ 
pa); il primo ha percorso un 
lungo tratto con una bici¬ 
cletta da passeggio ed il se¬ 
condo ha forato a pochi chi¬ 
lometri dall'arrivo. 

Una magnifica gara ha 
condotto il veneto Uliano 
che più volte ha tentato di 
fuggire tutto solo e soltan¬ 
to dopo un tenace insegui¬ 
mento è stato ricondotto net 
folto del gruppo. 

Eccovi ora il dettaglio del¬ 
l’ultima fatica: prima della 
partenza, il C.T. Proietti al 
seguito della corsa, ci co- 
munica che Fabbri non potrà 
prendere il «Pio» a causo 
di una noiosa indisposizione 
Anche Farìenghi rinuncio 
alla partenza. Partono cosi 
da Gubbio soltanto 57 corri¬ 
dori. Si parte alle 11,10 do’ 
viale Don Minzoni. Starter 


il sindaco compagno Bei-i 
Clementi. Abbassalo, la ban¬ 
dierina (piadrcttata la corsa 
si lancia perso le colline dei¬ 
la Madonna della Cima (me¬ 
tri 777; il tetto del giro). 
otiravcr.so uno .scenario che 
calzerebbe a iieniiello an¬ 
che con le Dolomiti. 

In testa al gruppo sono 
raggruppati lutiti i più for¬ 
ti c ha essi spicco la maglia 
verde di Marcoccia. A pochi 
metri dalla cinia scatta Bui, 

10 rincorre Brencioli, lo rag¬ 
giunge. lo supera c si ag¬ 
giudica il traguardo del 
Gran Premio della monta¬ 
gna. 

Emiliani c laziali si mar¬ 
cano stretto; preludio ad 
una grossa battaglia? Vedre¬ 
mo. Per ora ad attaccare e 

11 veneto Battislntt} che fup- 
gc in disce.su guadagnando 
oltre un minttio c wineeiido 
i traguardi volanti di Cosfiie- 
ciaro, Sigilli, Purcllo. Fos¬ 
sato (• Gualdo Tadino. Dopo 
Gualdo Tadino il ragazzo 
tncnmineiu a sentire j morsi 
della stanchezza: la sua u- 
nzione perde smalto, si fa 
aspra e j! .suo vantaggio va 
via via diminuendo. Dietro 
intanto n! suo inseguimento 
sono partiti Baldini e Gal¬ 
ton. Poco dopo Io (icciuOe- 


dini dell’offensiva. Zamboni 
si guadapiitt il trapuardo 
della città serafica che im¬ 
mersa fra alivi e querce, 
sembra un paesaggio di so¬ 
gno. 

Si scende a Bastia e San¬ 
ta Maria degli Angeli dov^ 
ricapitoliamo la situazione 
l’ottetto in fuga transita-con 
l’IA" rii vantaggio su un 
gruppo comprendente gì'- 
« a.ssi ». manca solo la tna- 
glia bianca Conti, vittima di 
una foratura. Altri gruppet¬ 
ti seguono staccatissimi; lo 
sforzo improbo delle prime 
due tappe ha lasciato evi¬ 
denti ) segni delle fatiche 
sopiìorlatv. 

Tornando ver.so Spello, i 
fuggitivi vengono rnllcntau- 
do un po’ !rt loro a;iouc li 
riassorbe, c il gruppo, che. 
alle loro spalle ha scate- 
iifito Voffensìvn. Poi tutto si 
placa. .1 Moiitevarco. dorè 
fora ìMarcoccia, scatta Pol- 
vitm suda cui mota si ag¬ 
ganciano il vivace Uliam e 
Bini. 1 tre giiudugnauo 1' .tul 
resto del gruppo guidato da. 
redicii'o (Tonti. Fora Brenio 
lì c Mazzacurati rompe lo 
bicicletta: c un finale a scn- 
sa-ione. Dopo Foligno, s> 
forma un gruppo di 20 cor¬ 
ridori fra i (inali Rezzi, Mar- 


Così sul traguardo di Spoleto 

I) BUI Idrici (Toitc.ina) in ore 5,0’4" alla media di elil- 
liniietri ;4,3‘J'J: 2) Uani Itotnano (Toseana) a una mai-china; 
Il Olivieri .\m;elo (t.riuria) a 20'‘; 4) Morinì (Emilia) a 
r.5ì”; .'») .Vrosiu (Liiìuria) a i’13"; 6) Iniiiii a ■Z'4; 7) Ro.sso 
a ••'W: li) Lelli >.t.; ») Rezzi s.l.: U» Tordlni s.f.; 11) '/l- 
riili s t.; 12) Alarcoecia s.t.; IJ) Finessì a 3'; 14) l'olvani s.l.. 

La classifica generale finale 

l) Marcoccia in ore H.54'0'i”; 2) Rezzi a l’5»”; 3) Maz- 
zaeiirati a 4) .Marini S’34'’; 5) Olivieri 8’39’'; 6) Flne.«,si 
Ki’W’; 7) Bui 13’08’*; 8) Zamboni H’M”; 9) Gattoni J5’13’; 
10) Mastrobernardino 15’40'’; 11) Corsini 15'55”; 12) Ziroll 
1T43”: 13) Poivani 19’06”; 14) Imperi l‘J’40‘’; 15) Daiil 19’56”; 
18) Conti 20'05”; 17) Uliana 20'37”. 

La classifica finale per squadre 

1> l>»zio in ore 45.03’44”; 2) Emilia a 2‘59"; 3) Toscana 
a 30'33”. Seguono Abruzzo e Molise, Veneto, Marcile, Vene¬ 
zia Giulia, Umbria I c Umbria II. 

La classifica del Gr. Pr- della montagna 

1) Brenioli p. 12; ') Bui p. 8; :t) Marcoccia p. 6; 4) Maz¬ 
zacurati p. 6; 3) Rezzi p. 4; 6) Finessi p. 4. ^ 


ranno. Tutti in gruppo ora. 

Vivaci schermaglie si con¬ 
cludono con un nulla di fat¬ 
to, mentre la corsa sale ver¬ 
.so Nocera Umbra: sulla sa¬ 
lita si forma un gruppetto di 
avanguardia comprendente 
UUana, Zamboni, Beni, Bal¬ 
dini, Battone, Immi, Paci e 
Morinì; l'ottetto pur non 
impegnandosi a fondo, rie¬ 
sce a guadagnare l'30" in 25 
km. di fuga. Evidentemente- 
è .subentrata nei corridori Ju 
atmosfera di fine gara. 

A Foligno, km. 74 d-JÌlo 
partenza, il gruppo si ride- 
’sta dal torpore e attacca. Se 
ne accorgono però Zamboni, 
Uliano, Baldini c Felini (up 
autentico poekr d'assi) che 
verso Assisi riprende le re- 


Il Chinollo cede (2-0) 

ai p ia compieio Cag liari 

I roiDcìiii già il buon pillilo con bi picpa- 
l’iizioiie - Hanno segnato Siinua e I orriglia 


CHINOTTO NERI: Benvenuti 
(.Albenzi). Previalo,' Gianni, Sor¬ 
di (Trasmundi), Benedetti. Di 
Napoli (Ceresi). Ragazzoni. Mo¬ 
sca. Bonaito, CozzoUni, 31ala- 
spina. 

C.-\GI.Ix4RI: .Miseroni. Bersia 
(Miolii). Miolli (Simroli). Villa 
(Barranco), Rertoli (Cade I). Ca¬ 
de 1 (MorgU). Mezzalira, Sanna 
(Torriglia), Santagostino, Genna¬ 
ri (Pantaleonii Cade II. 

.\RBITRO: .Alurtas di Cagliari. 

RETI; Sanna al 22’ del p.t., Tor¬ 
riglia al 17’ della ripresa 


(Dal nostro corrispondante) . 

f.tOHARI. .5 — K’ >.Uiln Ul'.ti 

delle Milite ga.oppaic di w'.ie.Ja- 
ir.ento Con un certo impegno t.a 
parte dei giocatori se togliamo 
mn anche con scarso costruivo. 
Il CMinotlo Neri ha badato so¬ 
prattutto a ditenderst e non su¬ 
bire goal, qualche volta ha e- 
A’iiio ocea.-.ione di itnbaatirc pe- 
ricolose azioni ma non ha su¬ 
pino concludere per indecisione 
e scarsa iirontezza nei Uro, 

Tuttana FundiCi ospite si e 
mir.o:.tr5uo bohdo in dllesa dote 
Bensenuti e stato senz'auro 'ano 
dei migliori pomint In campo. 
es.lbendosl in brillanti e corag¬ 
giosi interventi che hanno strap¬ 
pato l'applauso dello sportilo 
pubblKo cagliaritano. 

.Anche u terzino sinistro 
Gianni na dato prova di vcm'r 
bene il suo ruolo; meiarc Pre^- 
viato. che doveva controllare 
Cade Ik M c trovato qualche 
volta in difficoltà Di Napoli ha 
coìlaboiato «ccellcmente con .a 
difesa © con lattaoco. il centro 
mediano Benedetti, dopo un 
primo tempo brtiiantlasimo. nel¬ 
la ripresa si è fatto più vo::e 
sorprendere dalla velocità degù 
avxersan 

.Ml'attaooo '.a squadra giallo- 
verde si e mossa poco: forse i 
migliori; gli altri non sono Jav- 
\ero diversi. 

Per quanto riguarda la prima 
linea ci è sembrata migliore 
quella schierata nei'.a ripresa 
perchè ha tiralo di più a rete. 
Santagostino. Pantaleonl e Mez- 
zaiira sono stati i migliori in 
questo reparto. Cade II- non e 
stato troppo vivace ma il ter¬ 
zino che SI trovava di fronte ’.o 
ha messo qualche volta in dif¬ 
ficoltà. 

I goékls sono stati segnati da 
Sanna al 2’ de] primo tempo, 
su passaggio di Gennari. © da 
Torriglia al 15’ della ripresa su 
centri» di Pantaleonl, Da segna¬ 
lare un magnifico tiro a volo 
di Santagostino al l.V del secan¬ 
do tempo, e uno di Pantaleo.-n 
al l"'. iiarato da .Hbenzi. 

ALDO MABICA 


coccia (che hanno inscguìtn 
da soli, per 40 km.), Vlin- 
ua. Bui, Zamboni. Fincss' 
RondclU. Mastrobernardiuo. 
Boni cd altri concorrcntt. 

A sette km. dal Iragiiard ; 
inizia razione del toscair 
che termina come abbiamo 
detto airinizìo. 

Si è chiuso cosi il 22. ra¬ 
pitolo del Giro dell’Umbria, 
un Giro ricco dì emozioni e 
condotto nll'insegiin della 
lotta anche (piando questa 
sembrava poralicìafa per ìp 
energie spese (n precedenza, 
I dilettanti, come al soli¬ 
to, hanno dato al pubblico 
umbro un'altra prova della 
loro ric(Ii;ioHC alio sport c 
(Ielle loro capacità atletiche 
certamente superlative. 

GIORGIO NIBI 


livornO'Spal 3-0 


SP.AL: Berttocchi (Persico); 
Lucchi, Ferraro. Pugliese; Morin. 
Russi; Fermi (OUvictl), Broccl- 
ni. Fontanesi II (Genovesio), Ma-{ 
rin, Bernard. 

LIVORNO : Dreosbi, Stnmnti. 
Palma, stocco; Cappa, Taccola 11; 
Bodìni, Cassili. Taccola HI, Ber- 
nardis. Bronzini. 

.VKBITRO: Poggi di Pisa. 


Gaiitlliei* vince 
la Boriieaux-Parigi 


PARIGI. 5 — Il francese Ber¬ 
nard Gauthicr ha vinto la Bor* 
dcauv-Pang» coprendo i 572 chi¬ 
lometri (lei percorso in ore 15 
2ì'33'', davan»» all'olandese Van 
Est e aH'ilaliano Magni. Ecco 
l’ordine di arrivo ufficiale; 

II Bernard GAUTHIER m 13. 
27 :i3 ", media km. 37.070; 2» Van 
Est 01.1 a '2'57”: 3) Fiorenzo Ma¬ 
gni (It.) a 3’4'.l”; 4) Varnajo a 
5’27"; 5) Ockers (Bel.) a 7'50"; 
6i Renaud a 14'n7"; 7) Diot a 
lO't.'i": 8) Bruno Monti (II.» a 
20'33'’: 0) De Santi (It.l a 27'17". 


Vittoriosi a Karlsruhe 
Consolini e Taddia 


KARLSRUHE. 5. — li camn;onc 
europcf» d; lancio del disco Adoì. 
fo Con<oi;m ha vinto la prova 
delia -uà specialità m una nu- 
1 iiio.ie qui svoltasi. Egi: ha lan- 
cnr-rTi-r-oDi. - .'cì.do .''attrezzo a meln 54.78, Un 

SPETT.\TORI. Seimila cirra.L,.^^ italiano. Taddia. -i è aggiu- 

Calcì d'angolo: 7 a 1 per il Li- j d'.vvito :a gara di lancoi del mar- 
vorno. Ite.;»» con ine’.ri 55.27. 


ESSERE 0 NON ESSERE? 


Non siale come Amichi 
scegfelt sema esitazione 
la lama U 




m Al# c#«> 
1# «ect#l# «T#> 
tieM femmil#. 


•ri# Ti ganuitiBce 
4i#r«t# •■p#ri#> 
f<e« •cnl l#M# 

1# l ) #rD e. 


NON IlOOl 
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«L’UNITA»» DEL LUNEDI’ 


-MK.N l'IiE SI rOR. NA A PAKI.AKK DI SPAIlTl/LO M-: IMMIXK.N'I K 

Il movimento litisln di Trieste 

si p iepara a fondersi coi magnacuc chì 

Giù pronti i piani di Tito per il nuooo porto di ('apodintria. destinato 
a sol locare quello giuliano — Una grane aìnniissione di Palazzo Chigi 


!l Congresso internaiionafe 
per la poliomielite 

Co» u» ricevimonto olici toj 
ili membri rie! governo italiano,, 
al corpo diplomatico ed ai de-| 
legali ufliciali. ha avuto inizio, 
oggi il ni Congresso intema¬ 
zionale per la poliomielite. i 
cui lavori saranno domani inau¬ 
gurati ufllcialmcnte in Campi¬ 
doglio. I 

Circa mille scienziati di tutto 
il mondo e delegazioni uniciali' 
dei governi di quarantasei pae-j 
si. dairAuslralia all’Unione So- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ed estera? Sarebbe un’am- all’ItoHa. cui allude il Cor- legalo com ’6 nolo, alla ce.s- vietica e dall Uruguay a a Nuo-' NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE — Il Segreta- h , uUa Jugoslavia de. trai- ,, 

rio eenerafe del nartU? t ti- “l’accordo prevede la La stampa jugoslava, in- to di costa della zona A ri- j^guc ai due precedenti, svol- ~ „‘ di 

sta df tSsIp Fnotnio Lati spartizione del TLT secondo tanto, persiste nella sua chiesta da Tito, ciò che per- tisi nel 1948 a New York e noi f niìl! 

fenti ha annuSdató oeei Q nota: la zona A pas- campagna di pres.sk.nt ne. metterebbe, fra l’altro, ai ti- , 95 , « Copenhagen 

sciofiiimento del movimento all’Italia e la zona B al- confronti del eoverno di Ro- controllale l’imboc- L’Italia vi è rappresentata 

al quale subentrW^un'^nuL Jugoslavia — scriveva il ma, accusato di tergiversare futura vcia e propria dello dai professori Caronia o Marmo • fl»HM •• e mussano pi rcht 

va organizzazione poUUca c a corrispond^ente da NVashing- e tirare per il lungo le trat- stesso porto d. Trieste Zuco. presidente, questi, del r 

più larga base socialista.. t«» del Corriere della Sera tative. Il governo titista. per K- congresso di Roma i ri, 

L’iniziativa dei tìtisti era, — '’f alcune suo conto, avrebbe già preso 1 - : - : :- ■ - ■ — v-rt assai - onren ì,i>„ sÒ»<> seuinre coii- 

come si ricorderà, stata pre- modifiche territoriali che. se- disposizioni per rampliamen- __ . !-nrfi,t 1 

annunciata dal nostro gior- condo certe indiscrezioni, to del porto di Capodi.stria, a ■MAMUItt iniarnnniia nrrivnin in, ieri 

naie. Essa rientra nel quadro sulla costa saranno favore- che verrebbe costruito allo ■ I “ ■■■ 9 U U IS •j " Ja 

delle manovre organizzate voli alla Jugoslavia, mentre scopo di « disturbare » i traf- ■ m ^ mm. * .1 . 

dai titisti, in vista della spar- all’interno saranno favore- fici triestini. Si dice che di- filli t*ICCOlO Sfili Bfil*llfil*ClO d» 

tizione del TLT. per fondere voli aU’Italia... rigenti tecnici di Lubiana .^uesu, .-quattro qiorm . di 

Inrn nrPonÌ 77 n 7 Ìnni df»lla „ ... ® ---- pas.MOlic che co.snfIMSCC la 

le loro organizzazioni aeila Questi particolari — che avrebbero già completati 1 . 

zona con il movimento di vengono affatto smentì- progetti ed i rilic\‘i per dare ^ Is'iic miI piccolo no 1 » pianto i fannliaii dei ■ ' ■ ■ , 

Cucchi e Magnani, i cui le- h h., !!. ?„ iniziò ai lavori Berna.do. icr. mattina s, caduti. eUuIeru In none , 1 - mi.r ed. 

gami con Tito sono noti. Palazzo Chigi con- sono incontrati 1 partigiani Davanti al monunuMito 1 con / elertoii,- di - Miss Ita- 

Anche il passo del partito fermano m effetti che Tito. bi trat.a. come abbiamo già italiani e 1 nlaqul.^ fiaiucs. K’ partigiani italiani e francesi si lin c d, «Miss (’iiieitui tilS-i', 

titista ha accresciuto così a spartizione avvenuta, rice- riferito in una precedente .stata una ceunioi'i.i •.uggesn- .sono .scambiati il giuramento di Ieri seni le raqazze hanno 


MCII.IA A ItfMIM PKIl l.KLI'y.lOXI-: DI MISS I TAI.IA IWI ((If AffA 

f$ m ■ fi* "CSC,, 

Consensi per miss Siciliai^^^^ 

, aaM A • - • mp V l‘Ug'.e-e e quello fiancete di- 

m ss Umbria e miss Abruzzo 

traile da questo breve esame 

L’esclusione di dieci candidate che hanno una età inferiore ai 18 anni 

Miss Italia 1949 preferì una borsa di studio per rAccatlemia di Brera {accettato come un patto di- 

___ __ fensivo, poi e.sso si è svilup¬ 
pato secondo una sua logica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stelle cinematografiche. Ba- i annunciait, infatti il .niio jiro- interna, rivelando sempre più 

- stcrà (pialciie esempio: Sii- posilo di .scriffnnire dìciiiK' chiaramente il .->uo carattere 

RIMINI, 5. — Riiiiiiii si vanii Pampanini, Ginn Loì- fra le rtiiin ze pnrteripnnti al aggre.-.sivo e dj guerra. Sono 

prepara ad offrire il titolo di lobrigida. Silvana iMoiigoito. concorso eo.-ì cominciati ad affiorare 

■< Miss Italia «, nlln ragftzzn Lucia Bosè, .Sopitili Loren, Vigilia di iinsiu. dunque. i prun; dubbi e le prime in- 

itnlioiia pili hclln o qiinsi fil eco. Poche le varianti' ad e- por le circa -in " bell. ■, delle crinature, e con la CED si è 

•< quasi M è necessario perchè senipio, qiielhi di Marcella regioni italiane; ngilin di .so- -e rivati alla frattura; in Fran- 
la selezione è forzatamente Gìampieri «Miss Italia 1940», giti, di gloria, di timori, perjf^^'a hanno nnulato 

limitata e, com’c iiofo. iti le- fn quale chiese ed olleinie il pubblico del «Grand Bo- ,l 

ma rii hellezsii femminile i dalVorganizzaziouc del con- tei >•. invece, un appuntamen-Y^ “ , cH-ì intnntP 

parer, nou sano sempre eoii- corso una bor.va ili .studio per to mondano, una speranza >e- ' hi*^nnrvi dim^ntimr^ 

cordi). Le candidare, una poter frequentare l accademia greta forse, che es.so k'’-''''" I< .1 aove.'no si è imneanato 

qiiaraiiniia. arrimuc }rn ieri di Brera. offrire qualche •'^caiuiaio.j^^^^J^VriAVe a nteimr^^^^^ 


n Italia e’è una crisi latente 
c non bisogna dimenticare. 


DmmASmS AA aaS a - S — corali. Le cnmlidttic. una poter frequentare ì accademia greta forse, che esso k'’-''''" < he il '«ove.'no si è impegnato 

t*£ll*tlQl4Blllì 0 ItlfiClUIS qiiarniiniia. arnmirc fra ieri di Brera. of/rirc qualche scandalo. ^ o^^o?v.ve la interp?eUizio- 

^ e stamane. Iinnno gin pr,, nllre poche eeeezio- qualche pettegolezzo, alnieuo difen.-iva del Patto atlan- 

ttul '^scorrere In metà di rii vi sono ancora lio.ssana un imprevisto capace di trac- .,(., 1 ; .^(.niprè più chiaramente 

nucstu » quattro giorni » di Martini ed Isabella Valdet- lo dalla sita apatia. e.sso dunostr.a di tradire quel- 


f/ii primo imprevisto si e rim{>egno. 

^ --Tie questioni 


proi’a/o 


, I- 1 . Il* «1IV.4SI, MALI viem-okti I \ igcvuiivj* Miviv v-Mv v«i IO 111 «iiiiiLi/i<t 1 viiiiioMaTiii iiue^iaziuiit^ iiiiimi la, 

degli esteri na esciu.‘.o «nei ]„ modificazione lenito- zini od hnngnr.s. Il progetto hanno \ohito odine la <gio)'|il valore c il signilìcnlo della 
modo pui assoluto.. — .i fiale airinteirio. favorevole l per il porto di Ca{)odi^tl•ia è la • <li h-etm Da una patte eia-'Resistenza, 
quanto si e appre.so dai gior¬ 
nali del pomeriggio — la fon- - - ■ ■ ■ ■ - - - - - -- — . ■ -^—. 

z^1frw,',sh",;gton‘pSbbSk^^ L’INCONTRO DI MANIU PER LA « SANTA ALLEANZA COLONIALISTA » IN ASIA 

ta dal Corriere della Sera. --—-• 

secondo cui raccordo per la m ^ m bm m imi 

Si apre lo conferenia della S.E.A.T.O. 

.stanza ermetica e tutt’altro 

che particolareggiata: ai ter- • M ^ ^ •• _A_i# 

IO qg atmosfera di prof cadi coa liasti 

nerico, che non esce dall’or- . - - . . ■ __— ___ . - —____ . , . ---- ... 

mai radicala tattica del st- , . • • i- i- r i- • • - n r» 11 

lenzio. adottat.i come una / pritu'ipuli plinti (Il (iisseiLso fra •‘Il otta paesi partecipanti — toster uultes partire 

norma di condotta da Palaz- . , -i / / . - 

zo Chigi. .Miccesaivaineiite per il (yiappone — I re aerei tli Cnaii}' alnnittiiti presso (Jitetnoy 

Cimìc .^i può dire, per e- .. ' " ' ■ —' 

.sempio. che le trattative so- M-ANILA, .t. — Si apre do_|esperti degli otto paesi, i qua-jil trattato saucis.-e l’impegno|A|Bl|4|ftt||f| O OdltAÌ 
no ancorale «ai punti cru- ,, ai-.nil.-i la ennfprenza li hann^i stiuliato i orniudti diidì fxin.sullazioni fr.-i gli StatiIHUUflUUII V Qwl CI 


■' < * V' 


.sempio. che le trattative so- M-ANILA, .t. — Si apre do_ esperti degli otto paesi, i qua- il trattato saucis.-e l’impegno At|||SlttllVÌ ^ SIHWIÌ di nutriti gruppi di 

no ancorale « ai punti cru- ,, ;\ianila la conferenza li hanno studiato i progetti di di consultazioni fra gli Stati HMlfflllllll O QCI CI ammiratori che gin ci iiatiuo 

cìalì ben noti», se tl gover- tieslinata a concluder-si con la trattato presentati dalle varie membri del patto, nel caso di nTiKin ~ _ • , . * .r . •. espresso il loro parere poies- 

no di Roma non ha mai par- stipulazione di un patto del delegazioni. 1 lavori prclimi- «attività sovversive dirotte -.àrrnupr,. ’ contare, punteremmo la 

lato; nè lia mai detto niente sud-est asiatico fra le prin- nari hanno fatto afilorare. a dall’esterno ». I francesi .so- „„„Y ner 1-1 ipr?-. ■•inm-ii-' aostra attenzione sul segiirn- 

siii termini delle trattative cipalj potenze colonialiste e i quanto si è appre.so, un largo no ostili aH’adozione di una ^-ousecutiva le istallazioni mi- grappo- 

in corso, o sui problemi che foro satelliti asiatici. Alla con- dissenso su vari punti. formulazione così vaga, che del' Kuoniindàn .‘.itn.ilè M'sn Trie.sle. Miss Cinema 

sono oggetto di eventuali ferenza prenderanno parte Le divergenze riguardano potrebbe fornire prete.’^li di, Quenioy. Umbria. Miss Sicilia. Miss 

contra.sti, o sulle questioni rappresentanti degli Stati U- soprattutto, secondo attendi- intervento agli Stati Uniti. Gli organi di nu»p.i. Stadio MHann-Sera n. 9. Miss 

sulle quali Palazzo Ghigi ha niti. della Gran Bretagna, del- bili inaiscrezioni. i punti =e- J) Grado di aulomati.'-nm f-anda di Ciaiig Kai—cek sisnì- Capri. Miss .Abruzzi. Miss 
già ceduto.' ^ la Francia, dell’Australia, del- guenti: deH'intervenfo previsto dal cuiano che lo forzi* del Kno- Veiieio. iMi.s.*: incom n. !i. 

Di «noto* non ce propuo l. Nuova Zelanda, delle Fi- 1 ) Detimzione del'.’.iggie.'- patto. Gli .-tati satelUi. asia- mindan ivuino leagito ai boin- AJi.vs- Emilìn Iinirticolurinen- 
nulla. nelle trattative per la lippjne. della Tailandia e del sione. Gli S.U. vorrebbero che tiei (Filippine e Tailandia) bardamoiiti con azioni aeree carino qitvst’nltima). Ma 
spartizione almeno per ciò Pakistan. QuesPultimo pae- si parlasse, nei trattato, di vorrebbero un patto che com- stdia co.sta cinese, con io -co- „„„ ,aq(„ pf.p niente che 


Imbarazzo nel ^^cenlro,, 
per il discorso di Fanf ani 

%^Aisì»ta. eco All l'artìcolo di Palmiro Tog:liaiti 


con favore la .scelta di Mani- 
la. Inglesi, australiani e neo- 


--- /jos.Moiic che eostitnisee la laro, che preferirono nentra-l Un primo impreri.-.lo si è rinqiegno 

^ pianto 1 fan.iJia.i de. 1.',^',"^/'^, mo'^Scoc -tioni^-^ ha ^Mfer- 

cambinti il giuramento di Ieri le ragazze hanno Prendere atto della crisi a- 

’ia, hanno alzato lom partecipato mi un ballo in lo- ^- ^V’^jdica e .ibbanclonare^le po- 

iprc ieri, a I.ucca. Fei- ,j Imrfiemui- del primo con- ‘*‘'**‘* politica aggressiva anie- 

1 Parri ha lommenunatu tatto eoi pubblico del « Grand «' ricana; in secondo luogo oc- 

* A 00 «fi' orfKtiiì-nrorì ^[n-mtio dolili * CED, che* ci avrebbe 

■ ■■ I II iH'ltn jire.seiita alla maiii/e- ftBms "v. peinie--o di presentarci in 

I .'tazione di^^ attori ed attrici "y una .situazione di superiorità 

er la loeseiiza di Pioi-.d Giaii- —** *■;■' * * .iccettabilo ci.i' alcuni, oggi 

.*> I»* .. mu- m;.* .. t _ Clie l.» CED ì* morta, esso non 

ha più valore. Bisogna quin¬ 
di rie.saminare la questione 
triestina; ma il governo tace 
e quando parla, dimostra di 
aderire totalmente alle po¬ 
sizioni della Germania c del- 
rAmcrica che sono notoria¬ 
mente favorevoli a Tito. 

•A questo punto Scoccimar- 
ro h;i tracciato brevemente la 
.-tona della questione triesti¬ 
na e il suo sviluppo secondo 
gli intere.s.si americani, dimo¬ 
strando come la spartizione 
signilichl condanna alla mor- 

_ _ _ _ te economica per il TLT, vio- 

fola dì Quenioy. Umbria. Miss Sicilia. Miss ||S | V lenza contro la volontà delle 

Gli organi di piopa- Stadio MHann-Sera n. 9. Miss | \ ' popolazioni, esasperazione de; 

1 di Ciaiig Kai—cek sisnì- Capri. Miss .Abruzzi. Miss Py \ rapporti fra le popolazioni ita- 

o che lo forze del Kuo- Veiictn. iMi.s.s iiicom n. li, \ j liane e jugoslave. Si dice che 

m ivuini) leagito ai bom- Ufis.s Emilìn I pariicoliinnen- , ... , ,, ... . la spartizione dovrebbe es- 

monti con azioni aeree carino qlic.sf’idfima). Ma _ l’-.ibitl.i Ati.iti un.i lìeIU* minorenni suu.tldii.iti _ piowisoria — ha escla- 

co.eta cinese, con lo -co- „„„ (/,,((„ p,,r niente che .. . , m.ito Scoccimarro—ma è una 

ì -.porre fuori combatti, g, ,,ostro nrcfereii’e coiiicì- ’U’II o.sciiriJa dopo iole- avuto con una specie di of- menzogna! Lo dimostra il fat- 
) i cannoni che faer.-u- nnrii,. dei oiiidìci Mi-’''-'''- fen.siva anti-iniss della poh- che Tito pensa di costrui- 

> l'isola di Quemoy-. Ed ora aualche noti'ia sul- Anche qiie.sraiuio il cim - tia. Il ftiini.sicro dell’inlerno re un porto a Capo d'Istria; 
me deira\iazione dii, mniMfesfa’ioiii deiìl, altri •‘>'e!/»e coij a//cii:iom' d ha proibito elle al concorso lo dimostrano le discussioni 
: .-i c però risolta in uno . i„\redice- concanso. La casa cinema- fissero fatte .sfilare le roga:- che .-ono m corso per lo scam- 

a bruciante. Secondo le " Vip-io,,; fogro/ìca « Uide.s » praduttri- ^c di età minore dei Jh unni, hio d. determinati villaggi, 

animbsioni ufficiali de- -Y”'” , , 1 :,. IO candirirtfe sono .state co.st che non .sarebbero necessarie 

mbienti militari di Tal- ^1» Jtnha. Sinora la pm t' sinora ut film.s a din il ., 0110 : Bruna se si tr.iltassc veramente di 

tre aerei americani - F. tiamcuiafn coiisegiieiuo del vero non troppo arfi.sfici (ne Vecchio. Mi.ss Stadio Milano- sc.nmbi provvisori. Dobbiamo 
in dotazione aH'.aviazìonc concorso e .sfato it passaggio citiamo i titoli significativi: 5 ,.^,., „ ; ,j, jj ..\„nii chiedere oggi .al governo di 


airnltiiiio grido della moda, 
ma che c apparso piiirto.s/o 
fiacco ed annomio lin certi 
momenti addirittura distae- 
eaiol ed 1 cui applausi sono 
siati Ncar.si c siogliati 

Oggi nuova .selezione delle 
ragazze ed altro ballo 
Gli organizzatori sperano 
india j)rc.sca:a alla imiiii/c- 
rtnzione di attori ed attrici 
di grido. Si parla anche del¬ 
la l.ollobrigida. Certa si di¬ 
ce la presenza di Lloi-.d ('tan¬ 
ni, In «Mi.s.s Europa Itia.S ». 
Per ora. eomnnqni-, non si è 
ri.sfi) iic.s.siino. f'oicJic .siamo 
solo alle iirinie ginniate. per 
ora le prci'ìsioni .sono prc.s- 
snehè impo.ssibiìi. Il « Grand 
Uotel » è da ieri .sera mia l'c- 
trina di rngarrc tutte belle: 
se le no.sfre prc/erciire e 
quelle di nutriti gruppi di 
ammiratori che gi<i ci iuinno 
e.spre.s.so il loro parere poles- 


I''.ibc>Ia Aliati una lielU* iniiiortMini suualificate 


zelandesi’’n'ptano invece per ab- delle elette o delle pnrtccf- «/I .seduttore ». « Camilla ». BiétoU. Mt.s.s' 'um- lasciar cadere la Spartizione, 

Singapore. battuti dall .antiaerea cine.se. | ponti nel firmamento deìlrìaLfi pattngUa sperduta ») ha bria. a eni manca solo un me- di rispettare la volontà po- 


Un altro punto di dissenso 
riguarda la competenza geo¬ 
grafica del trattato, cioè l’am¬ 
bito entro il quale i paesi 
partecipanti si riservano il 
diritto dì intervento, che gli 
americani vorreblxiro o.^teso 
anche a molti pac-i che han¬ 
no rifiutalo di entrare nella 
coalizione militare. 

Contemporane.imente. gli 


%ì inilag» filile rhor: 
del De Felice e dei 


Un 


liarenii 


Una celta eco, sin giornali quanto lo consentiva Tocca- ca. Un'ora dopo avevano rag- g \ . , 

nazionali, ha avuto ieri il sione, ha pronunciato a Na- giunto il limite dell'acqua ‘ ^ 

discorso con il quale Fanfani. poli Ton. Gronchi il quale navigabile: scendemmo nella otati Uniti inten.sificano gh - ---- l-/sm y,>rc);i V, ■ ,/■ -u 1 po’itic.i è dettata dai ceti 

commemorando a Milano Al- nel tratteggiare i lineamenti fanghiglia ed adagio ci por- -forzi jior rallorzare tutto il .- c* . 1 - «.V,. 'Vr .,mV iV- %riv;leni.at che ancora uni 

cide De Gasperi. ha trovato politici di De Gasperi non ha tammo verso la riva: che rag- sistema strategico anti.-ovie- ‘ ^ delivN que.^toie di indagini. In .iltu- jj.uolc 11 - V'' volta. Vome sempre cercano 

modo di prendere posiziooe mancato di attaccare «gli a- giungemmo intorno alle sei -, jico e anticinesc in .Asia Si sabato iin allo magi- Roma I-ranfj?.sco Saveiio inaiigono ancnia o.scuri i mo- " y',' anni, j .Miiiu..(me dei problemi it.n- 

..la puro larvatamente, tanto pologisti di oggi detrattori di H Supevcon.stellation .si è .... Oulle- il quale ha avu‘ .e* B.^curalore-ca- fiv, che avrebbero indotto f. V, ' B m- fuori d-ItnIia. nelTaìuto 

sulle questioni di politica sempre» e non ha mancato di inabissato nello Shannon ilue * ■ «’n •' • una inaicia 11 tu di difficolt.i pi> dell.i Repubblica dottoi certe aiitoi ila a eomiiiere er- quotidiano » !.. Ora » ..i..-,.,, prò Occorro suez- 

èstera ?he sulle questioni del soSincarcM "profonda diffe- ^inù riono averdecJ L i" " "T'" Ì boschi. Ad ogni Angelo Sigurani. F.' sfato un . 0 ,. d. ogni gemere obbietti- Palcnnoi. di IH anni meno ^ 

quadripartito e dello - tcn- ronza che. a .suo modo di ve- 5 chilomèt’fcia . m- e "'"l iT P i"' "‘’V ' r • iu-^no ha S 

denze» interne DC, tornate ^ere. esisteva tra la concezio- , ’ j ^ lippine. si reche.'-a. al termine gannì Per raggiungere anelie chiesto me-i di indagini, di cimo irifeie.ssato alla Cafio- .-Ucune di quest, duci ra- un primo grave colpo è il 

a farsi sentire m modo preoc- ne «moderata» della linea decollo, ma annero- della conferenza di Manila, ù modesto degli obbiel- perizie e di docuincnta/.iom e colta. gazze hanmi fatto migliaia di crollo delia CED un altro. 

cupante per Piazza del Gesù oolitica di De Ga.s-peri e le PoUo — circostanza strana jn Giappone. Oggi è stato an- tivi, occorrono tempo e spi- che li.i co-ìtituito l’aperta - chilometri ired, il cn.sn delle Que.sta è la verità ed è una 

I vari spunti interessanti, concezioni estremiste degli che non si è mancato di far minciato che il generale nip- rito di sacrifìcio ». L immagi- sconfcssiom deiroperato di Pnui'O-SO «belle., ,ii .\smara ed Uldis '‘frità che i] nostro giornale. 


(rii olibìettìvì <!ì Sepe flopo la ileiiioliziotie «Iella le.si flel pediluvio 


•Si* per raggiungere la neees- polare, di seguire una poH- 
sarm età dei IS anni: Giovati- IbM di accordo. Sulla base di 
na Giovnimrdi. Mis.s- Modena, qm’.-ti principi dobbiamo ap¬ 
rii li; anni. Isabella .Aliati. Pillarci alle potenze firmata- 

A.,» ,r““StS;; 

HI. Marta Ro.sana Jono Fio- .^jjesào. e la creazione del TLT, 
rei lo, Miss Campania, di 14 che non esclude per l’avve- 
anni e mezzo: Mirella Sera- nire l,i .strada del plebiscito. 
fini. Bella italiana d’Asmara I! governo invece continua 
(Eritrea) di 17 anni, linchele per l'.mtica via — ha affer- 
Lampom. bella ilaliana di vmto l’oratore avviandosi alla 
.‘\ddir. Abebii. di 17 anni. Ma- -''^'a conclu.sione — perchè la 
risa Zoechi. Mt.ss To.seana. di P"’.itic.i è dettata dai ceti 


I.i .•'Oiii/..or.e dei problemi it.n- 


a farsi sentire in modo preoc- ^lo moderata »» della linea aecolio, ma aii nero- della conferenza di Manila, modesto degli obbcel- perizie e di dotiiincnta/ioni e colta. 

cupante per Piazza del Gesù oolitica di De Ga.speri e le Porto — circostanza strana jn Giappone. Oggi è stato an- Bvi, occorrono tempo e spi- che li.i co.-.tituito l’aperta - 

I vari spunti interessanti, concezioni estremiste degli ohe non si è mancato di far nunciato che il generale nip- rito di sacrificio ». L’immagi- sconfessiom- deiroperato di Pfin l'fKSf) ill(‘if|pilt( 

contenuti nel discorso di Fan- „ integralisti ». Gronchi ha rilevare — si è appreso del- ixmico Keìzo Haiasci. presi- oe ci è parsa appropriata, coloio che. mn .'lupefacen- 

fani, sono stati presentati m terminato auspicando una Tincidente solo quando l'uf- dente della Commissione giap- specie dopo quanto si è de- te leggeie/z.i avevano esciti- j| mi |)(ii*<l(*tHlll(Ìs(tl 

vario modo dalla stampa, apertura .sempre maggiore, Lpi^le di rotta delTaereo prc- none.^e dei C.api di Stato mag- linealo alTorizzonte di que- so immedi.ù.imente la possi- _ 

11 Messaggero non dedi- Verso le classi lavoratricT, af- cipitato '’i è giuntp bareoi- gjore riuniti, è partito alla s|a delicata vicenda giudi- bihta di un cnmme HHi-NZi-. s Un p.iun 

cava alle varie prese di fermando che in questo modo lante e coperto di f.ingo, in volta di Wa.shìngton. su in- ^-*aria, nel coiso deli ultima Giunti .1 qiu’.sto punto fci- iiiriui-me <• Kteorxo «1 giovii 

posizione alcun commento, democri.stinni possono dav- cerca di aiuto. vito del governo degli Stati settimana. II magistrato che occmieva iispondcre a unneo .\ngeiui 

limitandosi a darne il testo; completare la eredità di 11 generale .Aler ha dichia- Uniti. ba avuto l’incarico di com- dnm.inde Quali ciano uuen/e cne p 

il Corriere della Sera, invece GasDC’-' di essere «sbalordito» Da Tokio è anche partita, piere Tistruttoriu formale che aveva- uvìpavn «im oOurnH nmniie.' 

- censurava > la parte di p >- .;_per il fatto che il comando per far ritorno a Londra via sull’affare Montesi, è stato ‘ ‘ hpi.-i .rm .to 1 .,,ns«:olani 


I 4 * 1 .Abi'iia) per essere presenti 
il 1111 pii i iK'ilfiII ilSItl .,i concorso di Rimini. .s-op- 

—;- poTtandn inoltre, per il cor- 

HH 1 -NZI-. S tu p.'iuio:30 redo, spese non indifferenti 
tnememe .• occorso «1 giovane ^a media c di mezzo milio- 


litica estera, e la Stampa sot- deil'aeroporto di Shannon non Hong Kong, la delegazione costretto, innanzi lutto, a VnorrdViia ' ìmli'zta^^^ u .Angcmcn. memre : ap,«rev j -- 1 - 

tolincava la caiatteristica di ^^lo pubblicato ieri dairÙnifà nemmeno so.-petlò lnbur.<ta brii.'inni^i che h i sembrare il campo dalie pi- avevano giovato questi erro- I ** j Giornale picnr di sole han- 

discorso -■ polemico * nei con- , lan»'» een Tutti ì dell incidente finche non ne ri-italo nei giorni scorr-i la ste fallaci, dai garbuglio di j.;-» /-.i ijìtinu uiiindici “loi- , ’I "' • , no caratfrriiialo ieri, qua**! 

fronti sia delle « te.nden/e » Jornaìi ripor^no cón^rilie- venne avvertito dall'ufficiale Cina popolare. Prima della tcstimoni.anze insincere. Qiiìn- r,,\.onn dedicati dal"ma- "s-or lia/.IOUfllt* <l<*l CzM ovunque, te centinaia e centi- 

^di vo l'accenSo'^ S" segro’larin rotta delTaereo. p.artenza tenuto una con- di .. é POSto alcuni obbiet- ^ ,Vn!. risposta ^ manifcsUzlonf che han- 

quanto riguarda laccen^ di generale del PCI alir even- Un.a dipendente dell'aero- ferenza stampa il .segretano tiM chiari. . a que-te domande Sono sta- guato cm una manica tu-i ' <>•'»>«><Jsrioi, v. s — i, c iati m» segnato l'apertura ufficiale 

Fanfani al definitivo sep^lli- dj nuove consultazioni porlo, tale Kathleen Welch, generale ri- Labour Party . P^nno d« RU^»» .oddisfaccnli? 11 ta m (*4irtiiT^4i j (tniiiiiio bti itMixiii» 1 iti oiiof^ (Jdii 

mento della CED. La ofampa popolare La proposta ha sol- ha liferito che mentre v^ri- Morgan Ptuiiip", it quale ha la demolizione delia tesi dei c a'm arrivato ad Cou uno s:or 7 o supremo TArr- n -suo na- romunisla p democraiica. A 

ammcltevca Irancamente che levato una <:erie di commenti va avviato il motore del Hu- trasparire rallanne ^pediluvio», aulorevolmente com lus one’’ i^eiuccj Tirava aisi>enitariiente alia pr.-# M/,t lu i5o do- Pi^, a Pescara, a Restio Ca- 

il discorso non mancherà di imbarazzati- il Corriere del- pcrcon.s;eilation « s; ver:f cù sollevato nelTopinione pub- sostenuta non soltanto da co- ‘ . , ,,,1 nono^tame ii lanctnaiuo Ouiorc. iHi>j.rc-<'m.in;; .vz .-tziuiu labria. ad .Ancona, a rernjiia. 

sollevare echi polemici», ja Sera con una singolare Io- una forte esplosione al mo- blica a<>nt!ca dalle attività in loro che eseguirono materKil- L..* 0.1 e 11 - j, mipigiiato e uu.i.erd-e ai-.ecazioin e.-iere e ad .Ascoli Piceno, si sono svolti 

specialmente tra i sociaide- «ica giuridica ha definito la tore esterno, seguita da un corsia .Manila por la creazio- mente le prime indagini, al- ’ i-re-to S'Luva i»er frar.tutr.ar.-.i. .\ '»■'.•iiu Due-^i on i festival provinciali che han- 

mocratici e i repubblicani. eventualità di nuove consuì- lampo di luce olii. Lavorone di un nuovo blocco mìli- Tindomani del rinvenimento^' 'l*;' ni Velice ‘ Ln'ia »» sjor/o i« siofia ce- ivruticiit no visto la partecipazione di 

Il modo incerto e contrad- tazioni addirittura « antico- qui da anni ed è le.splosione lare a: ^rvizio de! colonia- del cadavere di Wilma, ma f. sì ^reticente té- Tt a» a ""P®";'*’*; ?*•' 

dittorio con il quale la 5tam- stituzionale » e anche la più forte che ho sentito di un li^mo da importanti firme comeT*y,y''f;* ^ "P'‘f 

Y. . , ^ _ ^ 14 ^ _A Ai a , ^ j & 1 1 mo fi I a fi z<i. inosiranao cosi temlo «l lii ^lun^erf' a u.iitulAlo un rni»>rt>-o '•aiu’D hi riorni scorsi, era ifri alla sua 

P® j.* StOHipo ha sollevato l.a ste.s- motore d aereo • ■ ■ - - =^-*:* = = r ; ; -■—; .* ■■ ■ ■ - . |^, ciedeie che il bandolo terra riojorxnTe i,.h -«no romiui-t.iton de; k 2 1 conrlnsfonr. 

le dichiarazioni di Fanfani e 53 obiezione. Vale appena la Un dipendente deUe doga-, _ _ d/.ii, i oossa essere 

la freddezza dimostrata ver.so pena di ricordare che queste ne di Shannon (il quale ha PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA , fi ovato nella tenuta di Ca- - ; z ==-;r:i. . ■■ rrr : z 

di esse dagli ambienti piu delicatezze costituzionalistiche chiesto di non fare il suo no- _ oocott » della quale Ugo 

direttamente legati alTattuale provengono, oggi, da giornali me) ha deposto di avere vi- I.AIontagna eia il gestore e il II *_1_ ma * C * 


ri. ebe il comando per far ritorno a Londra via sull’affare Monte,si, è 

Ui ru-,*<‘'‘;i j-*!*----—,-,.,.- j; or,rrr,r,rt ìCrtna 1. Hn1acfti7Ìr.nc. c'Or.trpttn inivan^i In 


VUliità. deve tr.asfondere in 
un numero sempre più gran¬ 
de ri: cittadini. 

Uno lunga, commossa ova¬ 
zione dell’intiero teatro ha ac¬ 
colto !:• n’tuno parole di Scoc- 
cioi.i.r'' _ 

Le aUrc fe.sti» 


Il (»(i. ('oiif*rf.sso 
iia/.i()iiciit> «lei CAI 


M ì.UOlXìS.SOI, V. 


SO j tWornalr piene di sole han- 
... n» caratterizzalo ieri, qua**! 
-AI j ovunque, le centinaia e ccnti- 
I naia di manifestazioni che han- 
ii fiuii »n» segnato l'apertura ufficiale 




iS) afferma negli stessi am- 


pa di informazione ha accolto Stampa ha sollevato l.a ste.s- motore d'aereo ». [. .. ■ ■ ciedeie che il bandolo 

le dichiarazioni di Fanfani e 53 obiezione. Vale appena la Un dipendente delle doga-, _ _ i nassa essere 

la freddezza dimostrata ver.so pena di ricordare che queste ne di Shannon (il quale ha PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA , fi ovato nella tenuta di Ca¬ 
di esse dagli ambienti piu delicatezze costituzionalistiche chiesto di non fare il suo no- _ oocott » della quale Ugo 

direttamente legati alTattuale provengono, oggi, da giornali me) ha deposto di avere vi- I.AIontaon» eia il «estere e il 

governo, stanno a dimostrare che fino a ieri hanno soste- sto l'aereo precipitare e di ^ —,^1 ^ —2 —-r 2 —.-r». De F-òhee (-ux. - guardiano II 

ancora, se ce nera bisogno la nulo (e continuano a soste- avere immediatamente av- UltflWÉBDtf^D^iJdottm Sene secondo quanto 

realtà di quanto noi andiamo nere) ì.-i perfetta « costituzio- vertito i vigili del fuoco e la mmMJmmm W 3 te 3 si am- 

da vari giorni confermando nalità * del trattato della sua seziono di controllo; ma • _ • m m m . a 

che il fallimento della CED CED che. oltretutto, aboliva dopo che costoro effettuare- ||l «i ivr^KKo ,n mano oreziosi eie 

ha aperto una crisi politica di fatto e di diritto, la .co- no i controlh del ca.=o gli ri- Il ■ itlltf tll 

profonda anc'ne in Italia, do- vranilà nazionale. sposero che - non c e nulla _ , 

ve gli stessi ambienti atlan- anormale» erra Taereo! m Tm^rnl? 

tic. appaiono profondamente DISASTRO AEREO . . -! Catluti al pruno C ai secondo giro ì fan- .[^e ehe farebb^ stato alfon- 

e‘déve.^da"‘pérte'*del governo (Continuazione aaiu 1 . pagina) soccoS'^*^ foésero ^‘^giunU ^*^10 lini «Ielle contrade Tartuca e deirOea . iu'Jf"nfJdSriMe*’1 ^é^ra^ì 

e del partito di maggioranza - tempo, forse si sareb'oc potuto - 

non giunge r.e «na direttiva carlinga. Io uscii attraverso salvare molte dello persone sie^a. .y - n palio .Mraor-.dola saldamente fino alla fine Scoperto che le condizioni fi- 


Un bimbo scompare in Francia 
troscinoto in cielo do un pallone 


il picfolt) è stato successi \ il nini le ritrovatt) sano c sai 


■ V dVmostr'^ire ché w-i __ 

- I nanzio De Felice sarebbe in j ,, . , , 

4 - 1 . 1 - I j • • f ’posse.sso di importanti segre-i II OICCOlo C stato SUCCCSSI \ a IIICIIIC l'Itrovatt) sailO C SaiVO 

C.athiti al primo c ai secondo giro 1 fan- .{, ^ ^he sarebbe stato aiion-i ___ 

filli l'Ofifrfifl#* l3n3to ds C3pocoll3 per rni 

__ ’.sura prudenziale. I carabi- -ANCIERS. ò. — Un bani- j.t. mentre il novero fanciul-t Font.nne. un imorov'L'iso col- 

jnìeri. dai canto loro, hanno bino di circa 10 anni è ^com- lo aridr.va aiuto. Ioti di vento colse di sorore- 

II palio .Mraor-.dola saldamente fino alla finejscopcrtn che le condizioni fi- carso stasen» in cielo su di L'aero-clufa di Anger> ha (.sa coloro che trattenevano 


quello 


a ìTmLtraré che la leZ one vài con ràéquY a’ta sopré k eTornreTé ^ ^ "'’r" Il fantino della contrada del- panziarie dell'ex capo-guar- un aero.stato. L’eccezionale immediatamente iniziato ri- ,1 milione e .stracDÒ loro e 

HI -ervita a éuaU Prerio Yiunse una CauL ^ ^ .superalo veramente ogni Tartuca e caduto alla curva ^japp lanciano ìntrav-vedere incidente .ri è verificato pres- cerchb con sii aerei per n- c..rcìe dalle mani 

di Parigi s.a servita a quai g.ampe. U're..lo giun-e una 1 alta marea. p,u rosea a.speiiativa. Una fol- del Casato, al primo giro, e ctrano ìnìezìnni ricostituenti so Ecouflant nei dintorni di trovare il pallone ma ^ino 

c«a. TOrtéronf! secondo m- .strabocchevole che certa- quello delTOca alla curva di „ qi,a,i non s.ireb^ro ri- Angers, dove un pallone, pi- ad ora -enza aleuti risultalo Ts.i auerii era anche 

gli ambie.nti uffic.os. a qual portarono a terra». cidente in due .-ettim.ane chr mente superava per quantità S. Martino ai secondo giro, -.--ti immuni neanche i oa- lotato da un vecchio aero- U n.l'one ha ripreso ter-'a Pìccolo MicheL che 

che correzione radica.e di tut- Un altro passeggero, il te- capita a un aereo della rie.s-a quella presente m piazza del Insieme al Leocomo fanno fe- t-.- /i j; nauta che sì en lih-iio in un-, . . 1 . ,-vi-in.nr.tr fu co-iretto come eli a’irì a 

ta la loro politica estera desco Titel Haver ha raccon- compagnia ed in partenza Lmpo al Palm d. aeosto d, sta tutte le contrade avversa- renti del «« iSrnZfJo 'tn oc- fi-, ifé f mol?éÌ la fun^ 

Sintomi di insofferenza oer tato; * La caduta fu improv- dalTaeroporto di Shannon. Il quest’anno, e che fu valutata rie dell’Oca e della Tartuca la notizia che d cognato sa- "iod-'i-e la fune che re 2 zev.ì 

la lineé delTimmobilismo visa, nessuno ebbe il tempo 23 agoriù un DC-6-B della a 70.000 persone, ha assistito atférrafn ié un camiS’ ft ^ 

atlantico e reazionario perse- di metterci in guardia. Subi- KLM precipitò al largr* della alla terza vithtona di Gauden- Mi COKÌferi WKI jP 5? fcampo. Il bambino tale Michel Fon- tenerla gli aveva prodotto 

guito dall'attuale gruppo di- to toccammo terra, con un costa olandei^e dopo essere zia. la cavallina storna che ha h fifarki A-l T-ifArian P're.d» provenienza asSai Subito si era radunata una taine, e .-ano c salvo. Sulle nume-ose escoriazioni alle 

rigente DC si sono avuti an- duro urto. Poco dopo il car- partito da Shannon e tutte le già vinto questo stesso anno M Wl Swl ^ luiO dubbia). E stato acceniwto. oìccola folla di persone e. circo-t.we don im idemr -1 ni^ni. 

che nel corso dei discorsi che barante prese a filtrare al ventun oer-^one bordo neri- due altre corse. ..aBezzo. 5. - n quame.- Friìfi ‘ ziom preci.-.i- ^ Alone -i innalzò in un 

decine di deputati e persona- centro della catana. Uno del- rono. La contrada del Leworno porta Crucifeni b* vinio le:,,'»- ''’l’l.’V?. Di Felice abbia dalla navncell.», don,» «seria ■ - /.in-a •> 

Mtà democristiane hanno te- l’equipaggio ruppe una fine- Questa .sera è -tato annuo- alla quale la cavallina era sta- zjoname ». edizione della 'uo- confidato di aver ormeggiata, un rag.»zz<. che Dop,. aver eiiemi.Uo 1 at- orimo tempo » • - 

mito -eri in tutta Italia nel stra e ci fece uscire. Preparò ciato che le salme d. 2à perso- la assegnata e stata doppia- stj» ati s*r 4 ctno. Wilma a Capocotla po- si era avvicinato per runo- ierr.,gfii<. il nallone veniva mila metri di altezza ma poi 

corso di una serie di cómme- un dinghy di gomma nel qua- ne rimaste prigioniere nella mente favorita dalla sorte; la Porta Ctrucifer» \ince ''o.i 9 che ore prima della .sua sare saliva mosser\ato a trattenuto mediante cor^ dal cominciò a discendere e andò 

morazioni di De G.i.speri. Non le ci sedemmo. Eravamo in c.irlinga delTaereo .'ono <tatc pnma nell'avere ricevuto Gau- punti, PorU dei Foro è .secom.» morte. bordo. Proprio in quell istan- gruppo di ;ibitonti di Ecou-- aj atterrare accanto ad una 

5 ono mancate nei discorsi dei dodici (nove uomini e tre recuperate Mancano tuttora den/ia e la seconda dall ordine con ft. «eR;uonn santo spirito e Doli inchiesta, pero, non te di ormefiffi cedexano e il n»inl che si erano radunati fi pìccolo Michel, 

-indacali.rii. ad esempio, e di donne). Allontanandoci a re- due persone che si ritiene .sin- di partenz.-» .il canaoc. Il - bar- sam’.Mìdrea. La i.ncia dcio--r. js,-ìiebbo anema emerso con nallone liprendev.i ad in- nre.s.-o di e.s.«> Per soddisfa- . rannicchiato sul 

Lì Pì’-a a Bn!o-»na > punte mi. vedemmo che 1 membri no al di fuori delTaereo hero - con 1 colon del I.cocor- na ancora nejic mani uè; più jrhiarezzp il legame che no- nalzarsi nel cielo, senza che re !a ciino-ita dei bambini, - , j navicelli è usci- 

critiche verso « U centro ». dell'equipaggio cercavano tra Fra i supenstitr .si hanno 2 no infatti e entrato fra 1 canapi riilorioio ir» t quariier», jtrebbe intercorrere tra i fai- il pilota potesse far null.v pei molli di c^.sv \cnnero fatti sa- ‘ ‘ ‘ 

D'alt’-a pa-te un discorso a- i rottami delTaereo con torce feriti gravi (due donne) e »» nconrsa prendendo .subito Sia.se/» c ««.noue ftst* grau-iojtj di Capocolta e il modo con trattenerlo. R a n 1 damentc lue nell.i n.ivicella. Quando m mnenne nana .ua ecce 

pertamente polemico ' oer c!cttr;chc. Erano le 03,-l0 cir-molti colpiti da shock. I*'* tcua del gruppo e tenen- per le .sirette ue dej ra;riti/,t.e li, -.^,- 1 ,-, venneio condotte le Taero.-t.ito cu.iriagn..\nuo- fu '« v-.U.i del niconlo Michel c!..n..’e ,i\\ entiir.i. 
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3.250 

500 

7 230 

3.750 

1.700 

1.200 

600 

1.950 

1 800 

1.000 

— 







rfi, 










r s'afi r 

V 

^^7'’ ' '4! 





:tó , . 

























^ y^- 





‘.:ìs,5:.^>4 




i-v;. u/ ^ ^ ì 
.X '’k'iflrf. 



UNITA* 6.250 3.250 500 

(con edizione del lunedi) 7.230 3.750 1.700 

RINASCITA ...... 1.200 600 1.950 

k^lE NUOVE. 1.800 1.000 — 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l’ecg^one 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; pe r 15 giorni L. 300; per 7 giorni, L. 160 
Spedizione in abbonamento postale - Conto 
corrente postale 1/29793 
















PIEMONTE — Mentre nell’Italia centro meridionale la temperatura 
ha raggiunto di nuovo punte altissime, violente alluvioni si sono abbat> 
tute sui Piemonte. Ecco un aspetto della strada Testone - Moncaliepi 






ROMANIA — Per la prima volta un ponte stra dale e ferroviario collega la Romania con la Bul¬ 
garia attraverso il Danubio. Il gigantesco ponte, a cui è stato dato il nome di « Ponte della pace 
e dell’amicizia, è stato costruito in comune dai due paesi, con l’aiuto dell’URSS. La grandiosa 
opera servirà a rendere più agevole gli scambi e a rinsaldare i vìncoli d’amicìzia fra i due paesi 


FREGENE — Dopo un luglio e un agosto che 
di estivo non hanno avuto altro che il nome, il 
caldo sembra volersi prendere la sua rivincita 
in questi primi giorni di settembre. Le spiagge 
che si andavano sfollando sono di nuovo gremite 
e anche la pineta di Fregene torna ad essere 
invasa dalle belle bagnanti. - Nella foto, la 
giovane attrice Hedda Linton 
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GRAN BRETAGNA — 


Una singolare innovazione è stata introdotta nelle carceri scozzesi: spettacoli di circhi equestri 


Direttole. PIETRO INIìR.AO - Vice diicttore responsabile: (ìiorsio Colorni — St.ibihmcnto Tipografico U.E.S.I.S-A., Via IV Novembre, 149 — ROM.A 


GERMANIA — Un’amicizia - davvero singolare: una volpe e un’oca se ne vanno tranquillametite 
a zonzo nel giardino del signor Reinhald Kaslen la cui occupazione principale sembra sia quella 

di mettere buona armonia tra animali nemici per istinto 
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